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ALIMENTAZIONE COME FARMACO

PANDEMIA DA SOVRAPPESO: IN ITALIA

COLPITA UNA PERSONA SU DIECI
di Antonluca Matarazzo*

i I obesità rappresenta il 5°
fattore più importante di
rischio per mortalità glo-

  bale. Le stime rivelano che
sono obesi .o sovrappesti' l5a% de-
gli adulti e 1130%degli, iolesceÏìti
del pianeta. Solo negli ultimi 40 an-
ni i bambini obesi nel mondo sono
aumentati di oltre io volte il nume-
ro originario: da n milioni sono
passati a124 milioni, l'impressione
è di assistere, inermi, a quella che
Fondazione Valti Longo definisce
una vera e propria pandemia da so-
vrappeso. Questi dati accendono i
riflettori su una situazione allar-
mante: a livello mondiale l'obesità
è responsabile ogni anno della per-
dita di circa 94 milioni di anni di vi-
ta aggiustati per disabilità, con un
incremento di più dell'8o% negli
ultimi 20 anni. Se non si inverte la
rotta urgentemente, secondo le
proiezioni dell'Oms, da qui al2030,
avremo un quasi raddoppio della
prevalenza di obesità che sommata
al sovrappeso costituirà circa il 7o%
della popolazione.
È davvero sorprendente che an-

che l'Italia, terra di tradizioni culi-
narie salutari e patria della dieta
mediterranea, abbia il triste pri-
mato del sovrappeso fra le nazioni
europee, con 18 milioni di adulti in
sovrappeso e 5 milioni obesi, ovve-
ro una persona su dieci e nell'arco
degli ultimi trent'anni, in Italia,
l'obesità è aumentata del 6o%. E
ancora: 3 bambini italiani su io so-
no in sovrappeso e fra questi uno è
obeso. Dati che portano l'Italia al 2°
posto nella classifica dell'obesità
infantile in Europa, dopo Cipro e
allo stesso livélo di Grecia e Spa-
gna. E con numeri equivalenti a
quelli degli Usa, seppur per cause
differenti riconducibili in gran
parte proprio a una erronea inter-

pretazione delle regole d'oro della
dieta mediterranea: l'eccesso nel
consumo di alimenti contenenti
grandi quantità di amido, quelle
che noi chiamiamo le "4 P" (pane,
pasta, pizza, patate), così come di
grassi saturi e proteine animali sta
contribuendo al dilagare di abitu-
dini alimentari poco salutari.

L'obesità stessa ha contribuito
anche alle differenze osservate nel-
l'impatto di Covid-19, dove, tra i 3o
e 59 anni, è risultata la seconda co-
morbidità dei decessi più frequenti,
aumentando la gravità delle com-
plicanze respiratorie e riducendo
fortemente le risposte immunita-
rie. Le persone obese che hanno
contratto il Covid-19 hanno avuto il
113% in più di probabilità di essere
ospedalizzate, il 74% in più di esse-
re ricoverate in terapia intensiva e
il 48% in più di morire, rispetto ai
pazienti normopeso. L'obesità tut-
tavia è, nel sentire comune, una pa-
tologia troppo spesso ignorata e
sottovalutata, ma che nasconde in
se una vera propria bomba a orolo-
geria capace di coinvolgere trasver-
salmente persone di ogni età, e re-
sponsabile di un enorme impatto
clinico - dovuto principalmente ad
alcune forme di tumore, all'au-
mentato rischio di diabete e a ma-
lattie cardiovascolari, nonché a un
triplicato rischio di ospedalizzazio-
ne - e di un pericoloso impatto eco-
nomico paragonabile a quello del
fumo di sigaretta: la stime parlano
dell'8,4% della spesa sanitaria com-
plessiva entro il 205o.

Fondazione Valter Longo Onlus
- fondata da Valter Longo, direttore
dell'Istituto sulla Longevità all'Usc
(University of Southern California)
e direttore del programma di Onco-
logia e longevità all'Ifom di Milano-
ha l'obiettivo di dare a tutti l'oppor-

tunità di una vita lunga e sana, in
particolare per chi vive una partico-
lare condizione di emergenza o di
disagio psichico, fisico ed econo-
mico, promuove uno stile di vita sa-
lutare e abitudini alimentari che
possano rallentare e contrastare
l'insorgenza di importanti patolo-
gie correlate all'avanzare dell'età,
ed è da sempre in prima linea nella
prevenzione e cura di sovrappeso e
obesità con progetti di assistenza
nutrizionale gratuita, campagne
gratuite di educazione alimentare
nelle scuole e attività di sensibiliz-
zazione al well-being nelle aziende
con le quali realizziamo progetti di
collaborazione per incoraggiare il
cambiamento e sensibilizzare alte-
rna più persone e in particolare le
generazioni future: migliorare l'ac-
cesso alla sana nutrizione e alla co-
noscenza della stessa crediamo sia
un modo importante per lavorare
con le aziende, vitale per la crescita
e uno sviluppo sostenibile vantag-
gioso per le fasce più deboli della
società civile.

Oggi, l'alimentazione può dav-
vero funzionare come un farmaco
e contribuire a evitare oltre un ter-
zo delle malattie o morti prematu-
re cosiddette "evitabili", ma capaci
di condizionare pesantemente la
spesa sanitaria. La maggior parte
dei casi riconducibili a queste ma-
lattie potrebbe essere agevolmen-
te contrastata attraverso utili e
fondamentali modifiche alla nu-
trizione e allo stile di vita, focaliz-
zate sulla longevità sana e atti-
nenti al raggiungimento o al man-
tenimento di un peso adeguato.
Alcuni esempi sono il diabete, le
malattie cardiovascolari e diverse
tipologie tumorali.
Direttore Generale di Fondazione Valter

Longo Onlus

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Ecco come la «biopsia liquida» potrà evitare la chemio
Studio sul tumore al colon di Pegasus con Aire. L'oncologo Bardelli: metodo più preciso di quelli classici

La previsione è che, nei
prossimi dieci anni, almeno
50 mila persone con tumore
al colon potranno essere
«esonerate» dalla chemiote-
rapia. A un patto: che la cosid-
detta «biopsia liquida» man-
tenga le sue promesse, come
vorrebbe dimostrare lo studio
Pegasus, finanziato dalla Fon-
dazione Airc per la ricerca sul
cancro.
Ma prima di entrare nel

dettaglio dello studio, sono
opportune alcune precisazio-
ni. Intanto. Il tumore del co-
lon è il secondo più frequente
nella donna e il terzo nell'uo-
mo: si stima che, ogni anno,
ne siano colpite in Italia
43.700 persone (fonte Airc).
Almeno l'8o per cento viene
operato e la prima domanda
che i pazienti pongono al chi-

La scheda

• La Fondazio-
ne Airc per
la Ricerca sul
cancro nasce
nel 1965
per iniziativa
di alcuni
ricercatori
dell'Istituto
dei tumori
di Milano

43
Mila
le persone
che ogni anno
in Italia sono
colpite dal
tumore al colon
(43.700 per
la precisione).
Il tumore
al colon è
il secondo più
frequente nella
donna e il terzo
nell'uomo:
l'80% dei
pazienti viene
operato

rurgo è: «Sono guarito?».
Oggi come oggi, la risposta

non è certa e, di solito, i pa-
zienti vengono sottoposti a
una chemioterapia cosiddetta
«adiuvante», perché si sup-
pone che esistano «microme-
tastasi», «metastasi invisibi-
li», sparse in vari organi. Non
tutti i pazienti, però, hanno
bisogno di questo trattamen-
to chemioterapico, perché
molti in realtà sono davvero
guariti. Ecco allora che entra
in gioco la '«biopsia liquida»,
il cui padre, in Italia, è Alberto
Bardelli, direttore dell'Onco-
logia Molecolare all'Istituto di
Candiolo Irccs (Torino) e do-
cente all'Università.

«Con la biopsia liquida si
cercano nel sangue (che si ot-
tiene con un semplice prelie-
vo ndr) frammenti di Dna che

Sforzo collettivo
La ricerca coinvolge 8
centri in Italia e Spagna:
per il test basta
un prelievo di sangue

vengono confrontati con il
Dna del paziente: così si pos-
sono individuare quei fram-
menti "estranei" ,cioè riferibi-
li al tumore — precisa Bardel-
li —. Il sangue cattura infor-
mazioni dai vari tessuti ed è
più preciso e universale della
classica biopsia che, invece,
analizza singoli tessuti e non
può essere praticata in tutti
gli organi, eventuali bersaglio
delle micrometastasi».
Lo studio Pegasus, dunque,

ha come obiettivo quello di li-
berare il paziente dalla che-
mio. È promosso da Silvia
Marsoni dell'Ifom di Milano,
ha come coordinatore scienti-
fico Sara Lonardi dell'Istituto
Oncologico Veneto, Irccs di
Padova e coinvolge otto centri
di cui 5 in Italia (compreso
l'ospedale Niguarda e l'Istitu-

to Tumori di Milano) e tre in
Spagna: una ricerca in rete e
indipendente. Che, sfortuna-
tamente ha conosciuto una
battuta di arresto per il Covid,
ma che sta andando avanti.
«Lo studio risponde al con-

cetto di medicina personaliz-
zata — precisa Sara Lonardi

. Ci permetterà di capire
quali sono i pazienti più a ri-
schio di recidiva (perché han-
no più micrometastasi e quin-
di più Dna anomalo nel san-
gue ndr). Sono pazienti che
andranno curati con una che-
mioterapia più aggressiva ri-
spetto a quelli che, invece,
possono accedere a un tratta-
mento "light", meno pesante,
o addirittura evitare la che-
mio».

Adriana Bazzi
J R!PROIUZIONE RIS[RVAIA

Tarallo c il corpo di T.osito spostato
«Abbiamo provato a salvado»
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Ecco come la «biopsia liquida»
potrebbe evitare la chemioterapia
Studio sul tumore al colon di Pegasus con Airc. Permetterà di capire quali sono i
pazienti più a rischio di recidiva. L’oncologo Bardelli: metodo più preciso di quelli
classici

di  Adriana Bazzi

Getty Images

La previsione è che, nei prossimi dieci anni, almeno 50 mila persone con tumore al
colon potranno essere «esonerate» dalla chemioterapia. A un patto: che la
cosiddetta «biopsia liquida» mantenga le sue promesse, come vorrebbe
dimostrare lo studio Pegasus, finanziato dalla Fondazione Airc per la ricerca
sul cancro.

Caccia ai frammenti di Dna nel sangue
Ma prima di entrare nel dettaglio dello studio, sono opportune alcune precisazioni.
Intanto. Il tumore del colon è il secondo più frequente nella donna e il
terzo nell’uomo: si stima che, ogni anno, ne siano colpite in Italia 43.700
persone (fonte Airc). Almeno l’80 per cento viene operato e la prima domanda che i
pazienti pongono al chirurgo è: «Sono guarito?». Oggi come oggi, la risposta non è
certa e, di solito, i pazienti vengono sottoposti a una chemioterapia
cosiddetta «adiuvante», perché si suppone che esistano «micrometastasi»,
«metastasi invisibili», sparse in vari organi. Non tutti i pazienti, però, hanno
bisogno di questo trattamento chemioterapico, perché molti in realtà sono
davvero guariti. Ecco allora che entra in gioco la «biopsia liquida», il cui padre, in
Italia, è Alberto Bardelli, direttore dell’Oncologia Molecolare all’Istituto di
Candiolo Irccs (Torino) e docente all’Università. «Con la biopsia liquida s i
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cercano nel sangue (che si ottiene con un semplice prelievo ndr) frammenti di
Dna che vengono confrontati con il Dna del paziente: così si possono individuare
quei frammenti “estranei”, cioè riferibili al tumore — precisa Bardelli —. Il sangue
cattura informazioni dai vari tessuti ed è più preciso e universale della classica
biopsia che, invece, analizza singoli tessuti e non può essere praticata in tutti gli
organi, eventuali bersaglio delle micrometastasi».

Medicina personalizzata
Lo studio Pegasus, dunque, ha come obiettivo quello di liberare il paziente dalla
chemio. È promosso da Silvia Marsoni dell’Ifom di Milano, ha come
coordinatore scientifico Sara Lonardi dell’Istituto Oncologico Veneto, Irccs di
Padova e coinvolge otto centri di cui 5 in Italia (compreso l’ospedale Niguarda e
l’Istituto Tumori di Milano) e tre in Spagna: una ricerca in rete e indipendente. Che,
sfortunatamente ha conosciuto una battuta di arresto per il Covid, ma che sta
andando avanti. «Lo studio risponde al concetto di medicina personalizzata —
precisa Sara Lonardi —. Ci permetterà di capire quali sono i pazienti più a
rischio di recidiva (perché hanno più micrometastasi e quindi più Dna anomalo
nel sangue ndr). Sono pazienti che andranno curati con una chemioterapia più
aggressiva rispetto a quelli che, invece, possono accedere a un trattamento “light”,
meno pesante, o addirittura evitare la chemio».
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Tumore del colon: la biopsia liquida indirizza il trattamento post chirurgico

 

 

Grazie allo strumento-guida della biopsia liquida è possibile
rendere più preciso il percorso terapeutico post-chirurgico
per i pazienti.

 

Il tumore del colon rappresenta oggi una delle più grandi sfide della ricerca

biomedica. Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi casi,

di cui quasi 325 mila in Europa e quasi 34 mila solo in Italia. Si tratta del secondo

tumore maligno più frequente nella donna e del terzo nell’uomo.

Il primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti su 10. La

chirurgia però non è sempre sufficiente perché in molti pazienti sono già presenti

delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici che si eseguono prima e

dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-metastasi, che crescendo

porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o tre anni, la maggior parte
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dei pazienti viene oggi trattata per precauzione con la cosiddetta chemioterapia

adiuvante, anche se più della metà di loro non ne avrebbe bisogno.

“Un test diagnostico che rivelasse la presenza delle micro-metastasi dopo la

chirurgia – spiega la d.ssa Silvia Marsoni, direttore dell’Unità di Oncologia di

Precisione dell’IFOM di Milano, promotore dello studio Pegasus – ci permetterebbe

di personalizzare la terapia adiuvante, restringendone l’uso ai soli pazienti che ne

avessero davvero bisogno.”

Ed è questa la sfida che si pongono i medici e ricercatori coinvolti nello studio

Pegasus, sostenuto da Fondazione AIRC nell’ambito del programma 5×1000

coordinato dal Prof. Alberto Bardelli, ordinario del Dipartimento di Oncologia

dell’Università degli studi di Torino e Direttore dell’Unità di Oncologia Molecolare

presso l’Istituto di Candiolo FPO- IRCCS.

“Abbiamo individuato nella biopsia liquida“ illustra Bardelli “lo strumento-guida

ideale per orientare la scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con

tumore del colon. A partire da un semplice prelievo di sangue e sfruttando la

genomica computazionale, riusciamo a individuare le ‘spie molecolari’ della

presenza di micrometastasi e a definire la successiva terapia. Grazie a Fondazione

AIRC che ci ha sempre sostenuto nello sviluppo della biopsia liquida, oggi abbiamo

quindi uno strumento cruciale per rendere più preciso il percorso terapeutico per

ogni singolo paziente” conclude Bardelli.

“Fondazione AIRC – commenta il Professor Federico Caligaris Cappio, Direttore

Scientifico di Fondazione AIRC – crede nella medicina di precisione guidata dalla

ricerca scientifica. Pegasus è un eccellente esempio di come la ricerca possa

portare a fare il meglio per ogni singolo paziente”.

PEGASUS affronta infatti nello specifico un importante problema irrisolto nel

trattamento post-chirurgico del tumore del colon: la personalizzazione della terapia

adiuvante. “Non abbiamo sempre idea di quali siano i pazienti che hanno bisogno di

una chemioterapia perché il loro tumore è destinato a ricadere, e quali invece la

farebbero per niente, perché il loro tumore è già completamente guarito grazie

all’intervento del chirurgo” spiega la Dr.ssa Sara Lonardi, responsabile clinico dello

studio PEGASUS, Dirigente Medico presso l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS di

Padova. “La ricerca del DNA del tumore all’interno del sangue del paziente stesso ci

potrà dire se quel paziente ha un rischio maggiore di ricaduta e quindi necessita di

un trattamento più intensivo, rispetto a un altro che non ha DNA tumorale circolante

e quindi probabilmente ha bisogno di un trattamento meno intensivo”.

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei. Come

avviene il coinvolgimento dei pazienti? “Allo studio PEGASUS – risponde il Prof.

Andrea Sartore-Bianchi, oncologo medico responsabile dello studio PEGASUS

presso il Cancer Center dell’Ospedale Niguarda di Milano – parteciperanno persone

che hanno subito un intervento chirurgico per un tumore del colon con

caratteristiche di rischio che rendono necessaria una chemioterapia post-

chirurgica.”.
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“Pegasus – commenta il Prof. Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della

Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di

Milano – è uno studio estremamente interessante che consente un elevato

coinvolgimento dei nostri pazienti per cercare di ridurre trattamenti inutili a coloro

che fanno terapie per diminuire il rischio di recidive in una malattia”. “Inoltre –

aggiunge il Dr. Filippo Pietrantonio, oncologo medico responsabile dello studio

PEGASUS presso lo stesso Istituto e ricercatore presso l’Università degli Studi di

Milano – nei pazienti reclutati viene effettuato un monitoraggio della presenza del

DNA tumorale nel sangue per tutta la durata del percorso clinico-terapeutico,

proprio per consentire di personalizzare la scelta terapeutica anche nel corso della

strategia di cura”.

PEGASUS è condotto e gestito dalla Dr.ssa Silvia Marsoni in IFOM nell’ambito del

programma AIRC 5X1000 – 21091 dal titolo “Insights into the evolving

heterogeneity of metastatic colorectal cancer: from mechanisms to therapies”

coordinato dal Prof. Alberto Bardelli. Il programma è reso possibile anche grazie

alla collaborazione con l’azienda Guardant Health Inc., il Vall d’Hebron Institute of

Oncology di Barcellona e la Fondazione GISCAD. Il progetto coinvolge una rete di

centri clinici di eccellenza in Italia e in Spagna, sostenuto dal 5×1000 AIRC e

coordinato dal Prof. Salvatore Siena, Direttore del Dipartimento di Ematologia ed

Oncologia dell’Ospedale Niguarda di Milano.

“Il nostro interesse preciso è quello di migliorare la diagnostica e la terapia di tutti i

tumori cosiddetti ‘big killers’, e fra questi il carcinoma del colon. Abbiamo svolto nel

corso degli anni precedenti alcune ricerche che hanno migliorato la terapia del

carcinoma metastatico prolungando la sopravvivenza e raggiungendo la guarigione

in una frazione di pazienti. Oggi stiamo estendendo le nostre ricerche alla malattia

cosiddetta localmente avanzata“.

Nonostante l’emergenza sanitaria e le sfide dell’anno passato, dallo scorso giugno a

oggi lo studio è stato attivato in 8 centri, tra cui 5 ospedali italiani e 3 spagnoli,

sottolineando ancora una volta come l’unione di diverse competenze e prospettive

sia indispensabile nell’intricato percorso della ricerca biomedica.

 

 

Leggi anche:

Tumore dell’ovaio: ogni anno colpite oltre 5.300 donne in Italia

Scoperti nuovi soldati contro il cancro

Tumore del polmone non a piccole cellule avanzato: nuovo farmaco disponibile in

Italia

Tumore del colon retto: c’è un legame con i batteri intestinali
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Progetto Pegasus, così
si combatte il tumore
›Biopsia liquida
per sconfiggere
il cancro al colon

L'INIZIATIVA
PADOVA La nuova sfida al can-
cro del colon è la biopsia liqui-
da, strumento-guida che ren-
de più preciso e meno invasi-
vo l'iter terapeutico dopo l'in-
tervento per asportare la mas-
sa. Si basa su questa indagine
innovativa il Progetto Pega-
sus, promosso dalla dottores-
sa Silvia Marsonio dell'Ifom di
Milano, condotto sotto la re-
sponsabilità clinica della col-
lega Sara Lonardi, dell'Istituto
Oncologico Veneto IRCSS di
Padova, in collaborazione con
Andrea Sartore-Bianchi del
Cancer Center dell'Ospedale
di Niguarda e Filippo Pietran-
tonio dell'Istituto dei Tumori
di Milano. Verranno coinvolti
140 pazienti, seguiti in 8 ospe-
dali europei. Quello al colon il
secondo tumore maligno più
diffuso in Italia, dove ogni an-
no si ammalano 34mila perso-
ne. Il primo trattamento è
quello chirurgico per 8 malati
su 10, ma non sempre è suffi-
ciente a estirpare completa-
mente il cancro, in quanto c'è
il rischio che si siano formate
delle micrometastasi non rile-

vabili dagli accertamenti ra-
diologici che si fanno prima e
dopo l'intervento. E sono que-
ste che, potendo provocare
una recidiva, determinano il
fatto che si debba procedere
con la chemioterapia.

«Pegasus- spiega Sara Lo-
nardi, principal investigator
dell'intero protocollo - è uno
dei primi esempi di applica-
zione clinica della nuova tec-
nologia di analisi del Dna tu-
morale circolante. In pratica,
il cancro rilascia in circolo dei
pezzetti del suo, che possono
essere identificati perché di-
versi da quello del paziente, e
per intercettarli è sufficiente
un prelievo di sangue. Identifi-
care questo Dna consente di
valutare il rischio di ricaduta
del tumore al colon dopo che è
stato asportato completamen-
te dal chirurgo e di decidere
che tipo di trattamento post
operatorio proporre in base a
tale eventualità». «Quindi - ha
aggiunto - se riscontriamo la
presenza di Dna tumorale,
proponiamo il classico tratta-
mento intensivo con due che-
míoterapici; se invece la biop-
sia è negativa, suggeriamo un
"percorso" alleggerito con un
solo farmaco che si assume
per bocca. In questo modo si
dà il massimo dell'efficacia ai
pazienti ad alto rischio, e il mi-
nimo della tossicità agli altri».

Nicoletta Cozza
© riproduzione riservata
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Il Mattino

LA DOTTORESSA È RESPONSABILE CLINICA

Ioy, contro i tumori al colon
il progetto Pegasus con Lonardi
È della dottoressa Sara Lonar-
di dello Iov di Padova la re-
sponsabilità clinica del pro-
getto Pegasus sulla biopsia li-
quida volta a indirizzare il
trattamento post-chirurgico
del tumore al colon. Il proget-
to, promosso da Silvia Marso-
ni dell'Ifom di Milano, soste-
nuto da Fondazione Airc
nell'ambito del programma
5x1000 coordinato dal pro-
fessor Alberto Bardelli, dell'U-
niversità degli studi di Torino
e dell'Istituto di Candiolo
Fpo-Irccs, è stato presentato
in conclusione del mese dedi-
cato alla consapevolezza sul
cancro al colon-retto.

Obiettivo di Pegasus è dimo-
strare che grazie allo strumen-
to-guida della biopsia liquida
è possibile rendere più preci-
so il percorso terapeutico po-
st-chirurgico per i pazienti af-
fetti da tumore al colon. Il pro-
getto è condotto sotto la re-
sponsabilità clinica della dot-
toressa Lonardi dell'Istituto
oncologico veneto Irccs di Pa-
dova e con la collaborazione
del professor Andrea Sarto-
re-Bianchi del Cancer Center
dell'ospedale di Niguarda e
del dottor Filippo Pietranto-
nio dell'Istituto Nazionale Tu-
mori di Milano. Nel corso del-
lo studio dovrebbero essere re-
clutati 140 pazienti affetti da

Sara Lonardi, a destra, con Vittorina Zagonel, a sinistra

tumore al colon in 8 istituti cli-
nici europei.
Ogni anno nel mondo sono

diagnosticati più di un milio-
ne di nuovi casi di tumore al
colon, di cui quasi 325 mila in
Europa e quasi 34 mila solo in
Italia. Si tratta del secondo tu-
more maligno più frequente
nella donna e del terzo nell'uo-
mo. Il primo trattamento è la
chirurgia in 8 pazienti su 10.
La chirurgia però non è sem-
pre sufficiente perché in molti
pazienti sono già presenti del-
le micro-metastasi non rileva-
bili agli esami radiologici che
crescendo porterebbero a
una recidiva nel giro di due o
tre anni, motivo per cui la
maggior parte dei pazienti vie-
ne trattata per precauzione
con la cosiddetta chemiotera-
pia adiuvante. Pegasus affron-

ta un problema irrisolto nel
trattamento post-chirurgico
del tumore del colon: la perso-
nalizzazione della terapia
adiuvante. «Non abbiamo
sempre idea di quali siano i pa-
zienti che hanno bisogno di
una chemioterapia perché il
loro tumore è destinato a rica-
dere» spiega Lonardi, «la ricer-
ca del Dna del tumore all'inter-
no del sangue del paziente ci
potrà dire se c'è un rischio
maggiore di ricaduta e quindi
la necessità di un trattamento
più intensivo. Speriamo di ag-
giungere un piccolo tassello
che insieme al lavoro di tanti
altri colleghi in tutto il mondo
ci aiuterà a identificare quali
sono i pazienti da trattare e a
trattarli sempre nella manie-
ra più appropriata». 

ELENA LIVIERI

KAWria, Amtiomía. Sue,,,: lavoli per IN milioni
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GENOVA NEL PROGETTO PEGASUS SOSTENUTO DA FONDAZIONE AIRC

«Il Dna tumorale nel sangue
per testare il rischio recidiva»

Federico Mereta

Il futuro della sfida al tumore
del colon-retto passa anche at-
traverso un semplice prelievo
di sangue, che permette di sve-
lare se c'è in circolo il Dna del-
le cellule tumorali dopo un in-
tervento di asportazione della
lesione maligna. Come? Indi-
viduando eventuali "spie mo-
lecolari" della presenza di invi-
sibili metastasi, per definire la
successiva terapia. Genova è
in prima linea in questo per-
corso di medicina personaliz-
zata, che potrebbe consentire
di evitare la chemioterapia
quando non necessaria. L'on-
cologia medica 1 del Policlini-
co San Martino è infatti uno
dei 5 centri italiani (8 in Euro-
pa), che fanno parte del pro-
getto Pegasus, promosso da

AI RC
II logo di Fondazione Airc

Silvia Marsoni dell'Ifom di Mi-
lano, e sostenuto da Fondazio-
ne Airc nell'ambito del pro-
gramma 5x1000 coordinato
da Alberto Bardelli, dell'Uni-
versità di Torino e dell'Istituto
di Candiolo Fpo-Irccs. L'obiet-
tivo della ricerca è dimostrare
che grazie allo strumento-gui-
da della biopsia liquida, con
queste termine si definisce la
ricerca del Dna tumorale par-
tendo da un prelievo di san-
gue, si può rendere più preci-
so il percorso terapeutico po-
st-chirurgico per i pazienti
con tumore al colon. «Fonda-
zione Airc— commenta Federi-
co Caligaris Cappio, direttore
scientifico di Fondazione Airc
— crede nella medicina di preci-
sione guidata dalla ricerca
scientifica. Pegasus è un eccel-
lente esempio di come la ricer-

ca possa portare a fare il me-
glio per ogni singolo pazien-
te». Sia chiaro: questo model-
lo di ricerca non può essere ap-
plicato a tutti i malati. «Que-
sto studio ha come obiettivo le
persone operate e potenzial-
mente guarite e non quelle in
malattia avanzata, perché i ri-
schi di ricaduta sono ovvia-
mente diversi in base allo sta-
dio della patologia— spiega So-
brero -. E ovvio che quando la
possibilità che la patologia si
ripresenti è estremamente
bassa può non avere significa-
to fare la chemioterapia adiu-
vante (cioè dopo l'operazio-
ne), perché si potrebbe avere
una limitatissima incidenza
sul rischio di recidiva a fronte
di un trattamento sicuramen-
te impegnativo per il malato e
la famiglia. La biopsia liquida,

in futuro, ci dirà proprio que-
sto: se risulta negativa, proba-
bilmente non avrà significato
la chemioterapia. Questo stu-
dio ha proprio l'obiettivo, in
malati estremamente selezio-
nati, se questo approccio ha si-
gnificato». Insomma: anche
da Genova, nell'ambito di una
grande alleanza sotto il cap-
pello di Fondazione Airc, può
partire la scienza del futuro.
«Il sangue è una sorta di spec-
chio del corpo e il Dna delle cel-
lule tumorali circola libero al
suo interno: per questo con un
prelievo si possono avere in-
formazioni importanti, con
un test molto più sofisticato di
quelli disponibili, che in futu-
ro potrà essere impiegato an-
che nei malati con forme più
gravi ed avanzate della malat-
tia— conclude Sobrero». —
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Tumore al colon. Al via il progetto Pegasus
sulla biopsia liquida per indirizzare il
trattamento terapeutico post chirurgico
Obiettivo dello progetto è dimostrare che grazie allo strumento-guida della biopsia liquida è
possibile rendere più preciso il percorso terapeutico post-chirurgico per i pazienti affetti da
tumore al colon. Nel corso dello studio dovrebbero essere reclutati 140 pazienti affetti da
tumore al colon in 8 istituti clinici europei

31 MAR - Il tumore del colon rappresenta oggi una delle più grandi sfide della
ricerca biomedica. Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di
nuovi casi, di cui quasi 325 mila in Europa e quasi 34 mila solo in Italia. Si tratta
del secondo tumore maligno più frequente nella donna e del terzo nell’uomo. Il
primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti su 10. 
  
La chirurgia però non è sempre sufficiente perché in molti pazienti sono già

presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici che si eseguono prima e dopo la
chirurgia. A causa di queste possibili micro-metastasi, che crescendo porterebbero a una recidiva del
tumore nel giro di due o tre anni, la maggior parte dei pazienti viene oggi trattata per precauzione
con la cosiddetta chemioterapia adiuvante, anche se più della metà di loro non ne avrebbe bisogno.
Ma ora grazie a un test diagnostico, in grado di rilevare la presenza delle micro-metastasi dopo la
chirurgia, potrebbe essere possibile personalizzare la terapia adiuvante, restringendone l’uso ai soli
pazienti che ne avessero davvero bisogno.
 
Ed è questa la sfida che si pongono i medici e ricercatori coinvolti nello studio Pegasus condotto
da Silvia Marsoni, direttore dell’Unità di Oncologia di Precisione dell’Ifom di Milano, promotore dello
studio sostenuto da Fondazione Airc nell’ambito del programma 5x1000, e coordinato da Alberto
Bardelli, ordinario del Dipartimento di Oncologia dell’Università degli studi di Torino e Direttore
dell’Unità di Oncologia Molecolare presso l’Istituto di Candiolo Fpo- Irccs.
 
“Abbiamo individuato nella biopsia liquida – spiega Bardelli – lo strumento-guida ideale per orientare la
scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con tumore del colon. A partire da un semplice
prelievo di sangue e sfruttando la genomica computazionale, riusciamo a individuare le ‘spie
molecolari’ della presenza di micrometastasi e a definire la successiva terapia. Grazie a Fondazione
Airc che ci ha sempre sostenuto nello sviluppo della biopsia liquida, oggi abbiamo quindi uno
strumento cruciale per rendere più preciso il percorso terapeutico per ogni singolo paziente”.
“Fondazione Airc – commenta Federico Caligaris Cappio, Direttore Scientifico della Fondazione  – iPiùLetti [ultimi 7 giorni]
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Covid. Pfizer e Biontech: “Nostro
vaccino è efficace anche nei bambini
tra 12 e 15 anni”

Dall’Oms la proposta di un nuovo
trattato internazionale per far fronte a
future pandemie

Aifa: “Spesa per importazione
parallela di farmaci è di 150 milioni di
euro l’anno. Ma export vola: 2,2
miliardi in tre anni”

Covid. Nuovo studio Oms-Cina esclude
fuga dal laboratorio

Covid. Il vaccino di AstraZeneca
cambia nome in Vaxzevria

Cardiologi chiedono prorità
vaccinazione Covid per pazienti ad
alto rischio, a prescindere dall’età

crede nella medicina di precisione guidata dalla ricerca scientifica. Pegasus è un eccellente esempio di
come la ricerca possa portare a fare il meglio per ogni singolo paziente”.
 
Al progetto possono partecipare i pazienti ai quali è stato diagnosticato un tumore operabile del
colon di stadio III e II (T4N0), di età ≥ 18 anni, in buone condizioni cliniche, che abbiano eseguito un
prelievo di sangue prima della chirurgia e che abbiano firmato il consenso informato presso uno dei
centri in cui Pegasus è attivo, ossia 5 centri in Italia e 3 in Spagna.
In Italia i Centri che partecipano sono: Istituto Oncologico Veneto Irccs - Padova; Fondazione
Irccs Istituto nazionale dei Tumori - Milano; Niguarda Cancer Center, Grande Ospedale Metropolitano
Niguarda - Milano; Istituto Europeo Di Oncologia Irccs - Milano; Ospedale Policlinico San Martino Irccs
- Genova. In Spagna: Vall D’hebron Institute Of Oncology - Barcelona; Hospital Del Mar, Parc De
Salut Mar - Barcelona; Incliva Instituto De Investigación Sanitaria - Valencia.
 
Pegasus affronta nello specifico un importante problema irrisolto nel trattamento post-
chirurgico del tumore del colon: la personalizzazione della terapia adiuvante.  “Non abbiamo
sempre idea di quali siano i pazienti che hanno bisogno di una chemioterapia perché il loro tumore è
destinato a ricadere, e quali invece la farebbero per niente, perché il loro tumore è già completamente
guarito grazie all’intervento del chirurgo - spiega Sara Lonardi, responsabile clinico dello studio
Pegasus, Dirigente Medico presso l’Istituto Oncologico Veneto Irccs di Padova - la ricerca del Dna del
tumore all’interno del sangue del paziente stesso ci potrà dire se quel paziente ha un rischio
maggiore di ricaduta e quindi necessita di un trattamento più intensivo, rispetto a un altro che non
ha Dna tumorale circolante e quindi probabilmente ha bisogno di un trattamento meno intensivo”.
 

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei. Come avviene il
coinvolgimento dei pazienti? “Allo studio – spiega Andrea Sartore-Bianchi, oncologo medico
responsabile dello studio Pegasus presso il Cancer Center dell’Ospedale Niguarda di Milano –
parteciperanno persone che hanno subito un intervento chirurgico per un tumore del colon con
caratteristiche di rischio che rendono necessaria una chemioterapia post-chirurgica.”
 
“Pegasus – aggiunge Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia
Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – è uno studio estremamente
interessante che consente un elevato coinvolgimento dei nostri pazienti per cercare di ridurre
trattamenti inutili a coloro che fanno terapie per diminuire il rischio di recidive in una malattia”. 
Inoltre, prosegue Filippo Pietrantonio, oncologo medico responsabile dello studio  presso lo stesso
Istituto e ricercatore presso l’Università degli Studi di Milano “nei pazienti reclutati viene effettuato un
monitoraggio della presenza del Dna tumorale nel sangue per tutta la durata del percorso clinico-
terapeutico, proprio per consentire di personalizzare la scelta terapeutica anche nel corso della
strategia di cura”.
 
 
l progetto coinvolge come abbiamo visto una rete di centri clinici di eccellenza in Italia e in Spagna,
coordinato da Salvatore Siena, Direttore del Dipartimento di Ematologia ed Oncologia dell’Ospedale
Niguarda di Milano: “Il nostro interesse preciso è quello di migliorare la diagnostica e la terapia di tutti
i tumori cosiddetti ‘big killers’, e fra questi il carcinoma del colon. Abbiamo svolto nel corso degli anni
precedenti alcune ricerche che hanno migliorato la terapia del carcinoma metastatico prolungando la
sopravvivenza e raggiungendo la guarigione in una frazione di pazienti. Oggi stiamo estendendo le
nostre ricerche alla malattia cosiddetta localmente avanzata”.

31 marzo 2021
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultimi articoli in Scienza e Farmaci

1 - Conferenza stampa di Draghi e Speranza. In
arrivo una norma per obbligo vaccinale
operatori sanitari. Confermato target 500mila
dosi al giorno di vaccino al giorno da aprile

2 - Covid. Si parte con le vaccinazioni in
farmacia. Esclusi solo i soggetti estremamente
vulnerabili. Saranno gli stessi farmacisti a
raccogliere il consenso informato e a vaccinare

3 - Vaccini Covid. Governo e Regioni ai ferri
corti. Lunedì vertice per cambio di passo. Ma i
dati, finora, danno ragione a Draghi: ognuno è
andato per conto proprio. Ecco tutti i numeri

4 - Dietro il Consiglio UE. Covid. Von der
Leyen chiude il ‘caso’ Anagni: “Modo usuale di
produrre per Covax”. E gli Usa rimandano
invio dei vaccini verso l’Europa

5 - Covid. La Ue ha deciso: i vaccini saranno
suddivisi solo in base alla popolazione. Non
passa proposta di legare dosi a situazione
epidemiologica. Nuovo monito alle aziende per
rispettare tempi produzione e distribuzione

6 - Covid. AstraZeneca presenta i dati
definitivi agli Usa. Lo studio di Fase III
dimostra efficacia complessiva del 76% che
sale all’85% negli over 65. Nessun problema di
sicurezza rilevato

7 - Via libera in Stato-Regioni a conferma Dg
Aifa e Agenas. Ma su Magrini le Regioni
storcono il naso: “Pandemia gestita male”

8 - Centri vaccinali. Le Regioni
“ridimensionano” le linee guida della
Protezione Civile. Fino a 800 vaccinazioni al
giorno nei grandi hub. Ecco il nuovo testo
condiviso con il Governo

9 - Covid. Si cambia: “Una testa, un vaccino”.
Accordo Regioni-Commissario su nuovi criteri
di ripartizione in base agli assistiti

10 - Vaccini Covid. In GU il nuovo decreto del
Ministero della Salute con l’aggiornamento del
piano

2 / 2

    ILFARMACISTAONLINE.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

31-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 15



CONTENUTO RISERVATO AGLI ABBONATI

Genova

“Il dna tumorale nel sangue per testare il
rischio recidiva”: Genova in prima linea
nel progetto Pegasus

Il progetto è sostenuto da fondazione Airc

FEDERICO MERETA

Lavoro in un laboratorio (foto di archivio)

30 MARZO 2021

Genova - Il futuro della sfida al tumore del colon-retto passa anche attraverso un

semplice prelievo di sangue, che permette di svelare se c’è in circolo il Dna delle

cellule tumorali dopo un intervento di asportazione della lesione maligna. Come?
Individuando eventuali “spie molecolari” della presenza di invisibili metastasi, per

definire la successiva terapia. Genova è in prima linea in questo percorso di

medicina personalizzata, che potrebbe consentire di evitare la chemioterapia

EMANUELE ROSSI

La terza ondata avanza, mezza
Liguria verso l'anticipo della zona
rossa

Liguria, vietate le seconde case e le
barche: l’ordinanza della Regione.
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possibili restrizioni anche dopo
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Imperia”

FRANCESCA FORLEO

Liguria apripista per la vaccinazione
in farmacia: “La partenza è buona,
ma per andare a regime servono più
dosi”
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Insomma: anche da Genova, nell’ambito di una grande alleanza sotto il cappello di

Fondazione Airc, può partire la scienza del futuro. «Il sangue è una sorta di specchio

del corpo e il Dna delle cellule tumorali circola libero al suo interno: per questo con

un prelievo si possono avere informazioni importanti, con un test molto più

sofisticato di quelli disponibili, che in futuro potrà essere impiegato anche nei

malati con forme più gravi ed avanzate della malattia», conclude Sobrero.

quando non necessaria. L’oncologia medica 1 del Policlinico San Martino è infatti

uno dei 5 centri italiani (8 in Europa), che fanno parte del progetto Pegasus,

promosso da Silvia Marsoni dell’Ifom di Milano, e sostenuto da Fondazione Airc

nell’ambito del programma 5x1000 coordinato da Alberto Bardelli, dell’Università

di Torino e dell’Istituto di Candiolo Fpo-Irccs. L’obiettivo della ricerca è dimostrare

che grazie allo strumento-guida della biopsia liquida, con queste termine si

definisce la ricerca del Dna tumorale partendo da un prelievo di sangue, si può

rendere più preciso il percorso terapeutico post-chirurgico per i pazienti con

tumore al colon.

«Fondazione Airc – commenta Federico Caligaris Cappio, direttore scientifico di

Fondazione Airc – crede nella medicina di precisione guidata dalla ricerca

scientifica. Pegasus è un eccellente esempio di come la ricerca possa portare a fare il

meglio per ogni singolo paziente». Sia chiaro: questo modello di ricerca non può

essere applicato a tutti i malati. «Questo studio ha come obiettivo le persone

operate e potenzialmente guarite e non quelle in malattia avanzata, perché i rischi

di ricaduta sono ovviamente diversi in base allo stadio della patologia – spiega

Sobrero -. È ovvio che quando la possibilità che la patologia si ripresenti è

estremamente bassa può non avere significato fare la chemioterapia adiuvante (cioè

dopo l’operazione), perché si potrebbe avere una limitatissima incidenza sul rischio

di recidiva a fronte di un trattamento sicuramente impegnativo per il malato e la

famiglia. La biopsia liquida, in futuro, ci dirà proprio questo: se risulta negativa,
probabilmente non avrà significato la chemioterapia. Questo studio ha proprio

l’obiettivo, in malati estremamente selezionati, se questo approccio ha significato».

Aste Giudiziarie

Appartamento - 46125

Appartamento - 22500

Tribunale di Genova

Necrologie

Cerca fra le necrologie

Corsiglia Domenico

Lavagna, 30 marzo 2021

Cevasco Ugo

Genova 31 marzo 2021

Alberini Giancarlo

Guastalla, 30 marzo 2021

Danti Armanda

Ricci Armanda Ester

Cannabis terapeutica, la
lettera dei pazienti a
Draghi: "Cure per la nostra
sofferenza"
DI MATTEO GRITTANI, E VALERIA PINI
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Tumore al colon. Al via il progetto Pegasus sulla
biopsia liquida per indirizzare il trattamento
terapeutico post chirurgico

Obiettivo dello progetto è dimostrare che grazie allo strumento-guida della
biopsia liquida è possibile rendere più preciso il percorso terapeutico post-
chirurgico per i pazienti affetti da tumore al colon. Nel corso dello studio
dovrebbero essere reclutati 140 pazienti affetti da tumore al colon in 8 istituti
clinici europei

31 MAR - Il tumore del colon rappresenta oggi una delle più grandi sfide della
ricerca biomedica. Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di
nuovi casi, di cui quasi 325 mila in Europa e quasi 34 mila solo in Italia. Si tratta
del secondo tumore maligno più frequente nella donna e del terzo nell’uomo. Il
primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti su 10. 
  
La chirurgia però non è sempre sufficiente perché in molti pazienti sono già
presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici che si
eseguono prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-metastasi,
che crescendo porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o tre anni,
la maggior parte dei pazienti viene oggi trattata per precauzione con la

cosiddetta chemioterapia adiuvante, anche se più della metà di loro non ne avrebbe bisogno.
Ma ora grazie a un test diagnostico, in grado di rilevare la presenza delle micro-metastasi dopo la chirurgia,
potrebbe essere possibile personalizzare la terapia adiuvante, restringendone l’uso ai soli pazienti che ne
avessero davvero bisogno.

 
Ed è questa la sfida che si pongono i medici e ricercatori
coinvolti nello studio Pegasus condotto da Silvia
Marsoni, direttore dell’Unità di Oncologia di Precisione
dell’Ifom di Milano, promotore dello studio sostenuto da
Fondazione Airc nell’ambito del programma 5x1000, e
coordinato da Alberto Bardelli, ordinario del
Dipartimento di Oncologia dell’Università degli studi di
Torino e Direttore dell’Unità di Oncologia Molecolare
presso l’Istituto di Candiolo Fpo- Irccs.
 
“Abbiamo individuato nella biopsia liquida – spiega
Bardelli – lo strumento-guida ideale per orientare la
scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con
tumore del colon. A partire da un semplice prelievo di
sangue e sfruttando la genomica computazionale,
riusciamo a individuare le ‘spie molecolari’ della presenza

di micrometastasi e a definire la successiva terapia. Grazie a Fondazione Airc che ci ha sempre sostenuto
nello sviluppo della biopsia liquida, oggi abbiamo quindi uno strumento cruciale per rendere più preciso il
percorso terapeutico per ogni singolo paziente”.
“Fondazione Airc – commenta Federico Caligaris Cappio, Direttore Scientifico della Fondazione  – crede
nella medicina di precisione guidata dalla ricerca scientifica. Pegasus è un eccellente esempio di come la
ricerca possa portare a fare il meglio per ogni singolo paziente”.
 
Al progetto possono partecipare i pazienti ai quali è stato diagnosticato un tumore operabile del colon di
stadio III e II (T4N0), di età ≥ 18 anni, in buone condizioni cliniche, che abbiano eseguito un prelievo di
sangue prima della chirurgia e che abbiano firmato il consenso informato presso uno dei centri in cui
Pegasus è attivo, ossia 5 centri in Italia e 3 in Spagna.
In Italia i Centri che partecipano sono: Istituto Oncologico Veneto Irccs - Padova; Fondazione Irccs
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Dall’Oms trattato internazionale
per far fronte a future pandemie

Covid. Nuovo studio Oms-Cina
esclude fuga dal laboratorio

Covid. Il vaccino di AstraZeneca
cambia nome in Vaxzevria

Cardiologi chiedono prorità
vaccinazione Covid per pazienti ad
alto rischio, a prescindere dall’età

Covid. Interferone beta per la cura
a domicilio over 65. Al via studio
clinico Spallanzani, Iss, Cnr

Aifa: “Spesa per importazione
parallela di farmaci è di 150 milioni
di euro l’anno. Ma export vola: 2,2
miliardi in tre anni”

Istituto nazionale dei Tumori - Milano; Niguarda Cancer Center, Grande Ospedale Metropolitano Niguarda -
Milano; Istituto Europeo Di Oncologia Irccs - Milano; Ospedale Policlinico San Martino Irccs - Genova. In
Spagna: Vall D’hebron Institute Of Oncology - Barcelona; Hospital Del Mar, Parc De Salut Mar - Barcelona;
Incliva Instituto De Investigación Sanitaria - Valencia.
 
Pegasus affronta nello specifico un importante problema irrisolto nel trattamento post-chirurgico
del tumore del colon: la personalizzazione della terapia adiuvante.  “Non abbiamo sempre idea di
quali siano i pazienti che hanno bisogno di una chemioterapia perché il loro tumore è destinato a ricadere, e
quali invece la farebbero per niente, perché il loro tumore è già completamente guarito grazie all’intervento
del chirurgo - spiega Sara Lonardi, responsabile clinico dello studio Pegasus, Dirigente Medico presso
l’Istituto Oncologico Veneto Irccs di Padova - la ricerca del Dna del tumore all’interno del sangue del
paziente stesso ci potrà dire se quel paziente ha un rischio maggiore di ricaduta e quindi necessita di un
trattamento più intensivo, rispetto a un altro che non ha Dna tumorale circolante e quindi probabilmente ha
bisogno di un trattamento meno intensivo”.
 

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei. Come avviene il
coinvolgimento dei pazienti? “Allo studio – spiega Andrea Sartore-Bianchi, oncologo medico responsabile
dello studio Pegasus presso il Cancer Center dell’Ospedale Niguarda di Milano – parteciperanno persone
che hanno subito un intervento chirurgico per un tumore del colon con caratteristiche di rischio che rendono
necessaria una chemioterapia post-chirurgica.”
 
“Pegasus – aggiunge Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica
ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – è uno studio estremamente interessante che
consente un elevato coinvolgimento dei nostri pazienti per cercare di ridurre trattamenti inutili a coloro che
fanno terapie per diminuire il rischio di recidive in una malattia”.  Inoltre, prosegue Filippo Pietrantonio,
oncologo medico responsabile dello studio  presso lo stesso Istituto e ricercatore presso l’Università degli
Studi di Milano “nei pazienti reclutati viene effettuato un monitoraggio della presenza del Dna tumorale nel
sangue per tutta la durata del percorso clinico-terapeutico, proprio per consentire di personalizzare la scelta
terapeutica anche nel corso della strategia di cura”.
 
 
l progetto coinvolge come abbiamo visto una rete di centri clinici di eccellenza in Italia e in Spagna,
coordinato da Salvatore Siena, Direttore del Dipartimento di Ematologia ed Oncologia dell’Ospedale
Niguarda di Milano: “Il nostro interesse preciso è quello di migliorare la diagnostica e la terapia di tutti i
tumori cosiddetti ‘big killers’, e fra questi il carcinoma del colon. Abbiamo svolto nel corso degli anni
precedenti alcune ricerche che hanno migliorato la terapia del carcinoma metastatico prolungando la
sopravvivenza e raggiungendo la guarigione in una frazione di pazienti. Oggi stiamo estendendo le nostre
ricerche alla malattia cosiddetta localmente avanzata”.
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V I D E O FOTO

30 Marzo 2021

Medicina scienza e ricerca

Al via il progetto Pegasus: la biopsia liquida
per il trattamento post chirurgico del
tumore al colon
Un semplice esame del sangue abbinato alla genomica computazionale permette
di individuare la presenza di eventuali micrometastasi e definire in modo più
preciso la successiva terapia. Nel corso dello studio, sostenuto da Airc,
dovrebbero essere reclutati 140 pazienti in 8 istituti clinici europei

di Redazione Aboutpharma Online

È partito il progetto Pegasus focalizzato sullo
studio della biopsia liquida come strumento
per rendere più preciso il percorso
terapeutico post-chirurgico per i pazienti
affetti da tumore al colon. Con un semplice
esame del sangue e l’aiuto della genomica
computazionale è possibile infatti individuare
la presenza di eventuali micrometastasi e a
definire in modo più preciso la successiva

terapia. Lo studio è sostenuto da Fondazione AIRC nell’ambito del programma 5×1000 ed
è coordinato da Alberto Bardelli, ordinario del Dipartimento di Oncologia dell’Università
degli studi di Torino e Direttore dell’Unità di Oncologia Molecolare presso l’Istituto di
Candiolo FPO- IRCCS.

Il tumore del colon

Il tumore del colon rappresenta oggi una delle più grandi sfide della ricerca biomedica. Ogni
anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi casi, di cui quasi 325 mila in
Europa e quasi 34 mila solo in Italia. Si tratta del secondo tumore maligno più frequente
nella donna e del terzo nell’uomo.  Il primo trattamento per il tumore del colon è la
chirurgia in 8 pazienti su 10. La chirurgia però non è sempre sufficiente perché in molti
pazienti sono già presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici che si
eseguono prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-metastasi, che
crescendo porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o tre anni, la maggior
parte dei pazienti viene oggi trattata per precauzione con la cosiddetta chemioterapia
adiuvante, anche se più della metà di loro non ne avrebbe bisogno.

Studio Pegasus

“Un test diagnostico che rivelasse la presenza delle micro-metastasi dopo la chirurgia ci
permetterebbe di personalizzare la terapia adiuvante – spiega Silvia Marsoni, direttore
dell’Unità di Oncologia di Precisione dell’IFOM di Milano, promotore dello studio Pegasus –
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restringendone l’uso ai soli pazienti che ne avessero davvero bisogno”.

La biopsia liquida

“Abbiamo individuato nella biopsia liquida lo strumento-guida ideale per orientare la scelta
del trattamento post-chirurgico nei pazienti con tumore del colon” aggiunge Bardelli. “A
partire da un semplice prelievo di sangue e sfruttando la genomica computazionale,
riusciamo a individuare le ‘spie molecolari’ della presenza di micrometastasi e a definire la
successiva terapia. Grazie a Fondazione AIRC che ci ha sempre sostenuto nello sviluppo
della biopsia liquida, oggi abbiamo uno strumento cruciale per rendere più preciso il
percorso terapeutico per ogni singolo paziente”.

Terapia personalizzata

Lo studio Pegasus affronta nello specifico un importante problema irrisolto nel
trattamento post-chirurgico del tumore del colon: la personalizzazione della terapia
adiuvante. “Non abbiamo sempre idea di quali siano i pazienti che hanno bisogno di una
chemioterapia perché il loro tumore è destinato a ricadere, e quali invece la farebbero per
niente, perché il loro tumore è già completamente guarito grazie all’intervento del
chirurgo” spiega Sara Lonardi, responsabile clinico dello studio Pegasus, Dirigente Medico
presso l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS di Padova. “La ricerca del DNA del tumore
all’interno del sangue del paziente stesso ci potrà dire se quel paziente ha un rischio
maggiore di ricaduta e quindi necessita di un trattamento più intensivo, rispetto a un altro
che non ha DNA tumorale circolante e quindi probabilmente ha bisogno di un trattamento
meno intensivo”.

Lo studio Pegasus

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei. Saranno incluse
persone che hanno subito un intervento chirurgico per un tumore del colon con
caratteristiche di rischio che rendono necessaria una chemioterapia post-chirurgica.
“L’obiettivo è anche cercare di ridurre trattamenti inutili a coloro che fanno terapie per
diminuire il rischio di recidive in una malattia” commenta Filippo de Braud, Direttore del
Dipartimento e della Divisione di Oncologia Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale
dei Tumori di Milano.

“Inoltre nei pazienti reclutati viene effettuato un monitoraggio della presenza del DNA
tumorale nel sangue per tutta la durata del percorso clinico-terapeutico” aggiunge Filippo
Pietrantonio, oncologo medico responsabile dello studio Pegasus presso lo stesso Istituto
e ricercatore presso l’Università degli Studi di Milano. “Proprio per consentire di
personalizzare la scelta terapeutica anche nel corso della strategia di cura”. Nonostante
l’emergenza sanitaria e le sfide dell’anno passato, dallo scorso giugno a oggi lo studio è
stato attivato in 8 centri, tra cui 5 ospedali italiani e 3 spagnoli.

I partner del progetto

Il programma è reso possibile anche grazie alla collaborazione con l’azienda Guardant
Health Inc., il Vall d’Hebron Institute of Oncology di Barcellona e la Fondazione GISCAD. Il
progetto coinvolge una rete di centri clinici di eccellenza in Italia e in Spagna, sostenuto dal
5×1000 AIRC e coordinato dal Prof. Salvatore Siena, Direttore del Dipartimento di
Ematologia ed Oncologia dell’Ospedale Niguarda di Milano.

“Il nostro interesse preciso è quello di migliorare la diagnostica e la terapia di tutti i tumori
cosiddetti ‘big killers’, e fra questi il carcinoma del colon. Abbiamo svolto nel corso degli
anni precedenti alcune ricerche che hanno migliorato la terapia del carcinoma metastatico
prolungando la sopravvivenza e raggiungendo la guarigione in una frazione di pazienti.
Oggi stiamo estendendo le nostre ricerche alla malattia cosiddetta localmente avanzata”.
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martedì, 30 marzo 2021
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Tumori:biopsia liquida aiuterà a
scegliere la terapia giusta

30 marzo 2021

(ANSA) - MILANO, 30 MAR - Un passo avanti importante arriva nell'uso

della biopsia liquida, non solo per la diagnosi ma anche per la scelta

della terapia più adatta al paziente. Con il Progetto Pegasus, questa

tecnica di analisi del sangue verrà infatti impiegata per capire chi ha

bisogno della chemioterapia dopo la rimozione chirurgica del tumore al

colon, e chi no. I dettagli dello studio, promosso dall'Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano con il sostegno della fondazione Airc

(Associazione italiana per la ricerca contro il cancro), sono stati

presentati questo pomeriggio in un webinar.

    Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi

casi di cancro del colon, di cui quasi 325mila in Europa e 34mila in Italia.

Il primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti

su 10, che però "non è sempre sufficiente perché in molti pazienti sono

già presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici

fatti prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-

metastasi, che possono causare una recidiva nel giro di due o tre anni, la

maggior parte dei pazienti viene trattata per precauzione con la

chemioterapia adiuvante, anche se più della metà di loro non ne

avrebbe bisogno", spiega Silvia Marsoni, direttore dell'Unità di Oncologia

di Precisione dell'Ifom. Con un test diagnostico che rivela la presenza

delle micro-metastasi dopo la chirurgia, continua, "potremmo

personalizzare la terapia, dandola solo ai pazienti che la necessitano".

Con questa biopsia liquida, aggiunge Alberto Bardelli, coordinatore dello

studio, "con un semplice prelievo di sangue e sfruttando la genomica

computazionale, possiamo individuare le spie molecolari della presenza

di micrometastasi e definire la terapia per ogni singolo paziente". I

pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei.

"Se questo progetto avrà successo - aggiunge Salvatore Siena, dell'unità di
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Oncologia dell'ospedale Niguarda di Milano - in 10 anni potremmo

risparmiare la tossicità della chemio a 50.000 persone circa".

    (ANSA).
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Lo studio. Tumore colon-retto, dalla biopsia
liquida un aiuto per individuare metastasi
Redazione romana martedì 30 marzo 2021

Con il progetto Pegasus, sostenuto da Fondazione Airc, si potrà capire quali pazienti hanno bisogno della
chemioterapia post intervento. Coinvolti 140 pazienti in 8 strutture cliniche europee

L’idea è provare a capire quali pazienti dopo la chirurgia hanno o meno bisogno della chemioterapia. E per

farlo, nel caso del tumore al colon, lo strumento potrebbe essere la biopsia-liquida che consente di
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individuare micro-metastasi difficili da individuare con i test diagnostici. Ed è questa la sfida che si pongono

i medici e ricercatori coinvolti nello studio Pegasus, sostenuto da Fondazione Airc nell’ambito del

programma 5x1000, che coinvolgerà 140 pazienti di 8 istituti clinici europei, cinque italiani e 3

spagnoli.

Il tumore del colon infatti rappresenta oggi una delle più grandi sfide della ricerca biomedica. Ogni anno nel

mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi casi, di cui quasi 325mila in Europa e quasi 34mila solo

in Italia. Si tratta del secondo tumore maligno più frequente nella donna e del terzo nell'uomo. Il primo

trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti su 10. La chirurgia però non è sempre

sufficiente perché in molti pazienti sono già presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami

radiologici che si eseguono prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-metastasi, che

crescendo porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o tre anni, la maggior parte dei pazienti

viene oggi trattata per precauzione con la cosiddetta chemioterapia adiuvante, anche se più della metà di

loro non ne avrebbe bisogno.

«Un test diagnostico che rivelasse la presenza delle micro-metastasi dopo la chirurgia – spiega Silvia

Marsoni, direttore dell’unità di oncologia di precisione dell’Ifom di Milano, promotore dello studio

Pegasus – ci permetterebbe di personalizzare la terapia adiuvante, restringendone l’uso ai soli pazienti che

ne avessero davvero bisogno». Ed è proprio la biopsia liquida lo strumento-guida ideale per orientare la

scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con tumore del colon perché, come spiega Alberto

Bardelli, ordinario di Oncologia dell’università degli studi di Torino e direttore dell’unità di

oncologia molecolare presso l’istituto di Candiolo Fpo- Irccs, «partire da un semplice prelievo di

sangue e sfruttando la genomica computazionale, riusciamo a individuare le “spie molecolari” della

presenza di micrometastasi e a definire la successiva terapia». Il futuro perciò è nella medicina di

precisione, aggiunge Federico Caligaris Cappio, direttore scientifico di Fondazione Airc, e «Pegasus è

un eccellente esempio di come la ricerca possa portare a fare il meglio per ogni singolo paziente».

Pegasus affronta infatti nello specifico un importante problema irrisolto nel trattamento post-chirurgico del

tumore del colon: la personalizzazione della terapia adiuvante. «La ricerca del dna del tumore all’interno del

sangue del paziente stesso ci potrà dire se quel paziente ha un rischio maggiore di ricaduta e quindi

necessita di un trattamento più intensivo, rispetto a un altro che non ha dna tumorale circolante e quindi

probabilmente ha bisogno di un trattamento meno intensivo», sottolinea Sara Lonardi, responsabile

clinico dello studio Pegasus, dirigente medico presso l’istituto oncologico Veneto Irccs di Padova.
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Al via il progetto Pegasus:
la biopsia liquida
indirizza il trattamento
post chirurgico del
tumore al colon

| 30 marzo 2021, 17:00

Il progetto coordinato dal Prof. Alberto Bardelli
dell’Istituto di Candiolo

istituto di Candiolo
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In conclusione del mese dedicato alla consapevolezza sul cancro al colon‐
retto, viene lanciato oggi il progetto Pegasus, promosso dalla dottoressa
Silvia Marsoni dell’IFOM di Milano, e sostenuto da Fondazione AIRC
nell’ambito del programma 5x1000 coordinato dal Prof. Alberto Bardelli,
dell’Università degli studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo.

Obiettivo di Pegasus è dimostrare che grazie allo strumento‐guida della
biopsia liquida è possibile rendere più preciso il percorso terapeutico post‐
chirurgico per i pazienti affetti da tumore al colon. Il progetto è condotto
sotto la responsabilità clinica della Dr.ssa Sara Lonardi dell’Istituto
Oncologico Veneto IRCCS di Padova e con la collaborazione del Professor
Andrea Sartore‐Bianchi del Cancer Center dell‘Ospedale Niguarda e del Dr.
Filippo Pietrantonio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

Nel corso dello studio dovrebbero essere reclutati 140 pazienti affetti da
tumore al colon in 8 istituti clinici europei.
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Tumori:biopsia liquida aiuterà a
scegliere la terapia giusta

30 marzo 2021

(ANSA) - MILANO, 30 MAR - Un passo avanti importante arriva nell'uso

della biopsia liquida, non solo per la diagnosi ma anche per la scelta

della terapia più adatta al paziente. Con il Progetto Pegasus, questa

tecnica di analisi del sangue verrà infatti impiegata per capire chi ha

bisogno della chemioterapia dopo la rimozione chirurgica del tumore al

colon, e chi no. I dettagli dello studio, promosso dall'Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano con il sostegno della fondazione Airc

(Associazione italiana per la ricerca contro il cancro), sono stati

presentati questo pomeriggio in un webinar.

    Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi

casi di cancro del colon, di cui quasi 325mila in Europa e 34mila in Italia.

Il primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti

su 10, che però "non è sempre sufficiente perché in molti pazienti sono

già presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici

fatti prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-

metastasi, che possono causare una recidiva nel giro di due o tre anni, la

maggior parte dei pazienti viene trattata per precauzione con la

chemioterapia adiuvante, anche se più della metà di loro non ne

avrebbe bisogno", spiega Silvia Marsoni, direttore dell'Unità di Oncologia

di Precisione dell'Ifom. Con un test diagnostico che rivela la presenza

delle micro-metastasi dopo la chirurgia, continua, "potremmo

personalizzare la terapia, dandola solo ai pazienti che la necessitano".

Con questa biopsia liquida, aggiunge Alberto Bardelli, coordinatore dello

studio, "con un semplice prelievo di sangue e sfruttando la genomica

computazionale, possiamo individuare le spie molecolari della presenza

di micrometastasi e definire la terapia per ogni singolo paziente". I

pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei.

"Se questo progetto avrà successo - aggiunge Salvatore Siena, dell'unità di
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Oncologia dell'ospedale Niguarda di Milano - in 10 anni potremmo

risparmiare la tossicità della chemio a 50.000 persone circa".

    (ANSA).
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TORINO
QUARTIERI  TORINO DA MANGIARE SPECCHIO DEI TEMPI TORINOSETTE NECROLOGIE ALTRE EDIZIONI  

Tumore al colon, arriva la biopsia di nuova
generazione per smascherare l’avversario
più insidioso
Si tratta del secondo tumore maligno più frequente nella donna e
del terzo nell’uomo

ALESSANDRO MONDO

PUBBLICATO IL
30 Marzo 2021

TORINO. La biopsia liquida per indirizzare il trattamento post
chirurgico del tumore al colon. Il progetto  - promosso dalla dottoressa
Silvia Marsoni dell’Ifom di Milano e sostenuto da Fondazione Airc
nell’ambito del programma 5x1000 coordinato dal  professor Alberto
Bardelli, dell’Università degli studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo
Fpo-Irccs – si chiama Pegasus. Obiettivo:  dimostrare che grazie allo
strumento-guida della biopsia liquida, tramite un prelievo di sangue, è
possibile rendere più preciso il percorso terapeutico post-chirurgico
per i pazienti affetti da tumore al colon.  L’iniziativa è condotta sotto la
responsabilità clinica della dottoressa Sara Lonardi dell’Istituto
Oncologico Veneto Irccs di Padova e con la collaborazione del
professor Andrea Sartore-Bianchi del Cancer Center dell‘Ospedale
 Niguarda e del dottor Filippo Pietrantonio dell’Istituto Nazionale dei
Tumori di Milano. Nel corso dello studio dovrebbero essere reclutati 140
pazienti affetti da tumore al colon in 8 istituti clinici europei. 
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I perché dei nostri lettori

La s da 
Il tumore del colon rappresenta una delle più grandi s de della
ricerca biomedica. Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un
milione di nuovi casi, di cui quasi 325 mila in Europa e quasi 34 mila
solo in Italia: si tratta del secondo tumore maligno più frequente nella
donna e del terzo nell'uomo.  Il primo trattamento è la chirurgia, in 8
pazienti su 10, che  però non è sempre suf ciente perché in molti sono
già presenti micro-metastasi non rilevabili agli esami radiologici pre e
post operatori. A causa di queste possibili micro-metastasi,
che crescendo porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o
tre anni, la maggior parte dei pazienti viene oggi trattata per
precauzione con la cosiddetta chemioterapia adiuvante, anche se più
della metà di loro non ne avrebbe bisogno. 

Nuovo approccio 
«Abbiamo individuato nella biopsia liquida lo strumento-guida ideale
per orientare la scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con
tumore del colon – spiega Bardelli -. A partire da un semplice
prelievo di sangue e sfruttando la genomica computazionale, riusciamo
a individuare le “spie molecolari” della presenza di micrometastasi e a
de nire la successiva terapia. Grazie a Fondazione AIRC che ci ha
sempre sostenuto nello sviluppo della biopsia liquida, oggi abbiamo
quindi uno strumento cruciale per rendere più preciso il percorso
terapeutico per ogni singolo paziente». «Fondazione AIRC – commenta
il professor Federico Caligaris Cappio, direttore Scienti co di
Fondazione Airc – crede nella medicina di precisione guidata dalla
ricerca scienti ca: Pegasus è un eccellente esempio di come la ricerca
possa portare a fare il meglio per ogni singolo paziente». 

Il coinvolgimento 

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei
(5 italiani e 3 spagnoli): parteciperanno persone che hanno subito un
intervento chirurgico per un tumore del colon con caratteristiche di
rischio che rendono necessaria una  chemioterapia post-chirurgica. 

Mario
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Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono
sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da
quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È
un quotidiano liberale e moderato come lo sono io.
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Il tumore del colon rappresenta oggi una delle più grandi sfide della ricerca

biomedica. Ogni anno nel mondo sono diagnosticati più di un milione di nuovi

casi, di cui quasi 325mila in Europa e quasi 34mila solo in Italia. Si tratta del

secondo tumore maligno più frequente nella donna e del terzo nell’uomo.

Il primo trattamento per il tumore del colon è la chirurgia in 8 pazienti su 10. La chirurgia però non è

sempre sufficiente perché in molti pazienti sono già presenti delle micro-metastasi non rilevabili agli

esami radiologici che si eseguono prima e dopo la chirurgia. A causa di queste possibili micro-

metastasi, che crescendo porterebbero a una recidiva del tumore nel giro di due o tre anni, la maggior

parte dei pazienti viene oggi trattata per precauzione con la cosiddetta chemioterapia adiuvante, anche

se più della metà di loro non ne avrebbe bisogno.

“Un test diagnostico che rivelasse la presenza delle micro-metastasi dopo la chirurgia – spiega la

d.ssa Silvia Marsoni, direttore dell’Unità di Oncologia di Precisione dell’IFOM di Milano,

promotore dello studio Pegasus – ci permetterebbe di personalizzare la terapia adiuvante,

restringendone l’uso ai soli pazienti che ne avessero davvero bisogno.”

Ed è questa la sfida che si pongono i medici e ricercatori coinvolti nello studio Pegasus, sostenuto da

Fondazione AIRC nell’ambito del programma 5×1000 coordinato dal Prof. Alberto Bardelli, ordinario

del Dipartimento di Oncologia dell’Università degli studi di Torino e Direttore dell’Unità di

Oncologia Molecolare presso l’Istituto di Candiolo FPO- IRCCS.

“Abbiamo individuato nella biopsia liquida“ illustra Bardelli “lostrumento-guida ideale per orientare la

scelta del trattamento post-chirurgico nei pazienti con tumore del colon.  A partire da un semplice

prelievo di sangue e sfruttando la genomica computazionale, riusciamo a individuare le ‘spie

molecolari’ della presenza di micrometastasi e a definire la successiva terapia. Grazie a Fondazione

AIRC che ci ha sempre sostenuto nello sviluppo della biopsia liquida, oggi abbiamo quindi uno

strumento cruciale per rendere più preciso il percorso terapeutico per ogni singolo paziente” conclude

Bardelli.

“Fondazione AIRC – commenta il Professor Federico Caligaris Cappio, Direttore Scientifico di

Fondazione AIRC – crede nella medicina di precisione guidata dalla ricerca scientifica. Pegasus è un

eccellente esempio di come la ricerca possa portare a fare il meglio per ogni singolo paziente”.

PEGASUS affronta infatti nello specifico un importante problema irrisolto nel trattamento post-

Al via il progetto Pegasus
 Redazione   30 Marzo 2021   Ricerca e università
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chirurgico del tumore del colon: la personalizzazione della terapia adiuvante. “Non abbiamo sempre

idea di quali siano i pazienti che hanno bisogno di una chemioterapia perché il loro tumore è destinato

a ricadere, e quali invece la farebbero per niente, perché il loro tumore è già completamente guarito

grazie all’intervento del chirurgo” spiega la Dr.ssa Sara Lonardi, responsabile clinico dello studio

PEGASUS, Dirigente Medico presso l’Istituto Oncologico Veneto IRCCS di Padova. “La ricerca del

DNA del tumore all’interno del sangue del paziente stesso ci potrà dire se quel paziente ha un rischio

maggiore di ricaduta e quindi necessita di un trattamento più intensivo, rispetto a un altro che non ha

DNA tumorale circolante e quindi probabilmente ha bisogno di un trattamento meno intensivo”.

I pazienti coinvolti nello studio saranno 140, in 8 istituti clinici europei. Come avviene il coinvolgimento

dei pazienti?  “Allo studio PEGASUS – risponde il Prof. Andrea Sartore-Bianchi, oncologo medico

responsabile dello studio PEGASUS presso il Cancer Center dell’Ospedale Niguarda di Milano –

parteciperanno persone che hanno subito un intervento chirurgico per un tumore del colon con

caratteristiche di rischio che rendono necessaria una  chemioterapia post-chirurgica.”.

“Pegasus – commenta il Prof. Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento e della Divisione di

Oncologia Medica ed Ematologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – è uno studio

estremamente interessante che consente un elevato coinvolgimento dei nostri pazienti per cercare di

ridurre trattamenti inutili a coloro che fanno terapie per diminuire il rischio di recidive in una malattia”.

“Inoltre – aggiunge il Dr. Filippo Pietrantonio, oncologo medico responsabile dello studio PEGASUS

presso lo stesso Istituto e ricercatore presso l’Università degli Studi di Milano – nei pazienti

reclutati viene effettuato un monitoraggio della presenza del DNA tumorale nel sangue per tutta la

durata del percorso clinico-terapeutico, proprio per consentire di personalizzare la scelta terapeutica

anche nel corso della strategia di cura”.

PEGASUS è condotto e gestito dalla Dr.ssa Silvia Marsoni in IFOM nell’ambito del programma AIRC

5X1000 – 21091 dal titolo “Insights into the evolving heterogeneity of metastatic colorectal cancer: from

mechanisms to therapies” coordinato dal Prof. Alberto Bardelli. Il programma è reso possibile

anche grazie alla collaborazione con l’azienda Guardant Health Inc., il Vall d’Hebron Institute of

Oncology di Barcellona e la Fondazione GISCAD. Il progetto coinvolge una rete di centri clinici di

eccellenza in Italia e in Spagna, sostenuto dal 5×1000 AIRC e coordinato dal Prof. Salvatore Siena,

Direttore del Dipartimento di Ematologia ed Oncologia dell’Ospedale Niguarda di Milano.

 “Il nostro interesse preciso è quello di migliorare la diagnostica e la terapia di tutti i tumori cosiddetti

‘big killers’, e fra questi il carcinoma del colon. Abbiamo svolto nel corso degli anni precedenti alcune

ricerche che hanno migliorato la terapia del carcinoma metastatico prolungando la sopravvivenza e

raggiungendo la guarigione in una frazione di pazienti. Oggi stiamo estendendo le nostre ricerche alla

malattia cosiddetta localmente avanzata“.

Nonostante l’emergenza sanitaria e le sfide dell’anno passato, dallo scorso giugno a oggi lo studio è

stato attivato in 8 centri, tra cui 5 ospedali italiani e 3 spagnoli, sottolineando ancora una volta come

l’unione di diverse competenze e prospettive sia indispensabile nell’intricato percorso della ricerca

biomedica. “Speriamo di aggiungere un piccolo tassellino che insieme al lavoro di tanti altri colleghi in

tutto il mondo ci aiuterà a identificare quali sono i pazienti da trattare e a trattarli sempre nella maniera

più appropriata” sottolinea la Dr.ssa Sara Lonardi.

“Mi chiedono sempre il perché del nome Pegasus – conclude la dottoressa Marsoni – l’ispirazione è

ovviamente il cavallo alato di mitologica memoria che nasce dal sangue della testa di Medusa tagliata

dall’eroe greco per antonomasia Perseo. A noi è sembrato un simbolo perfetto per lo studio: qualcosa

di vivo che nasce dal sangue, quindi la biopsia liquida, e una nuova tecnologia che mette le ali alla

tecnologia pre-esistente”.
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Al via il progetto Pegasus:
la biopsia liquida
indirizza il trattamento
post chirurgico del
tumore al colon

SANITÀ | 30 marzo 2021, 17:00

Il progetto coordinato dal Prof. Alberto Bardelli
dell’Istituto di Candiolo

istituto di Candiolo

In conclusione del mese dedicato alla consapevolezza sul cancro al colon‐
retto, viene lanciato oggi il progetto Pegasus, promosso dalla dottoressa
Silvia Marsoni dell’IFOM di Milano, e sostenuto da Fondazione AIRC
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nell’ambito del programma 5x1000 coordinato dal Prof. Alberto Bardelli,
dell’Università degli studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo.

Obiettivo di Pegasus è dimostrare che grazie allo strumento‐guida della
biopsia liquida è possibile rendere più preciso il percorso terapeutico post‐
chirurgico per i pazienti affetti da tumore al colon. Il progetto è condotto
sotto la responsabilità clinica della Dr.ssa Sara Lonardi dell’Istituto
Oncologico Veneto IRCCS di Padova e con la collaborazione del Professor
Andrea Sartore‐Bianchi del Cancer Center dell‘Ospedale Niguarda e del Dr.
Filippo Pietrantonio dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

Nel corso dello studio dovrebbero essere reclutati 140 pazienti affetti da
tumore al colon in 8 istituti clinici europei.
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dell’Healthy Ageing

Digiuno intermittente per cellule più giovaniLa popolazione del nostro Pianeta è

destinata a diventare sempre più longeva: gli over 65 nel mondo

raggiungeranno il miliardo e mezzo entro il 2050 [1], mentre nel nostro Paese

rappresentano già il 23.3% della popolazione, con un’aspettativa di vita media che

nel giro di ottant’anni raggiungerà la soglia dei 93 anni [2]: vivremo più a lungo,

ma quali conseguenze avrà tutto questo sul tessuto sociale e sanitario? E

soprattutto, quale sarà la qualità di vita dei nostri anni d’Argento?
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Vacanze al mare, alla
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casa nostra

Italia da gustare  

“Mare profumo di mare...” cantava una vecchia
canzone. E con l’inizio delle belle giornate è
impossibile non pensare al mare e alle vacanze.
Al...
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LE NOVITÀ DELL'HOTEL DE LA POSTE Hotel de la
Poste a Corina d'Ampezzo   (Belluno - Veneto)  Dal
7 al 21 febbraio 2021 l’hotel più antico di...
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Venerdì, 26 Marzo 2021  Accedi

Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione Veronesi, 'investiamo su
futuro'
6,2 mln per sostenere giovani e tanti camici rosa - Paolo Veronesi, 'settore troppo spesso dimenticato'

Redazione
26 marzo 2021 03:42

ilano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133 medici e ricercatori, italiani e stranieri. Segni particolari: hanno sotto le loro lenti

progetti all'avanguardia in oncologia, malattie cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i cervelli premiati con i grant

della Fondazione Umberto Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per l'anno 2021, in diretta streaming sui canali di

Fondazione. Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-dottorato, fra cui ben 79 sono donne - età media 36,5 anni - più 23 borse di

formazione e specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola europea di medicina molecolare (Semm), che

accoglie 116 dottorandi; il finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia

pediatrica.

Perché la ricerca scientifica, ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione, "rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi.

L'emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo - prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica dell'Istituto europeo di

oncologia (Ieo) di Milano - ci ricorda l'importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica indipendente, un settore troppo spesso

dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. E' un'impresa

collettiva".

Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione Veronesi, 'investiamo su futuro'
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E "proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo

scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per proteggere gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o affetti da

patologie croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi esposti a diversi fattori di rischio". L'investimento complessivo in

ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per l'anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro. Dal 2003, anno della sua nascita, l'ente ha

sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti scientifici.

"Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione - ragiona Chiara Tonelli,

presidente del Comitato scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica all'università degli Studi di Milano - La

Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle

malattie e, proprio per questo, anche quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova generazione di

scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a trovare soluzioni di cura immediate".

"Non può esistere alcuno sviluppo scientifico che non sia al contempo anche un progresso etico", è lo spunto di riflessione portato da

Carlo Alberto Redi, presidente del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Zoologia e Biologia dello sviluppo

all'università degli Studi di Pavia, che parla dell'importanza di elaborare "nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la società e gli

individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune".

Durante l'evento ci sarà spazio per l'approfondimento sull'importanza della ricerca scientifica, con la senatrice Emma Bonino e di

Elisabetta Dejana, responsabile del Programma di ricerca Ifom 'Il sistema vascolare del cancro' e ordinario presso il Dipartimento di

Immunologia genetica e Patologia all'università di Uppsala (Svezia).

E ci saranno le storie: come quella di Marta Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che grazie alla

ricerca scientifica ha sconfitto un tumore all'ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni e vincitrice del Fondazione

Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai finanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con il riconoscimento

dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche del 2020 a firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna Kowalik e

Ombretta Melaiu.

Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti dell'ospedale infantile Regina Margherita di Torino e

membro del Comitato scientifico di Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto conta la ricerca per l'oncologia pediatrica soprattutto

durante questa emergenza sanitaria. E i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un tumore, testimonieranno la

grande necessità di continuare a sostenere il progresso scientifico con forza e unione.

Continua a leggere su Today.it

© Riproduzione riservata

Si parla di

salute

I più letti

SALUTE

Covid: Crisanti, 'Sputnik simile ad AstraZeneca e J&J, Pfizer e Moderna vaccini per ricchi'1.

2 / 2

    TODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 41



SCIENZA E
TECNOLOGIA

Spazio, lancio
riuscito per la
missione Stalink 22
di SpaceX

CULTURE

Venezia, la cittÃ 
dove lo spazio
prende la rivincita
sul tempo

CULTURE

Dante 700, il Sommo
Poeta e la sua
rivoluzionaria
Commedia

ECONOMIA

Auto: ibride
raddopiate in un
anno, a febbraio
superano diesel

NOTIZIARIO

torna alla lista

25 marzo 2021- 17:41

Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, 'investiamo su futuro'
6,2 mln per sostenere giovani e tanti camici rosa - Paolo Veronesi, 'settore troppo spesso
dimenticato'

Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133 medici e ricercatori, italiani e stranieri. Segni

particolari: hanno sotto le loro lenti progetti all'avanguardia in oncologia, malattie cardiovascolari,

neuroscienze e nutrigenomica. Sono i cervelli premiati con i grant della Fondazione Umberto

Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per l'anno 2021, in diretta streaming sui canali di

Fondazione. Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-dottorato, fra cui ben 79 sono donne - età

media 36,5 anni - più 23 borse di formazione e specializzazione. A questo numero si aggiunge il

sostegno alla Scuola europea di medicina molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il

finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia

pediatrica. Perché la ricerca scientifica, ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione,

"rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi. L'emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo

vivendo - prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica dell'Istituto europeo di oncologia

(Ieo) di Milano - ci ricorda l'importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica indipendente,

un settore troppo spesso dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia

strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. E' un'impresa collettiva". E "proprio per questo la

Fondazione continua a mantenere il suo impegno finanziando i migliori ricercatori e progetti di

altissimo profilo scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per proteggere gli individui

più fragili, come i pazienti oncologici o affetti da patologie croniche con un sistema immunitario

indebolito e quindi esposti a diversi fattori di rischio". L'investimento complessivo in ricerca di

Fondazione Umberto Veronesi per l'anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro. Dal 2003, anno della sua

nascita, l'ente ha sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti scientifici."Il mondo della ricerca scientifica

e della medicina sta attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione - ragiona Chiara Tonelli,

presidente del Comitato scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica

all'università degli Studi di Milano - La Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di

laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per questo,

anche quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova generazione di

scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a

trovare soluzioni di cura immediate"."Non può esistere alcuno sviluppo scientifico che non sia al

contempo anche un progresso etico", è lo spunto di riflessione portato da Carlo Alberto Redi,

presidente del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Zoologia e Biologia dello

sviluppo all'università degli Studi di Pavia, che parla dell'importanza di elaborare "nuovi strumenti che
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aiutino i decisori politici, la società e gli individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene

comune". Durante l'evento ci sarà spazio per l'approfondimento sull'importanza della ricerca

scientifica, con la senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana, responsabile del Programma di

ricerca Ifom 'Il sistema vascolare del cancro' e ordinario presso il Dipartimento di Immunologia

genetica e Patologia all'università di Uppsala (Svezia). E ci saranno le storie: come quella di Marta

Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che grazie alla ricerca

scientifica ha sconfitto un tumore all'ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni e

vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai finanziamenti potrà proseguire la

sua carriera in Italia. Premiate con il riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche

del 2020 a firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna Kowalik e Ombretta

Melaiu.Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti

dell'ospedale infantile Regina Margherita di Torino e membro del Comitato scientifico di Fondazione

Veronesi, ricorderà invece quanto conta la ricerca per l'oncologia pediatrica soprattutto durante questa

emergenza sanitaria. E i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un tumore,

testimonieranno la grande necessità di continuare a sostenere il progresso scientifico con forza e

unione.
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Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, 'investiamo su futuro'
25 marzo 2021 17:41
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133 medici e ricercatori, italiani e stranieri. Segni
particolari: hanno sotto le loro lenti progetti all'avanguardia in oncologia, malattie
cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i cervelli premiati con i grant della
Fondazione Umberto Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per l'anno 2021, in
diretta streaming sui canali di Fondazione. Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-
dottorato, fra cui ben 79 sono donne - età media 36,5 anni - più 23 borse di formazione e
specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola europea di medicina
molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il finanziamento di 15 progetti di ricerca, di
3 progetti internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia pediatrica. Perché la ricerca
scientifica, ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione, "rappresenta un
investimento per il futuro di tutti noi. L'emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo
- prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica dell'Istituto europeo di oncologia
(Ieo) di Milano - ci ricorda l'importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica
indipendente, un settore troppo spesso dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso
della scienza sia strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. E' un'impresa collettiva".
E "proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno finanziando i
migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo scientifico che mirano altresì a identificare
misure efficaci per proteggere gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o affetti da
patologie croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi esposti a diversi fattori di
rischio". L'investimento complessivo in ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per l'anno
2021 è pari a 6,2 milioni di euro. Dal 2003, anno della sua nascita, l'ente ha sostenuto 1.895
ricercatori e 135 progetti scientifici. "Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta
attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione - ragiona Chiara Tonelli, presidente del
Comitato scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica all'università
degli Studi di Milano - La Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di
laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per
questo, anche quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova
generazione di scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da ricercatori e da
clinici, impegnati a trovare soluzioni di cura immediate". "Non può esistere alcuno sviluppo
scientifico che non sia al contempo anche un progresso etico", è lo spunto di riflessione
portato da Carlo Alberto Redi, presidente del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi
e ordinario di Zoologia e Biologia dello sviluppo all'università degli Studi di Pavia, che parla
dell'importanza di elaborare "nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la società e gli
individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune". Durante l'evento ci
sarà spazio per l'approfondimento sull'importanza della ricerca scientifica, con la senatrice
Emma Bonino e di Elisabetta Dejana, responsabile del Programma di ricerca Ifom 'Il sistema
vascolare del cancro' e ordinario presso il Dipartimento di Immunologia genetica e Patologia
all'università di Uppsala (Svezia). E ci saranno le storie: come quella di Marta Casiraghi, Pink
Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che grazie alla ricerca scientifica
ha sconfitto un tumore all'ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni e
vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai finanziamenti potrà
proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con il riconoscimento dedicato alle migliori
pubblicazioni scientifiche del 2020 a firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche
Marta Anna Kowalik e Ombretta Melaiu. Franca Fagioli ,  direttore del reparto di
Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti dell'ospedale infantile Regina Margherita di
Torino e membro del Comitato scientifico di Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto
conta la ricerca per l'oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza sanitaria. E
i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un tumore, testimonieranno la
grande necessità di continuare a sostenere il progresso scientifico con forza e unione.
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Fino al 25 aprile c’è la
“Margherita per AIRC”
25 MARZO 2021 by CORNAZ

CRONACA, NAZIONALE
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“Margherita per AIRC” acquistabile fino al 25 aprile:
per l’ottavo anno consecutivo AICG sostiene AIRC e
la ricerca sul cancro con la margherita solidale
italiana 100%
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Fino al 25 aprile torna la “Margherita per AIRC”. Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana

Centri Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative bene che,

rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione AIRC. E lo fanno ancora una volta scegliendo

la margherita,  ore della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella Piana di Albenga,

dove ogni anno vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo splendido  ore. La margherita è

garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata

da un’etichetta  rmata FDAI e AICG.

Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile

2 / 3

    CORRIERENAZIONALE.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 46



CORNAZ

accedere a una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel dettaglio il

progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre

alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca  nanziato in questi anni.

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la campionessa mondiale

di scherma Margherita Granbassi, da anni al  anco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e

volontaria.

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG – Associazione Italiana

Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di  nanziare

alcuni dei migliori giovani talenti della ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi biologici

alla base della leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per

una nuova borsa di studio assegnata alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso

IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui percorsi

molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di  nanziare la seconda annualità della borsa di studio

della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo lavoro.

Margherita per AIR…

I Centri Giardinaggio Aderenti
Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio associati ad AICG (l’elenco completo si trova sul

sito Aicg) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni

margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di studio istituita

anche grazie all’impegno di AICG.

TAGS: AIRC, FIORI, SOLIDARIETÀ, TUMORI

Correlati

8 Marzo: una Margherita per sostenere
la ricerca sul cancro

Per la Festa della Mamma torna nelle
piazze l’Azalea della Ricerca

Sta per arrivare il bando Start-Up di Airc
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Inserisci parole chiave...

SEI IN : HOME › LA FONDAZIONE › NEWS DALLA FONDAZIONE › FONDAZIONE VERONESI: ECCO I FINANZIAMENTI ALLA RICERCA 2021

GRANT 2021
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AGGIORNAMENTO
DELL'ARTICOLO PUBBLICATO IL
25-03-2021

FONDAZIONE
VERONESI: ECCO I
FINANZIAMENTI
ALLA RICERCA 2021

TAG:
Il 25 marzo la cerimonia di consegna
dei Grant 2021 di Fondazione Umberto
Veronesi. I messaggi del Presidente
Mattarella, del Presidente del Consiglio
Mario Draghi e della Ministra Maria
Cristina Messa

Sono 133 i medici e ricercatori, italiani e stranieri, che nel 2021

hanno ottenuto una borsa di ricerca Fondazione Umberto

Veronesi, premiati durante l’annuale cerimonia dei Grant di

Fondazione Umberto Veronesi, che si è tenuta giovedì 25

marzo.

All'evento, in diretta streaming e moderato dal giornalista

Fulvio Giuliani, è intervenuto con un messaggio il Presidente

della Repubblica Sergio Mattarella, secondo cui "è

fondamentale investire nel capitale umano costituito dalle

giovani generazioni che, con il loro spirito innovativo e la loro

apertura al confronto, rappresentano la nostra speranza nella

lotta contro le più gravi patologie del nostro tempo" (qui il

messaggio integrale). Hanno invece inviato un video-saluto il

 LA FONDAZIONE  RICERCA  IL NOSTRO IMPEGNO  CONFERENZE  MAGAZINE COME AIUTARCI

DONA ORA
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cookie.
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Presidente del Consiglio Mario Draghi e il Ministro

dell'Università e della Ricerca Maria Cristina Messa. 

GUARDA Il video integrale dell'evento.

GUARDA Il video messaggio del Presidente Mario

Draghi: "Sono molto molto lieto di inviare un messaggio di

saluto alla cerimonia di consegna delle borse di ricerca 2021

della Fondazione intitolata al grande medico e mio grande

amico Umberto, la cui memoria è sempre vicino al mio cuore".

GUARDA Il video messaggio del Ministro Maria Cristina

Messa: "Il valore sociale della ricerca non solo è sapere per il

sapere, ma la conoscenza per aiutarci a vivere meglio, e questo

credo sia uno dei più grandi messaggi della scienza, una tra le

più alte forme di solidarietà umana che nel campo della salute

trova la sua più alta espressione".

 

Nello specifico sono 110 le borse di ricerca per ricercatori post-

dottorato assegnate da Fondazione Umberto Veronesi per

l’anno 2021, più 23 borse di formazione e specializzazione. A

questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola Europea di

Medicina Molecolare (SEMM), un’istituzione di alta formazione

in ambito biomedico che accoglie 116 dottorandi, il

finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti

internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia pediatrica.

L'evento, oltre a voler riconoscere il merito agli assegnatari delle

borse di ricerca nel campo dell’oncologia, delle neuroscienze,

della nutrigenomica e della cardiologia, è anche l’occasione per

celebrare l’impegno di tanti illuminati sostenitori. E per

riflettere sullo stato della ricerca scientifica.   

“L’emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo ci

Guarda su

Cerimonia di premiazione dei 133…
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ricorda l’importanza e il ruolo fondamentale della ricerca

scientifica indipendente, un settore troppo spesso dimenticato

ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia

strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. Proprio per

questo, Fondazione continua a mantenere il suo impegno

finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo

scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per

proteggere gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o

gli individui affetti da patologie croniche con un sistema

immunitario indebolito e quindi esposti a diversi fattori di

rischio. Il progresso scientifico è un’impresa collettiva e la

ricerca scientifica rappresenta un investimento per il futuro di

tutti noi” – dichiara Paolo Veronesi, Presidente di Fondazione

Umberto Veronesi.

“Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta

attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione. La

Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca

di laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura

delle malattie e, proprio per questo, anche quest’anno crediamo

e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova

generazione di scienziati capaci di pensare e agire

contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a

trovare soluzioni di cura immediate” – afferma Chiara Tonelli,

Presidente del Comitato Scientifico di Fondazione Umberto

Veronesi descrivendo l’orizzonte cui si rivolge il grande

impegno scientifico di Fondazione.

“Spesso si tende a opporre tra loro scienza ed etica, come se il

compito di quest’ultima fosse solo quello di ostacolare la ricerca

scientifica rallentandone il progresso. In realtà questa visione è

profondamente errata perché non può esistere alcun sviluppo

scientifico che non sia al contempo anche un progresso etico.

Consapevole del rapporto indissolubile tra scienza ed etica, il

Comitato Etico di Fondazione, che ho l’onore di presiedere, è

costantemente impegnato nel confrontarsi con i problemi etici

che sorgono in relazione al progresso tecnico-scientifico,

elaborando nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la

società e gli individui a compiere scelte sempre più consapevoli

per il bene comune” - chiosa Carlo Alberto Redi, Presidente del

Comitato Etico di Fondazione Umberto Veronesi.

Durante l’evento anche uno spazio di approfondimento,

dedicato all’importanza della ricerca scientifica della Senatrice
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della Repubblica Italiana Emma Bonino e di Elisabetta Dejana,

Responsabile del Programma di Ricerca IFOM “Il sistema

vascolare del cancro” e Professore Ordinario presso il

dipartimento di Immunologia Genetica e Patologia

all'Università di Uppsala (Svezia). La professoressa Dejana è

intervistata dalla direttrice del Magazine di Fondazione

Umberto Veronesi Donatella Barus. 

Vari gli interventi e le testimonianze nel corso dell’evento:

Marta Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto

Veronesi, porterà la sua personale storia di ex paziente che

grazie alla ricerca scientifica ha sconfitto un tumore all’ovaio;

Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per quattro anni e

vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021 che

grazie ai finanziamenti di Fondazione potrà proseguire

brillantemente la sua carriera in Italia; Franca Fagioli, Direttore

del Reparto di Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti

dell’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino e membro

del Comitato Scientifico di Fondazione Umberto Veronesi,

ricorderà l’importanza della ricerca nel campo dell’oncologia

pediatrica soprattutto durante questa emergenza sanitaria da

Covid-19 e i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel

2012 per un tumore, testimonieranno la grande necessità di

continuare a sostenere la ricerca scientifica d’eccellenza con

forza e unione.

Durante la cerimonia si terrà la consegna del quarto

Fondazione Umberto Veronesi Award, il premio alle migliori

pubblicazioni scientifiche a firma di ricercatori sostenuti da

Fondazione e pubblicate nell’anno precedente (2020). I tre lavori

premiati sono stati selezionati secondo i criteri dell’Impact

Factor della rivista scientifica su cui sono stati pubblicati e del

potenziale traslazionale della ricerca descritta. Vincitori del

Fondazione Umberto Veronesi Award sono Anna Julie Peired,

Marta Anna Kowalik e Ombretta Melaiu.
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Adnkronos ‐ Salute e Benessere

Ricerca: a 133 cervelli
grant Fondazione
Veronesi, 'investiamo su
futuro'
BY ADNKRONOS

MARZO 25,  2021

    

Milano, 25 mar. ﴾Adnkronos Salute﴿ – Sono 133 medici e ricercatori, italiani e
stranieri. Segni particolari: hanno sotto le loro lenti progetti all’avanguardia in
oncologia, malattie cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i cervelli
premiati con i grant della Fondazione Umberto Veronesi. Oggi la cerimonia di
consegna delle borse per l’anno 2021, in diretta streaming sui canali di Fondazione.
Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post‐dottorato, fra cui ben 79 sono donne –
età media 36,5 anni – più 23 borse di formazione e specializzazione. A questo
numero si aggiunge il sostegno alla Scuola europea di medicina molecolare ﴾Semm﴿,
che accoglie 116 dottorandi; il finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti
internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia pediatrica.

 

Leggi anche

Coronavirus, 23.696 casi,  460 morti.
Tasso positivi su al 6,8%
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Perché la ricerca scientifica, ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione,
‘rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi. L’emergenza sanitaria da
Covid‐19 che stiamo vivendo – prosegue il direttore della Divisione Senologia
chirurgica dell’Istituto europeo di oncologia ﴾Ieo﴿ di Milano – ci ricorda l’importanza
e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica indipendente, un settore troppo
spesso dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia
strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. E’ un’impresa collettiva’.

E ‘proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno
finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo scientifico che mirano
altresì a identificare misure efficaci per proteggere gli individui più fragili, come i
pazienti oncologici o affetti da patologie croniche con un sistema immunitario
indebolito e quindi esposti a diversi fattori di rischio’. L’investimento complessivo in
ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per l’anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro.
Dal 2003, anno della sua nascita, l’ente ha sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti
scientifici.

‘Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta attraversando un periodo di
vera e propria rivoluzione – ragiona Chiara Tonelli, presidente del Comitato
scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica all’università
degli Studi di Milano – La Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la
ricerca di laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle
malattie e, proprio per questo, anche quest’anno crediamo e sosteniamo la crescita
e la formazione di una nuova generazione di scienziati capaci di pensare e agire
contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a trovare soluzioni di
cura immediate’.

‘Non può esistere alcuno sviluppo scientifico che non sia al contempo anche un
progresso etico’, è lo spunto di riflessione portato da Carlo Alberto Redi, presidente
del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Zoologia e
Biologia dello sviluppo all’università degli Studi di Pavia, che parla dell’importanza di
elaborare ‘nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la società e gli individui a
compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune’.

Durante l’evento ci sarà spazio per l’approfondimento sull’importanza della ricerca
scientifica, con la senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana, responsabile del
Programma di ricerca Ifom ‘Il sistema vascolare del cancro’ e ordinario presso il
Dipartimento di Immunologia genetica e Patologia all’università di Uppsala ﴾Svezia﴿.

E ci saranno le storie: come quella di Marta Casiraghi, Pink Ambassador di
Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che grazie alla ricerca scientifica ha
sconfitto un tumore all’ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni
e vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai
finanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con il
riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche del 2020 a firma di
ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna Kowalik e Ombretta Melaiu.

Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti
dell’ospedale infantile Regina Margherita di Torino e membro del Comitato
scientifico di Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto conta la ricerca per
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l’oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza sanitaria. E i genitori di
Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un tumore, testimonieranno la
grande necessità di continuare a sostenere il progresso scientifico con forza e
unione.

I più letti

Coronavirus, 23.696 casi, 460 morti. Tasso positivi
su al 6,8%
14 minuti fa

AstraZeneca, dai nuovi dati Usa al ‘gruzzolo’ di
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Equity crowdfunding, 100mila euro in poche ore per
Open Seed
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ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, ‘investiamo su futuro’
 4 minuti fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  4 Min. Lettura

  Letture: 0

Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) – Sono 133 medici e ricercatori, italiani e stranieri. Segni particolari: hanno sotto le loro
lenti progetti all’avanguardia in oncologia, malattie cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i cervelli premiati
con i grant della Fondazione Umberto Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per l’anno 2021, in diretta
streaming sui canali di Fondazione. Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-dottorato, fra cui ben 79 sono donne – età
media 36,5 anni – più 23 borse di formazione e specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola
europea di medicina molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il  nanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti
internazionali e di 4 protocolli di cura in oncologia pediatrica.

Perché la ricerca scienti ca, ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione, “rappresenta un investimento per il futuro
di tutti noi. L’emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo – prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica
dell’Istituto europeo di oncologia (Ieo) di Milano – ci ricorda l’importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scienti ca
indipendente, un settore troppo spesso dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia strategico
anche per lo sviluppo del nostro Paese. E’ un’impresa collettiva”.

E “proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno  nanziando i migliori ricercatori e progetti di
altissimo pro lo scienti co che mirano altresì a identi care misure e caci per proteggere gli individui più fragili, come i
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Il futuro della Flebologia tra tecnologia e ricerca
Il futuro della Flebologia tra tecnologia, ricerca e formazione a distanza: domani alle ore 15,30…

Melanoma: borsa di studio della Fondazione Veronesi alla ricercatrice Katiuscia Dallaglio
Una buona notizia accompagna la chiusura del 2015 per la attività di ricerca del Santa…

I Virus: salute, epidemie e prevenzione in un quaderno della Fondazione Veronesi
L'attualità ci ha fatto riscoprire i virus, patogeni minuscoli e invisibili che in realtà esistono…

pazienti oncologici o a etti da patologie croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi esposti a diversi fattori di
rischio”. L’investimento complessivo in ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per l’anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro.
Dal 2003, anno della sua nascita, l’ente ha sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti scienti ci.

“Il mondo della ricerca scienti ca e della medicina sta attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione – ragiona
Chiara Tonelli, presidente del Comitato scienti co di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica all’università
degli Studi di Milano – La Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di laboratorio a ancata e proiettata
alla prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per questo, anche quest’anno crediamo e sosteniamo la crescita e la
formazione di una nuova generazione di scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da ricercatori e da clinici,
impegnati a trovare soluzioni di cura immediate”.

“Non può esistere alcuno sviluppo scienti co che non sia al contempo anche un progresso etico”, è lo spunto di ri essione
portato da Carlo Alberto Redi, presidente del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Zoologia e
Biologia dello sviluppo all’università degli Studi di Pavia, che parla dell’importanza di elaborare “nuovi strumenti che aiutino i
decisori politici, la società e gli individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune”.

Durante l’evento ci sarà spazio per l’approfondimento sull’importanza della ricerca scienti ca, con la senatrice Emma Bonino
e di Elisabetta Dejana, responsabile del Programma di ricerca Ifom ‘Il sistema vascolare del cancro’ e ordinario presso il
Dipartimento di Immunologia genetica e Patologia all’università di Uppsala (Svezia).

E ci saranno le storie: come quella di Marta Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che
grazie alla ricerca scienti ca ha scon tto un tumore all’ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice  nanziata per 4 anni e
vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai  nanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia.
Premiate con il riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scienti che del 2020 a  rma di ricercatori sostenuti da
Fondazione anche Marta Anna Kowalik e Ombretta Melaiu.

Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti dell’ospedale infantile Regina
Margherita di Torino e membro del Comitato scienti co di Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto conta la ricerca per
l’oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza sanitaria. E i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel
2012 per un tumore, testimonieranno la grande necessità di continuare a sostenere il progresso scienti co con forza e
unione.
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Cerimonia dei Grant di
Fondazione Umberto Veronesi

Fondazione Umberto Veronesi - Via Solferino, 19 - Milano

Facci sapere se ci andrai

Sono 133 i medici e ricercatori, italiani e stranieri, che verranno premiati
durante l’annuale cerimonia dei Grant di Fondazione Umberto Veronesi,
che si terrà giovedì 25 marzo alle ore 18.30 in diretta streaming sui canali
della Fondazione.
 
Nello specifico sono 110 le borse di ricerca per ricercatori post-dottorato
assegnate da Fondazione Umberto Veronesi per l’anno 2021, più 23 borse
di formazione e specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno
alla Scuola Europea di Medicina Molecolare (SEMM), un’istituzione di alta
formazione in ambito biomedico che accoglie 116 dottorandi, il
finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4
protocolli di cura in oncologia pediatrica.
 
Anche quest’anno dunque Fondazione Umberto Veronesi celebra la ricerca
scientifica d’eccellenza con la cerimonia di consegna dei Grant, le borse di
ricerca assegnate annualmente ai migliori candidati selezionati nel campo
dell’oncologia, delle neuroscienze, della nutrigenomica e della cardiologia.
L’evento è anche l’occasione per celebrare il lavoro e i risultati di
ricercatrici e ricercatori di altissimo livello, nonché l’impegno civile di tanti
illuminati sostenitori.
 
All’evento, moderato dal giornalista Fulvio Giuliani, partecipano Paolo
Veronesi Presidente di Fondazione Umberto Veronesi e Direttore Divisione
Senologia Chirurgica IEO, Chiara Tonelli Presidente del Comitato Scientifico
di Fondazione Umberto Veronesi e Professore Ordinario di Genetica presso
l’Università degli Studi di Milano e Carlo Alberto Redi Presidente del
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Comitato Etico di Fondazione Umberto Veronesi e Professore Ordinario di
Zoologia e Biologia dello Sviluppo presso l’Università degli Studi di Pavia.
 
“L’emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo ci ricorda
l’importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica indipendente,
un settore troppo spesso dimenticato ma che ci fa capire quanto il
progresso della scienza sia strategico anche per lo sviluppo del nostro
Paese. Proprio per questo, Fondazione continua a mantenere il suo
impegno finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo
scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per proteggere
gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o gli individui affetti da
patologie croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi esposti
a diversi fattori di rischio. Il progresso scientifico è un’impresa collettiva e
la ricerca scientifica rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi”
dichiara Paolo Veronesi, presidente di Fondazione Umberto Veronesi.
 
“Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta attraversando un
periodo di vera e propria rivoluzione. La Fondazione sostiene una nuova
mentalità che vede la ricerca di laboratorio affiancata e proiettata alla
prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per questo, anche
quest’anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova
generazione di scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da
ricercatori e da clinici, impegnati a trovare soluzioni di cura immediate”
afferma Chiara Tonelli, presidente del Comitato Scientifico di Fondazione
Umberto Veronesi descrivendo l’orizzonte cui si rivolge il grande impegno
scientifico di Fondazione.
 
“Spesso si tende a opporre tra loro scienza ed etica, come se il compito di
quest’ultima fosse solo quello di ostacolare la ricerca scientifica
rallentandone il progresso. In realtà questa visione è profondamente errata
perché non può esistere alcun sviluppo scientifico che non sia al
contempo anche un progresso etico. Consapevole del rapporto
indissolubile tra scienza ed etica, il Comitato Etico di Fondazione, che ho
l’onore di presiedere, è costantemente impegnato nel confrontarsi con i
problemi etici che sorgono in relazione al progresso tecnico-scientifico,
elaborando nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la società e gli
individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune”
chiosa Carlo Alberto Redi, presidente del Comitato Etico di Fondazione
Umberto Veronesi.
 
Durante l’evento anche uno spazio di approfondimento, condotto dal
Direttore del Magazine di Fondazione Umberto Veronesi Donatella Barus,
dedicato all’importanza della ricerca scientifica della Senatrice della
Repubblica Italiana Emma Bonino e di Elisabetta Dejana, Responsabile del
Programma di Ricerca IFOM “Il sistema vascolare del cancro” e Professore
Ordinario presso il dipartimento di Immunologia Genetica e Patologia
all'Università di Uppsala (Svezia).
 
Vari gli interventi e le testimonianze nel corso dell’evento: Marta Casiraghi,
Pink Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, porterà la sua
personale storia di ex paziente che grazie alla ricerca scientifica ha
sconfitto un tumore all’ovaio; Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per
quattro anni e vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021 che
grazie ai finanziamenti di Fondazione potrà proseguire brillantemente la
sua carriera in Italia; Franca Fagioli, Direttore del Reparto di
Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti dell’Ospedale Infantile
Regina Margherita di Torino e membro del Comitato Scientifico di
Fondazione Umberto Veronesi, ricorderà l’importanza della ricerca nel
campo dell’oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza
sanitaria da Covid-19 e i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel
2012 per un tumore , testimonieranno la grande necessità di continuare a
sostenere la ricerca scientifica d’eccellenza con forza e unione.
 
Durante la cerimonia si terrà la consegna del quarto Fondazione Umberto
Veronesi Award, il premio alle migliori pubblicazioni scientifiche a firma di
ricercatori sostenuti da Fondazione e pubblicate nell’anno precedente
(2020). I tre lavori premiati sono stati selezionati secondo i criteri
dell’Impact Factor della rivista scientifica su cui sono stati pubblicati e del
potenziale traslazionale della ricerca descritta. Vincitori del Fondazione
Umberto Veronesi Award sono Anna Julie Peired, Marta Anna Kowalik e
Ombretta Melaiu.
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Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, ’investiamo su futuro’

 Redazione AdnKronos    25 Marzo 2021| 

Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133 medici e ricercatori, italiani e

stranieri. Segni particolari: hanno sotto le loro lenti progetti all’avanguardia in

oncologia, malattie cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i

cervelli premiati con i grant della Fondazione Umberto Veronesi. Oggi la

cerimonia di consegna delle borse per l’anno 2021, in diretta streaming sui

canali di Fondazione. Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-dottorato,

fra cui ben 79 sono donne - età media 36,5 anni - più 23 borse di formazione

e specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola

europea di medicina molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il

finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4

protocolli di cura in oncologia pediatrica.

Perché la ricerca scientifica, ricorda Paolo Veronesi, presidente della

Fondazione, «rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi.

L’emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo - prosegue il direttore

della Divisione Senologia chirurgica dell’Istituto europeo di oncologia (Ieo) di

Milano - ci ricorda l’importanza e il ruolo fondamentale della ricerca

scientifica indipendente, un settore troppo spesso dimenticato, ma che ci fa

capire quanto il progresso della scienza sia strategico anche per lo sviluppo

del nostro Paese. E’ un’impresa collettiva».

E «proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno

finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo scientifico che

mirano altresì a identificare misure efficaci per proteggere gli individui più

fragili, come i pazienti oncologici o affetti da patologie croniche con un

sistema immunitario indebolito e quindi esposti a diversi fattori di rischio».

L’investimento complessivo in ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per

l’anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro. Dal 2003, anno della sua nascita, l’ente

ha sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti scientifici.

"Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta attraversando un

periodo di vera e propria rivoluzione - ragiona Chiara Tonelli, presidente del

Comitato scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di

Genetica all’università degli Studi di Milano - La Fondazione sostiene una

  Cerca nel sito...
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nuova mentalità che vede la ricerca di laboratorio affiancata e proiettata alla

prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per questo, anche

quest’anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova

generazione di scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da

ricercatori e da clinici, impegnati a trovare soluzioni di cura immediate".

"Non può esistere alcuno sviluppo scientifico che non sia al contempo

anche un progresso etico", è lo spunto di riflessione portato da Carlo Alberto

Redi, presidente del Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e

ordinario di Zoologia e Biologia dello sviluppo all’università degli Studi di

Pavia, che parla dell’importanza di elaborare «nuovi strumenti che aiutino i

decisori politici, la società e gli individui a compiere scelte sempre più

consapevoli per il bene comune».

Durante l’evento ci sarà spazio per l’approfondimento sull’importanza della

ricerca scientifica, con la senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana,

responsabile del Programma di ricerca Ifom ’Il sistema vascolare del cancro’

e ordinario presso il Dipartimento di Immunologia genetica e Patologia

all’università di Uppsala (Svezia).

E ci saranno le storie: come quella di Marta Casiraghi, Pink Ambassador di

Fondazione Umberto Veronesi, ex paziente che grazie alla ricerca scientifica

ha sconfitto un tumore all’ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata

per 4 anni e vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che

grazie ai finanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con

il riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche del 2020 a

firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna Kowalik e

Ombretta Melaiu.

Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia pediatrica e Centro

trapianti dell’ospedale infantile Regina Margherita di Torino e membro del

Comitato scientifico di Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto conta

la ricerca per l’oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza

sanitaria. E i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un

tumore, testimonieranno la grande necessità di continuare a sostenere il

progresso scientifico con forza e unione.
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Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, 'investiamo su futuro'
6,2 mln per sostenere giovani e tanti camici rosa - Paolo Veronesi, 'settore troppo spesso dimenticato'

  @Adnkronos

Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133
medici e ricercatori, italiani e stranieri. Segni
particolari: hanno sotto le loro lenti progetti
all'avanguardia in oncologia, malattie
cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica.

Sono i cervelli premiati con i grant della Fondazione Umberto
Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per l'anno 2021,
in diretta streaming sui canali di Fondazione. Nel dettaglio sono 110
per i ricercatori post-dottorato, fra cui ben 79 sono donne - età media
36,5 anni - più 23 borse di formazione e specializzazione. A questo
numero si aggiunge il sostegno alla Scuola europea di medicina
molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il finanziamento di
15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4 protocolli di
cura in oncologia pediatrica. Perché la ricerca scientifica, ricorda Paolo
Veronesi, presidente della Fondazione, "rappresenta un investimento
per il futuro di tutti noi. L'emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo
vivendo - prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica
dell'Istituto europeo di oncologia (Ieo) di Milano - ci ricorda
l'importanza e il ruolo fondamentale della ricerca scientifica
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indipendente, un settore troppo spesso dimenticato, ma che ci fa
capire quanto il progresso della scienza sia strategico anche per lo
sviluppo del nostro Paese. E' un'impresa collettiva". E "proprio per
questo la Fondazione continua a mantenere il suo impegno
finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo
scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per
proteggere gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o affetti
da patologie croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi
esposti a diversi fattori di rischio". L'investimento complessivo in
ricerca di Fondazione Umberto Veronesi per l'anno 2021 è pari a 6,2
milioni di euro. Dal 2003, anno della sua nascita, l'ente ha sostenuto
1.895 ricercatori e 135 progetti scientifici."Il mondo della ricerca
scientifica e della medicina sta attraversando un periodo di vera e
propria rivoluzione - ragiona Chiara Tonelli, presidente del Comitato
scientifico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Genetica
all'università degli Studi di Milano - La Fondazione sostiene una nuova
mentalità che vede la ricerca di laboratorio affiancata e proiettata alla
prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per questo, anche
quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una
nuova generazione di scienziati capaci di pensare e agire
contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a trovare
soluzioni di cura immediate"."Non può esistere alcuno sviluppo
scientifico che non sia al contempo anche un progresso etico", è lo
spunto di riflessione portato da Carlo Alberto Redi, presidente del
Comitato etico di Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di
Zoologia e Biologia dello sviluppo all'università degli Studi di Pavia,
che parla dell'importanza di elaborare "nuovi strumenti che aiutino i
decisori politici, la società e gli individui a compiere scelte sempre più
consapevoli per il bene comune". Durante l'evento ci sarà spazio per
l'approfondimento sull'importanza della ricerca scientifica, con la
senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana, responsabile del
Programma di ricerca Ifom 'Il sistema vascolare del cancro' e ordinario
presso il Dipartimento di Immunologia genetica e Patologia
all'università di Uppsala (Svezia). E ci saranno le storie: come quella di
Marta Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto Veronesi, ex
paziente che grazie alla ricerca scientifica ha sconfitto un tumore
all'ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni e
vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai
finanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con il
riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche del
2020 a firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna
Kowalik e Ombretta Melaiu.Franca Fagioli, direttore del reparto di
Oncoematologia pediatrica e Centro trapianti dell'ospedale infantile
Regina Margherita di Torino e membro del Comitato scientifico di
Fondazione Veronesi, ricorderà invece quanto conta la ricerca per
l'oncologia pediatrica soprattutto durante questa emergenza sanitaria.
E i genitori di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un
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tumore, testimonieranno la grande necessità di continuare a sostenere
il progresso scientifico con forza e unione.
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Ricerca: a 133 cervelli grant Fondazione
Veronesi, 'investiamo su futuro'
6,2 mln per sostenere giovani e tanti camici rosa - Paolo Veronesi, 'settore
troppo spesso dimenticato'
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Coronavirus. In Sardegna oggi si registrano 211
nuovi casi: in aumento in tutta l'Isola

In quindici nel salone del parrucchiere.Chiuso a
Sassari il locale tappa del Federico Fashion Style
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fermato alla guida nel centro cittadino
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Alghero. Arrestati dai Carabinieri i responsabili di
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in porti e aeroporti della Sardegna

Covid-19. A Sassari città ci sono
complessivamente 32 casi positivi e nessun
ricoverato

Nuova ordinanza Covid del Sindaco di Sassari

Importante ricerca dell'AOU Sassari: dalle piante
officinali sarde la cura per la xerostomia

Da oggi a Sassari i medici di famiglia potranno
vaccinare i propri pazienti
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per furto,evasione, resistenza,minacce e
oltraggio

Assembramenti "pre arancione" a Sassari:
chiuse via Torre Tonda e l'inizio di via Roma

Coronavirus. Oggi in Sardegna si registrano 134
nuovi casi, la provincia di Sassari registra un +45

Covid-19: ecco i numeri di Sassari città in
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Sardegna: capacità oltre mille vaccini giornalieri

Detenzione di sostanze stupefacenti e guida
sotto l’effetto di droghe: arrestato dai Carabinieri

Covid-19. A Sassari città ci sono
complessivamente 32 casi positivi e nessun
ricoverato
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Milano, 25 mar. (Adnkronos Salute) - Sono 133 medici e
ricercatori, italiani e stranieri. Segni particolari: hanno sotto
le loro lenti progetti all'avanguardia in oncologia, malattie
cardiovascolari, neuroscienze e nutrigenomica. Sono i
cervelli premiati con i grant della Fondazione Umberto
Veronesi. Oggi la cerimonia di consegna delle borse per
l'anno 2021, in diretta streaming sui canali di Fondazione.

Nel dettaglio sono 110 per i ricercatori post-dottorato, fra cui ben 79 sono
donne - età media 36,5 anni - più 23 borse di formazione e
specializzazione. A questo numero si aggiunge il sostegno alla Scuola
europea di medicina molecolare (Semm), che accoglie 116 dottorandi; il
finanziamento di 15 progetti di ricerca, di 3 progetti internazionali e di 4
protocolli di cura in oncologia pediatrica. Perché la ricerca scientifica,
ricorda Paolo Veronesi, presidente della Fondazione, "rappresenta un
investimento per il futuro di tutti noi. L'emergenza sanitaria da Covid-19 che
stiamo vivendo - prosegue il direttore della Divisione Senologia chirurgica
dell'Istituto europeo di oncologia (Ieo) di Milano - ci ricorda l'importanza e il
ruolo fondamentale della ricerca scientifica indipendente, un settore troppo
spesso dimenticato, ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza
sia strategico anche per lo sviluppo del nostro Paese. E' un'impresa
collettiva". E "proprio per questo la Fondazione continua a mantenere il suo
impegno finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo
scientifico che mirano altresì a identificare misure efficaci per proteggere
gli individui più fragili, come i pazienti oncologici o affetti da patologie
croniche con un sistema immunitario indebolito e quindi esposti a diversi
fattori di rischio". L'investimento complessivo in ricerca di Fondazione
Umberto Veronesi per l'anno 2021 è pari a 6,2 milioni di euro. Dal 2003,
anno della sua nascita, l'ente ha sostenuto 1.895 ricercatori e 135 progetti
scientifici."Il mondo della ricerca scientifica e della medicina sta
attraversando un periodo di vera e propria rivoluzione - ragiona Chiara
Tonelli, presidente del Comitato scientifico di Fondazione Umberto
Veronesi e ordinario di Genetica all'università degli Studi di Milano - La
Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di laboratorio
affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio
per questo, anche quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la
formazione di una nuova generazione di scienziati capaci di pensare e
agire contemporaneamente da ricercatori e da clinici, impegnati a trovare
soluzioni di cura immediate"."Non può esistere alcuno sviluppo scientifico
che non sia al contempo anche un progresso etico", è lo spunto di
riflessione portato da Carlo Alberto Redi, presidente del Comitato etico di
Fondazione Umberto Veronesi e ordinario di Zoologia e Biologia dello
sviluppo all'università degli Studi di Pavia, che parla dell'importanza di
elaborare "nuovi strumenti che aiutino i decisori politici, la società e gli
individui a compiere scelte sempre più consapevoli per il bene comune".
Durante l'evento ci sarà spazio per l'approfondimento sull'importanza della
ricerca scientifica, con la senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana,
responsabile del Programma di ricerca Ifom 'Il sistema vascolare del
cancro' e ordinario presso il Dipartimento di Immunologia genetica e
Patologia all'università di Uppsala (Svezia). E ci saranno le storie: come
quella di Marta Casiraghi, Pink Ambassador di Fondazione Umberto
Veronesi, ex paziente che grazie alla ricerca scientifica ha sconfitto un
tumore all'ovaio; e di Anna Julie Peired, ricercatrice finanziata per 4 anni e
vincitrice del Fondazione Umberto Veronesi Award 2021, che grazie ai
finanziamenti potrà proseguire la sua carriera in Italia. Premiate con il
riconoscimento dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche del 2020 a
firma di ricercatori sostenuti da Fondazione anche Marta Anna Kowalik e
Ombretta Melaiu.Franca Fagioli, direttore del reparto di Oncoematologia
pediatrica e Centro trapianti dell'ospedale infantile Regina Margherita di
Torino e membro del Comitato scientifico di Fondazione Veronesi,
ricorderà invece quanto conta la ricerca per l'oncologia pediatrica
soprattutto durante questa emergenza sanitaria. E i genitori di Pietro
Martini, ragazzo scomparso nel 2012 per un tumore, testimonieranno la
grande necessità di continuare a sostenere il progresso scientifico con
forza e unione.
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Riconoscimento della Fondazione Veronesi per il ricercatore chivassese

«Tumore al seno»:
Daniele Avanzato
premiato per la ricerca
CHIVASSO (bom) Classe 1986, di-
plomato al «Martinetti» di Caluso
e laureato ín Scienze Biomole-
colari presso l'Università degli
Studi di Torino (con un PhD in
Sistemi Complessi per le Scienze
della Vita), Daniele Avanzato è
una delle grandi eccellenze chi-
vassesi.
Anche se non ama fmire sotto i

riflettori, il suo nome è nell'elenco
dei 133 medici o ricercatori che
saranno premiati dalla «Fonda-
zione Umberto Veronesi» duran-
te la cerimonia dei «Grant 2021»
che si svolgerà onlíne giovedì 25
marzo.
Appuntamento, quindi, alle

18.30 sul sito e sui canali social di
Fondazione Umberto Veronesi e
«Startupitalia».
Avanzato, ricercatore presso

l'IRCCS di Candiolo grazie a una
borsa di studio della Fondazione
Veronesi, sarà premiato per il suo
lavoro sull'identificazione di nuo-
vi marcatori del metabolismo nei
carcinomi mammari, utili alla
diagnosi precoce in particolare
dei tumori mammari triplo ne-
gativi.

Alla cerimonia, condotta da
Fulvio Giuliani alla presenza del
presidente Paolo Veronesi, par-
teciperanno anche Cristina Mes-
sa, Ministro dell'Università e della
Ricerca, la Senatrice Emma So-
nino, ed Elisabetta Dejana,

Scienziata dell'IFOM e dell'Uni-
versità di Uppsala in Svezia.

IL LAVORO NEL 2020
Identificazione di marcatori del

metabolismo nei carcinomi mam-
mari.

«Il tumore al seno triplo-ne-
gativo - si legge nella scheda di
Daniele Avanzato presente sul sito
della Fondazione Umberto Vero-
nesi - rappresenta ancora oggi una
sfida clinica, anche perché non
sono noti dei marcatori specifici (o
bersagli molecolari) verso cui in-
dirizzare una terapia mirata. Studi
recenti hanno evidenziato come
questi tumori, pur essendo tra loro
molto eterogenei dal punto di vista
genetico, siano accomunati da
un'elevata attività metabolica - con
alta aggressività e possibilità di
originare recidive.

L'obiettivo di questo progetto è
identificare nuovi marcatori me-
tabolici che possano essere uti-
lizzati nella prognosi e nella cura di
sottotipo tumorale. Verrà studiata,
in particolare, la funzione di geni
appartenenti alla famiglia RabGAP,
in grado di controllare l'assorbi-
mento e l'utilizzo dei nutrienti, e
accelerare il metabolismo tumorale
se attivata ad alti livelli. La capacità
dei geni RabGAP di sostenere la
crescita invasiva delle cellule tu-
morali triplo-negative sarà corre-
lata alla loro attività metabolica,

per valutare se possa esistere un
legame tra questi due aspetti.

Questa ipotesi verrà verificata
attraverso uno studio su un'ampia
coorte di pazienti e, in caso di
risultati positivi, questi geni po-
trebbero diventare dei nuovi mar-
catori prognostici».

IL SEGUITO NEL 2021
Quest'anno, Avanzato si occu-

perà del «Il ruolo di TBC1D7 nel
metabolismo dei tumori al seno
triplo negativi».
«Da alcuni anni - si legge ancora

- viene studiato il ruolo di una
famiglia di proteine, chiamate Rab-
GAP, in grado di controllare l'as-
sorbimento e l'utilizzo dei nutrien-
ti. Questa famiglia sembra impli-
cata nel metabolismo dei tumori
triplo negativi: in particolare, è
stato osservato che la proteina
TBC1D7 (appartenente alle Rab-
GAP) è presente in grandi quantità
in questi carcinomi mammari.

Obiettivo del progetto sarà iden-
tificare i1 ruolo di TBC1D7 nel
metabolismo delle cellule tumorali
triplo negative e comprendere in
che modo questa proteina aumenti
la capacità di invadere altri tessuti.
Si analizzeranno inoltre i geni re-
golati dall'aumento del metabo-
lismo, per capire il legame con
l'aggressività di questo tumore e
individuare eventuali nuovi ber-
sagli terapeutici».
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Atavola  con la dieta della longevità
Cinque regole per mangiar bene
L'obesità è una delle cause più frequenti di co-morbilità nei morti per Covid
La Fondazione Valter Longo in prima linea per educare alla sana alimentazione

I
l World Obesity Day 2021
ha diffuso dati particolar-
mente allarmanti che ri-
guardano la correlazione

tra obesità e Covid-19. Ad un
anno di distanza dalla pande-
mia le statistiche sono più che
attendibili tanto che l'Istituto
Superiore di Sanità, ha inseri-
to l'obesità (ma anche il so-
vrappeso) tra le cause più fre-
quenti nei deceduti per coro-
navirus. In Italia una persona
su 10 è affetta da obesità men-
tre 18 milioni sono in sovrap-
peso ma i casi sono in forte
aumento, anche in seguito al
lockdown. Siamo entrati in
un circolo vizioso. «Negli ulti-
mi trent'anni l'incidenza del
sovrappeso ha visto un au-
mento del 30% e l'obesità è au-
mentata del 6o%. Se si guarda
all'impatto del Covid-19,
l'obesità che spesso si accom-
pagna a ipertensione e diabe-
te è una delle cause più fre-
quenti di co-morbilità nei de-
ceduti per coronavirus», spie-
ga Antonluca Matarazzo,
direttore generale di Fonda-
zione Valter Longo Onlus.
«Le proiezioni sono allar-

manti: nel 2030 rischiamo di

~1~
L~ sched,3
tr; fen

• In tempi di
pandemia,
stando reclusi a
casa, il cibo, da
preparare o
solo da
consumare, è
spesso
un'attrazione

irrinunciabile.
Gli effetti però
ricadono sulla
bilancia e allora
si cerca di
correre ai ripari.
Ecco i cinque
semplici
suggerimenti
della
Fondazione
Valter Longo
Onlus che, se
applicati ogni
giorno,
costituiscono
uno stile di vita
sano e longevo,
che si affianca
al consiglio di
fare attività
fisica costante

assistere al raddoppio della
prevalenza di obesità che,
sommata al sovrappeso, co-
stituirà circa il 7o% della po-
polazione, con un enorme
impatto clinico ed economi-
co, essendo l'obesità respon-
sabile di alcune forale di tu-
more, del diabete e di malat-
tie cardiovascolari. I dati del-
l'Obesity Reviews, rivista
medica ufficiale della World
Obesity Federation, parlano
chiaro: le persone obese che
hanno contratto il coronavi-
rus hanno avuto il 113% in più
di probabilità di essere ospe-
dalizzate, il 74% in più di esse-
re ricoverate in terapia inten-
siva ed il 48% in più di morire,
rispetto ai pazienti normope-
so». La vulnerabilità verso il
virus aumenta proporzional-
mente al peso, già il sovrap-
peso (oltre il 30% di massa
grassa) innesca l'allarme, per-
ché?

« Il tessuto adiposo non è
da considerare come un qual-
cosa di inerte - spiega Romina
Cervigni, responsabile scien
tifica della Fondazione Valter
Longo -, sappiamo ormai da
tempo che può essere consi-

a casa o
passeggiate nei
dintorni,
quando
possibile:

• 1) menù
100% vegetale
(o quasi)

• 2) mangiare
di più, non di
meno, ma
meglio;

3) ridurre al
minimo i grassi
idrogenati e
trans e gli
zuccheri
semplici;

• 4) mangiare
ogni giorno due
pasti e uno
spuntino;

• 5) Mangiare
nell'arco di
dodici ore

derato a tutti gli effetti un or-
gano con molteplici funzioni.
Ad esempio, produce mole-
cole infiammatorie e lo stato
infiammatorio cronico nei
soggetti obesi predispone a
una serie di patologie allergi-
che e autoimmuni, riduce la
sorveglianza immunitaria au-
mentando il rischio di cancro
e quintuplica la possibilità di
sviluppare il diabete. Studi
molto recenti, inoltre, descri-
vono come alcune condizioni
associate all'obesità, come ad
esempio la costante glicemia
elevata nel sangue, provoca
danni nel dna e una minore
capacità di autoripararsi».
La Fondazione Valter Longo

Onlus nasce a Milano nel 2017
grazie al professor Valter Lon-
go, direttore del Programma
di Oncologia e longevità del-
l'IFOM (Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare) di Milano e
del Longevity Institute del-
l'USC (University of Southern
California) Davis School of
Gerontology di Los Angeles,
noto in tutto il mondo per
l'ideazione del Programma
che mima il digiuno e per il
suo best-seller mondiale La

Vegetariano
È il menu
che i dietologi
consigliano
per star bene
e conquistare
l'elisir
di lunga vita

dieta della longevità. La Fon-
dazione si occupa di salute,
longevità e alimentazione at-
traverso progetti di assistenza
nutrizionale e di educazione
nelle scuole; attività che pro-
seguono anche durante la
pandemia mediante consu-
lenze telefoniche e colloqui
nutrizionali on line.
Ma cosa possiamo fare, li-

mitati dalla pandemia, per
prevenire i rischi e migliorare
la salute? «Innanzi tutto cer-
care di fare attività fisica co-
stante a casa o passeggiate nei
dintorni, quando possibile —
consiglia la dottoressa Cervi-
gni — e seguire cinque sempli-
ci suggerimenti che, se appli-
cati quotidianamente, costi-
tuiscono uno stile di vita sa-
no:menù 100% vegetale (o
quasi); mangiare di più, non
di meno, ma meglio; ridurre
al minimo i grassi idrogenati
e trans e gli zuccheri semplici;
mangiare due pasti e uno
spuntino e mangiare nell'arco
di dodici ore. ulteriori appro-
fondimenti sul sito www.fon-
dazionevalterlongo.org.

Rasarla Castaldo
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cavernomi cerebrali: individuato
il profilo genico all’origine
21 MARZO 2021 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE
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Individuato all’IFOM con tecnologie genomica
all’avanguardia il tipo di cellule endoteliali alla base
della formazione dei cavernomi cerebrali

I cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei vasi sanguigni del cervello e del midollo spinale. Hanno

una forma a grappolo, simile ai lamponi, e gli “acini” pieni di sangue sono chiamati “caverne”. La parete di tali

caverne è particolarmente fragile e permeabile, a differenza della parete dei vasi sanguigni normali. La

conseguenza patologica di tale anomalia anatomica è che i cavernomi sanguinano facilmente, provocando

nei pazienti de cit neurologici, crisi epilettiche, mal di testa ricorrenti e, nei casi peggiori, ictus emorragico.

Una volta effettuata la diagnosi tramite risonanza magnetica e analisi genetica delle mutazioni responsabili

della malattia, l’unico trattamento possibile  nora è la rimozione chirurgica tramite craniotomia, una
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procedura invasiva e particolarmente critica se il paziente è un bambino o se il cavernoma è ubicato in

un’area cerebrale delicata o nel midollo spinale.

È noto che le malformazioni cavernose cerebrali sono causate da una mutazione in uno di tre geni chiamati

CCM1, CCM2 o CCM3. Tale mutazione provoca l’assenza di una delle tre proteine rispettivamente codi cate

e che formano il complesso CCM (dall’inglese, “cerebral cavernous malformation”). La mutazione ha luogo

nelle cellule endoteliali, che costituisco un componente fondamentale della parete dei vasi del sangue.

Il gruppo di ricerca IFOM e Università degli Studi di Milano guidato dalla professoressa Elisabetta Dejana,

esperta di angiogenesi tumorale, negli ultimi dieci anni ha contribuito a de nire i meccanismi molecolari alla

base della formazione dei cavernomi per individuare approcci terapeutici di tipo farmacologico, in

particolare usando farmaci già in uso negli esseri umani per altre patologie, alternativi alla chirurgia, meno

invasivi e più risolutivi.

Nel 2013, in un articolo pubblicato sulla rivista Nature, il gruppo ha de nito i cavernomi come tumori benigni

formati da cellule endoteliali trasformate che perdono le caratteristiche molecolari delle cellule endoteliali

mature, diventano più mobili, invasive, e vanno incontro a una crescita incontrollata. Nel 2019, con un

articolo pubblicato su Nature Communications, il gruppo ha chiarito un importante aspetto della genesi dei

cavernomi. Questo lavoro ha dimostrato come i cavernomi originino da progenitori endoteliali, che, in

assenza di uno dei geni CCM intraprendono un percorso di espansione clonale caratterizzato da una

vigorosa proliferazione e dalla formazione di vasi sanguigni anomali.

Molte questioni rimangono tuttavia irrisolte: Quali sono i meccanismi molecolari che determinano la

struttura anomala dei cavernomi? Quali quelli che ne determinano la fragilità e il sanguinamento? Potrebbero

alcune modi cazioni molecolari essere simili a quelle osservate nella crescita tumorale?

Il nostro corpo contiene diversi tipi di vasi sanguigni (vene, arterie e capillari) composti in buona parte da cellule

endoteliali. Le cellule endoteliali costituiscono la parete interna del vaso esposta al sangue e presentano una

grande eterogeneità molecolare che dipende dal tipo di vaso e di organo in cui risiedono. Le recenti tecnologie

genomiche a singola cellula permettono di determinare la sequenza delle molecole di RNA che singola cellula

contiene e quindi di de nire l’eterogeneità delle cellule contenute in un tessuto. Nel caso speci co della

patologia CCM – dove la mutazione patologica avviene nelle cellule endoteliali – tale tecnica consente di

studiare l’eterogeneità delle cellule endoteliali dei vasi cerebrali patologici rispetto a quelli normali.

“Questa è la prima volta – spiega Fabrizio Orsenigo, coautore dell’articolo – in cui questa tecnica viene applicata

in un animale di laboratorio in cui è stata riprodotta una forma di CCM. Questa innovativa tecnologia ci ha

permesso di determinare quali cellule endoteliali siano potenzialmente responsabili della formazione delle

lesioni”.

Lo studio ha mostrato, a livello molecolare, che la formazione delle lesioni CCM indotta dalla perdita di CCM3

origina selettivamente dalle cellule endoteliali delle vene. L’assenza di CCM3 in queste cellule ne induce una

massiccia proliferazione e ne ritarda la maturazione, dando così origine alle lesioni caratteristiche della

patologia CCM.

“Un ulteriore importante risultato di questo studio – continua Maria Grazia Lampugnani, senior investigator presso
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il gruppo di Elisabetta Dejana – è che le cellule endoteliali arteriose sono invece refrattarie alla perdita di CCM3. In

altre parole, nonostante CCM3 sia assente, come nelle ‘cugine’ venose, le cellule endoteliali arteriose non cambiano

il loro assetto di molecole di RNA, come accade invece nelle endoteliali venose, e non contribuiscono allo sviluppo

delle lesioni. Sarà importante identi care quali meccanismi blocchino la risposta alla mutazione nelle cellule

endoteliali arteriose allo scopo di una potenziale applicazione terapeutica”.

Questo studio è stato condotto in stretta collaborazione con l’università di Uppsala (Svezia), dove Elisabetta Dejana

guida il gruppo di biologia vascolare presso il dipartimento “Immunology, Genetics and Pathology”. La

collaborazione con l’unità svedese è stata di cruciale importanza per l’analisi e l’interpretazione dei dati generati.

“L’aspetto interessante – conclude Elisabetta Dejana – è che, grazie all’uso di topi di laboratorio in cui è stato

possibile riprodurre la patologia CCM e alla tecnologia all’avanguardia utilizzata in questo studio, abbiamo a

disposizione il pro lo genico delle cellule potenzialmente responsabili della formazione delle lesioni. Questi dati

rappresentano una vera e propria miniera di informazioni che possono orientare lo sviluppo di terapie mirate che

potrebbero essere particolarmente ef caci”.
Questa ricerca non sarebbe stata possibile senza il generoso sostegno di Fondazione AIRC e dell’European Research Council (ERC)
oltre che di AIFA e Fondazione Telethon.

TAGS: CAVERNOMI CEREBRALI, CERVELLO, IFOM, RICERCA SCIENTIFICA
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Telomeri: scoperto come si
formano i circoletti del DNA
21 MARZO 2021 by CORNAZ

NAZIONALE, SALUTE
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Scoperta l’origine dei circoletti di DNA che si
formano a partire dai telomeri, in un processo che è
anche alla base dello sviluppo di alcuni tumori e
dell’invecchiamento
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Il nostro DNA è organizzato in lunghi  lamenti lineari, i cromosomi. A volte, da queste lunghe molecole

lineari emergono dei segmenti di DNA che si staccano sotto forma di circoletti.

Osservati già dagli anni Sessanta, questi circoletti di DNA esterni ai cromosomi sono da allora oggetto di

ricerche perché spesso sono stati osservati accumularsi in cellule tumorali e durante l’invecchiamento.

Analizzando la sequenza contenuta in questi circoletti di DNA, si sono potute mappare le regioni sui

cromosomi da cui originano più di frequente ed è stato osservato che parte di essi si staccano dai telomeri. I

telomeri sono sequenze ripetute di DNA che si trovano all’estremità dei cromosomi e sono preposti alla

protezione dell’integrità dei cromosomi stessi.

Ylli Doksani, che è responsabile del laboratorio Replication Stress Response all’IFOM di Milano e da oltre

dieci anni studia i telomeri, spiega: “Questo fenomeno porta a un accorciamento dei telomeri, che equivale a

un salto in avanti dell’orologio biologico della cellula, e per questo motivo ha attirato per anni l’attenzione di

molti gruppi di ricerca. Uno dei punti chiave che però  no a oggi risultava ignoto – prosegue Doksani – è

come si formano i circoletti di DNA telomerico. Rispondere a questa domanda potrebbe aiutare a capire

meglio il fenomeno dell’invecchiamento e anche dell’instabilità genomica legata alla tumorigenesi, e quindi

iniziare a studiare interventi terapeutici o di prevenzione. Ed è su questo interrogativo che ci siamo
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concentrati, adottando un approccio alternativo a quelli in uso”. Per molti anni è stato adottato il classico

approccio genetico, ovvero andare a cercare le dipendenze genetiche alla base della formazione dei

circoletti telomerici. Ma questa strategia non ha dato una risposta chiara sul meccanismo di formazione.

Il gruppo di ricerca guidato da Doksani ha pertanto affrontato il problema in modo diverso, andando a

visualizzare la struttura del telomero con tecniche di microscopia elettronica, alla caccia di indizi sulla

formazione dei circoletti. “Per rendere possibile questo approccio – spiega Giulia Mazzucco, coautrice

dell’articolo – abbiamo sviluppato un sistema complesso e laborioso che ci consente di separare il DNA

telomerico dal resto del genoma e quindi di visualizzarlo direttamente con la microscopia elettronica. In questo

modo – prosegue la giovane ricercatrice – siamo riusciti a isolare e visualizzare i diversi stadi di formazione di

un circoletto sulle sequenze telomeriche, prima ancora del distacco dal cromosoma. Questo ci ha permesso di

capire che, sorprendentemente, i circoletti si formano come conseguenza della rottura di uno dei due  lamenti

del DNA”. Dove sta il segreto? “Sta nel fatto – risponde Doksani – che il DNA telomerico è fatto di migliaia di

ripetizioni di una breve sequenza di DNA e quando questo DNA è danneggiato in due o più punti, le unita

ripetute interagiscono tra loro formando queste strutture che noi abbiamo battezzato i-loops, ovvero loop

interni. Usando un approccio biochimico, abbiamo osservato che questi i-loops nella cellula vengono tagliati

fuori dal telomero in forma di circoletti, probabilmente dovuto alla loro somiglianza con strutture  siologiche

che si formano e si risolvono normalmente durante la ricombinazione genetica.”

Grazie ai risultati pubblicati su Nature Communications di questo studio sostenuto da Fondazione AIRC, i

ricercatori IFOM sono riusciti a ricostruire una serie inattesa di eventi che inizia con un danno al DNA

telomerico e alla  ne risulta nella perdita di pezzi di telomero sotto forma di circoletti di DNA, con conseguente

anticipazione della senescenza cellulare e dell’instabilità genomica.

Il gruppo coordinato da Doksani sta ora cercando di identi care le proteine coinvolte nei vari passaggi

dall’accumulo di danno al DNA telomerico alla formazione di i-loops e a loro taglio. “Questo – conclude Doksani

– è un passaggio necessario per capire se ci sono dei bersagli molecolari sui quali agire per contrastare il

processo. Inoltre sospettiamo che il fenomeno non sia esclusivo dei telomeri, ma possa veri carsi anche in altre

regioni ripetute del genoma, in particolare nei cosiddetti trinucleotide repeats, regioni instabili del genoma che

sono coinvolte in una serie di malattie genetiche”.

INFORMAZIONI

TESTATA: Nature Communications

TITOLO: Telomere damage induces internal loops that generate telomeric
circles

TAGS: DNA, IFOM, RICERCA SCIENTIFICA, TELOMERI
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Per l’ottavo anno consecutivo AICG sostiene AIRC e la ricerca sul cancro con la margherita
solidale italiana 100%. Anche per questa edizione la testimonial è Margherita Granbassi

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la «MARGHERITA per AIRC».

Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre

sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione

AIRC.

E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita, fiore della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

In provincia di TORINO l’iniziativa sarà presente presso Garden Center Le Serre a Piobesi Torinese; Garden

Center Peraga a Mercenasco; Hortilus Garden a Colleretto Giacosa.

MADE IN ITALY

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella Piana di Albenga, dove ogni anno

vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo splendido fiore.

La margherita è garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da

un’etichetta firmata FDAI e AICG.

Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile accedere a una serie di

contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla

coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca finanziato in

questi anni.

TESTIMONIAL

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la campionessa mondiale di

scherma Margherita Granbassi, da anni al fianco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

COME E DOVE

S o n o  n u m e r o s i  i n  t u t t a  I t a l i a  i c e n t r i  g i a r d i n a g g i o  a s s o c i a t i  a d  A I C G  (l’elenco completo si  trova sul

sito www.aicg.it) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni

margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di  studio istituita anche

grazie all’impegno di AICG.

LA BORSA DI STUDIO

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG – Associazione Italiana Centri Giardinaggio,

Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della

Un fiore per la ricerca, fino al 25 aprile anche a
Torino
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ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi biologici alla base della

leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata

alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con

un progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità della borsa di studio della dottoressa Negar,

garantendo continuità al suo lavoro.

Per informazioni:

AICG Associazione Italiana Centri Giardinaggio

www.aicg.it
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Commenta

   

Cavernomi cerebrali | individuato il profilo
genico all’origine
individuato all’IFOM con tecnologie genomica all’avanguardia il tipo di cellule

endoteliali alla base ...
Segnalato da : corrierenazionale

Cavernomi cerebrali: individuato il profilo genico all’origine (Di domenica 21 marzo 2021)

individuato all’IFOM con tecnologie genomica all’avanguardia il tipo di cellule endoteliali alla base

della formazione dei Cavernomi cerebrali I Cavernomi cerebrali sono delle malformazioni dei

vasi sanguigni del cervello e del midollo spinale. Hanno una forma a grappolo, simile ai lamponi, e

gli “acini” pieni di sangue sono chiamati “caverne”. La parete di tali caverne… L'articolo Corriere

Nazionale.

Advertising

Segui gli aggiornamenti e vedi gli ultimi video su : Cavernomi cerebrali

Facebook Twitter

Seguici Iscriviti

Seguici in Rete

Accedi Home Social Blog Ultima Ora Guida Tv Videogames News Segnala Blog Social News Cerca

LEGGI SU CORRIERENAZIONALE

Ultime Notizie dalla rete : Cavernomi cerebrali

"Sostegno ai giovani e alle donne o la ricerca italiana perde due volte" |

... molto intensamente, è il fatto che esistono similitudini straordinarie fra le alterazioni dei vasi nel

glioblastoma e in patologie rare, come i cavernomi cerebrali , malformazioni di tipo benigno. ...

Un beta - bloccante come cura dei difetti dei vasi cerebrali: lo studio

Grazie a questo trattamento, è emerso, i cavernomi sono diventati sempre più piccoli ed è stato

... in Italia, è in corso uno studio clinico in cui i pazienti con malformazioni cavernose cerebrali,

per ...

Cavernomi cerebrali: individuato il profilo genico all’origine  Corriere Nazionale

"Prospettive per i giovani e sostegno alle donne. O la ricerca italiana perde due
volte"

Elisabetta Dejana, scienziata di spicco e fra i massimi esperti di vascolarizzazione dei tumori, parla

di donne, ricerca, giovani scienziati. Il 25 marzo i ...
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FONDAZIONE UMBERTO VERONESI: IL 25 MARZO LA CERIMONIA PER L'ASSEGNAZIONE
DELLE BORSE DI RICERCA 2021

Wise Society : Fondazione Umberto Veronesi: il 25 marzo la cerimonia per l'assegnazione
delle borse di ricerca 2021
Fondazione Umberto Veronesi: il 25 marzo la cerimonia per l'assegnazione delle borse di
ricerca 2021
Redazione
TOPICS: Fondazione Umberto Veronesi , ricerca scientifica
Un award che sostiene attivamente ricerca scientifica e i progetti più innovativi. La
vocazione della Fondazione Umberto Veronesi brilla attraverso i suoi grant che,
quest'anno, sono stati accordati a 133 ricercatori italiani e stranieri . Le borse di ricerca
della Fondazione contribuiscono a bilanciare la cosiddetta "fuga dei cervelli": sono tanti,
infatti, i talenti che dopo essersi formati in Italia, si spostano in un altro paese. E se da un
lato i grant offrono le risorse per permettere di restare a lavorare in centri di eccellenza
italiani, dall'altro si offrono opportunità in grado di attrarre anche ricercatori stranieri nel
nostro paese.
Le Borse di ricerca 2021 della Fondazione Umberto Veronesi: la cerimonia del 25 marzo
II volto di Umberto Veronesi creato con i ricercatori che sono stati finanziati negli anni
La cerimonia di premiazione si terrà il 25 marzo alle 18.30 , rigorosamente in streaming,
sui canali della Fondazione . Oncologia, malattie cardiovascolari, neuroscienze e
nutrigenomica: questi gli ambiti in cui si sono distinti i ricercatori che verranno premiati.
In particolare la Fondazione Veronesi ha assegnato 110 borse di ricerca per ricercatori
post-dottorato e 21 borse di formazione e specializzazione . Ma non finisce qui, perché alle
suddette borse, si aggiunge il sostegno alla SEMM , la Scuola Europea di Medicina
Molecolare , che accoglie 115 dottorandi. In questo caso ad essere finanziati saranno in
totale 15 progetti di ricerca italiani e internazionali, a cui si aggiungono 4 protocolli di cura
in oncologia pediatrica.
Un premio all'eccellenza e al talento scientifico
La Fondazione Umberto Veronesi premia la scienza in una celebrazione che diventa anche
un'occasione per ribadire l'importanza del sostegno alla ricerca , nonché un modo per
celebrare il lavoro di ricercatori e ricercatrici e l'impegno civile di tutti gli illuminati
sostenitori che hanno a cuore il benessere e la salute dell'umanità.
L'evento, la premiazione e i protagonisti
"L'emergenza sanitaria da Covid-19 che stiamo vivendo ci ricorda l'importanza e il ruolo
fondamentale della ricerca scientifica indipendente, un settore troppo spesso dimenticato
ma che ci fa capire quanto il progresso della scienza sia strategico anche per lo sviluppo
del nostro Paese. Proprio per questo, Fondazione continua a mantenere il suo impegno
finanziando i migliori ricercatori e progetti di altissimo profilo scientifico che mirano altresì
a identificare misure efficaci per proteggere gli individui più fragili, come i pazienti
oncologici o gli individui affetti da patologie croniche con un sistema immunitario
indebolito e quindi esposti a diversi fattori di rischio. II progresso scientifico è un'impresa
collettiva e la ricerca scientifica rappresenta un investimento per il futuro di tutti noi".
Un'affermazione che diventa una dichiarazione d'intenti, quella di Paolo Veronesi ,
presidente della Fondazione, che presiederà alla premiazione moderata dal giornalista
Fulvio Giuliani.
Paolo Veronesi
Interverranno anche Carlo Alberto Redi , Presidente del Comitato Etico di Fondazione
Umberto Veronesi, e Chiara Tonelli , presidente del Comitato Scientifico della Fondazione,
che afferma:
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"II mondo della ricerca scientifica e della medicina sta attraversando un periodo di vera e
propria rivoluzione. La Fondazione sostiene una nuova mentalità che vede la ricerca di
laboratorio affiancata e proiettata alla prevenzione e alla cura delle malattie e, proprio per
questo, anche quest'anno crediamo e sosteniamo la crescita e la formazione di una nuova
generazione di scienziati capaci di pensare e agire contemporaneamente da ricercatori e
da clinici, impegnati a trovare soluzioni di cura immediate"
Foto di repertorio dai Grant del 2015 della Fondazione Umberto Veronesi
Importante, inoltre, sarà l'intervento della Senatrice Emma Bonino e di Elisabetta Dejana ,
Responsabile del Programma di Ricerca IFOM "II sistema vascolare del cancro" e
Professore Ordinario presso il dipartimento di Immunologia Genetica e Patologia
all'Università di Uppsala (Svezia): il focus verterà sull'importanza della ricerca scientifica.
La premiazione darà anche spazio alle testimonianze. Seguiremo, ad esempio, l'intervento
di Marta Casiraghi che, grazie alla ricerca scientifica ha sconfitto un tumore all'ovaio e
oggi è Pink Ambassaror di Fondazione Umberto Veronesi. Interverranno anche i genitori e
gli amici di Pietro Martini, ragazzo scomparso nel 2012 a causa di un tumore, che
testimonieranno la grande necessità di continuare a sostenere la ricerca scientifica
d'eccellenza con forza e unione delle parti.
Fondazione Umberto Veronesi Award
La premiazione di 133 tra ricercatori e ricercatrici sarà anche l'occasione per consegnare il
quarto award della Fondazione , dedicato alle migliori pubblicazioni scientifiche a firma di
ricercatori sostenuti da Fondazione e pubblicate nel 2021. Quest'anno ad aggiudicarsi
l'award sono Anna Julie Peired, Marta Anna Kowalik e Ombretta Melaiu.
Dal 2003, anno della sua nascita, Fondazione Umberto Veronesi ha sostenuto 1.895
ricercatori e 135 progetti di ricerca. Anche noi, nel nostro piccolo, possiamo fare molto e
supportare le attività della Fondazione. Destinare il 5x1000 alla ricerca scientifica e fare
acquisti solidali sono solo alcuni dei molti modi con i quali anche i singoli cittadini possono
contribuire. L'unione fa la forza e insieme si può arrivare molto lontano.
© Riproduzione riservata
Continua a leggere questo articolo:
wp_term_relationships.term_taxonomy_id = 14794 OR
wp_term_relationships.term_taxonomy_id = 1503
CORRELATI IN WISE

[ FONDAZIONE UMBERTO VERONESI: IL 25 MARZO LA CERIMONIA PER L'ASSEGNAZIONE
DELLE BORSE DI RICERCA 2021 ]
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CORONAVIRUS USCITA DI SICUREZZA LIFE GUEST BLOG FUTURO TERRA

LIFE

Valter Longo: "Si può
saltare un pasto, mai la

colazione. Il digiuno
sempre sotto controllo

medico"
Il prof. Valter Longo è lo scienziato della Dieta della longevità che oggi dice

“Meglio saltare il pranzo”

Di Nicoletta Moncalero
16/03/2021 03:01pm CET

VALTER LONGO

Ci sono persone che di punto in bianco hanno deciso, da sole, di

saltare la colazione. Oppure la cena: fanno uno spuntino verso

TENDENZE
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metà pomeriggio e poi tornano a tavola solo per la colazione del

giorno dopo. Pensano che sia il metodo più facile, ma anche

innocuo per perdere peso. A volte lo fanno anche per un po’ di

mesi di fila, rincuorati dagli effetti sul peso.

Ci sono quelli che mangiano cena entro le 21 e poi più niente fino

all’ora di pranzo, intorno alle 13. Digiunano in sostanza per 16 ore

saltando la colazione. Poi ci sono quelli che saltano il pranzo.

Il prof Valter Longo è uno di questi. “Prima di seguire una dieta,

bisognerebbe chiedersi: ma su quali basi scientifiche si basa?

Credo che prima di prendere delle decisioni per la nostra salute sia

opportuna vedere cosa dicono gli studi scientifici”.

Valter Longo è professore di Biogerontologia e direttore

dell’Istituto sulla Longevità a USC (University of Southern

California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles, uno dei

centri più importanti per la ricerca in materia d’invecchiamento e

di malattie correlate all’avanzamento dell’età. Oltre al suo impegno

americano, Longo è il direttore del programma di ricerca di

Longevità e Cancro presso l’Istituto di Oncologia Molecolare Ifom

di Milano.

Trascorre mediamente sei mesi all’anno in America e sei in Italia.

“Quando sono in Italia per un po’ di mesi devo correre ai ripari -

racconta Longo -. Per evitare di accumulare peso, salto il pranzo.

Non c’è alcuna ricerca che sconsigli questa scelta. Mentre ci sono

molti studi, siamo al quinto ormai, che ci dicono che saltare la

colazione è una decisione che ha un peso importante sulla nostra

salute. Porta a problemi cardiaci e a danni alla cistifellea”.

Esistono varie forme di digiuno e non hanno lo stesso impatto

sulla nostra salute.

Qual è il fraintendimento più comune in merito al

digiuno?

Chiunque può fare il digiuno da solo. Ma non tutti sanno quali

possano essere le conseguenze. Perché non si documentano, si

basano su quello che dice l’amico. Invece le ricerche non

mancano. Siamo al quinto studio che fa vedere che chi salta la

Agostino Miozzo: "Il Cts
non ha più ragione di

esistere"

Speranza fiducioso sul
sì dell'Ema ad
Astrazeneca

Silvio Garattini: "Piano
vaccini? È una macchina
ferma al semaforo" (di L.

Matarese)

AstraZeneca sospeso:
cosa dicono Palù,

Mantovani, Pregliasco e
Galli
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colazione vive di meno. Vive di meno e con più malattie

cardiovascolari e cancro. È epidemiologia. Un risultato che ci deve

far riflettere, in teoria il digiuno avrebbe dovuto aiutare a vivere

bene. È evidente che è una soluzione che non va bene per molti

motivi.

Le 16 ore di astinenza dal cibo non andrebbero mai

fatte?

Le 16 ore di digiuno giornaliero possono essere usate in modo

intelligente da una persona che vuol perdere peso e non riesce ad

avere quel cambiamento in una fase di utilizzo di grassi invece che

di accumulo. Questi interventi per qualche mese posso aiutare per

entrare in una fase di perdita di peso. Poi però è un metodo da

abbandonare a favore di soluzioni che invece possono essere

portate avanti nel tempo.

Ci aiuti a capire meglio. Qual è la forma di digiuno

consigliata non solo per vivere bene, magari dimagrire,

ma anche per vivere a lungo?

La prima scelta è quella di mangiare entro un arco di 12 ore al

giorno. E digiunare per 12 ore. Non ho mai visto alcun studio che

dica il contrario. E poi la dieta mima digiuno da ripetere due, tre

volte l’anno. Abbiamo completato altri due studi clinici che ne

dimostrano l’efficacia. Non ci sono più dubbi sulla sua positività su

migliaia di persone.

La mima digiuno ovviamente non si può improvvisare da

soli

No, certamente. O c’è il controllo medico, se si ha una malattia, o

di un dietista o nutrizionista se la persona è sana o relativamente

sana. La mima digiuno va fatta con un medico, è in pratica un

farmaco. È all’opposto della dieta fai da te. Ci sono in atto trenta

studi clinici sulla mima digiuno e i suoi effetti sul cancro, sulle

malattie autoimmuni. E anche in questo caso ci sono differenze a

seconda dei vari casi. Ci sono tecniche di mimadigiuno molto

diverse e con un timing differente. Cambiano le modalità ad

esempio con la chemioterapia, l’immunoterapia o la terapia

ormonale. Anche tra i diversi tipi di tumore. Così come cambia

anche per le persone sane, in particolari periodi. Ecco io non

consiglierei il mimadigiuno in questo momento ad una cassiera del

supermercato che potenzialmente può incontrare un numero alto

di persone col Covid.

Tornando al digiuno intermittente. Qual è la soluzione

migliore per chi ha bisogno di fare il famoso switch di cui

La credibilità sul
vaccino AstraZeneca è

seriamente
compromessa

Lo sfogo di Mariarosaria
Rossi: "Fuori da Forza

Italia per volere di
Marina Berlusconi"
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ha parlato prima?

Un mese di 16 ore di digiuno prima di passare alle 12 ore, può

essere la soluzione per chi ha già fatto diversi tentativi di perdita di

peso. È una soluzione che va bene, non ci sono grossi problemi, i

rischi sono bassissimi. Si può fare per superare i blocchi

epigenetici, quando il sistema è in una fase di accumulo di grasso

invece di utilizzo.

Professore, lei come mangia?

Io non mangio quasi mai pranzo, solo uno spuntino. Anzi, io

prendo un caffè americano con un po’ di zucchero. Questo quando

tendo a prendere peso. In questo momento sono quattro mesi che

non mangio pranzo. Faccio colazione e cena normalmente. Alle 17

uno spuntino. Ne parlo anche libro della Dieta della Longevità.

Saltare il pranzo è la cosa migliore da fare, per chi ci riesce, perché

ti permette di saltare un grosso pasto ma non di entrare nello

spettro di problemi di chi salta la colazione o fa troppe ore di

digiuno al giorno.

In questo periodo lei è in California, ma non fa la

colazione americana, vero?

No, no. Io mangio una mela, una frisella integrale del sud Italia,

un latte di mandorle italiano e tè verde e tè nero insieme. È in

Italia che faccio più fatica a saltare il pranzo. Quindi acquisto un

po’ di peso e al quarto mese in Italia devo iniziare a saltare il

pranzo. Lo faccio da tanti anni. E lo faccio fare a tantissimi

pazienti. Però è importante tenere il rituale del pranzo, sia dal

punto di vista psicologico che fisiologico. Quindi io mi bevo

lentamente il mio caffè americano per il tempo che durerebbe il

pasto.

Ma si può saltare un pasto così tranquillamente?

L’importante è che non sia la colazione. Si può saltare il pranzo e

farlo anche per un certo periodo di tempo. È una tecnica che si può

usare quando entri in una zona di rischio di accumulo di peso. Lo

usi per portare tutto alla normalità. Quando si ha il problema

opposto, quando si continua a perdere peso senza una effettiva

necessità si può tornare al terzo pasto.

Quindi riassumendo, quale stile alimentare più adatto

per inserire il digiuno nella nostra vita?

Sicuramente le dodici ore di alternanza tra alimentazione e digiuno

da Taboola

Doria

Nuovo Bucaneve Maxigocce XL con gocce di

cioccolato maxi!

La Repubblica per Taffix

Prima di incontrare persone, si raccomanda l’uso

di questo prodotto antivirale scientificamente

approvato

Velasca

Da Velasca a te: le scarpe artigianali senza costi

extra
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Suggerisci una correzione

ALTRO: SALUTE FOOD DIETA

andrebbero seguite da tutti. Se si vogliono usare le 16 ore,

attenzione a non farlo per più di un mese. Tra gli effetti collaterali

ci sono i calcoli alla cistifellea. Meglio focalizzarsi su due o tre

mima digiuno all’anno. Se necessario invece si può saltare un

pasto, un pranzo o una cena sostituendolo con uno spuntino, un

caffè, un’insalata, un pugno di noci, un po’ di cioccolato fondente.

Dopo un mese il corpo si adatta, lo abbiamo osservato in diversi

pazienti. Il momento più difficile si colloca nelle prime due

settimane. È una strategia di ridistribuzione delle calorie più che di

restrizione. È una limitazione calorica per chi tende a mangiare

troppo, serve a tenere il peso sotto controllo. Quando parliamo di

diete di restrizione calorica parliamo di diete molto più dure.

Nicoletta Moncalero
Giornalista e mamma

Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Aggiungi un commento...
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Per l’ottavo anno consecutivo AICG sostiene AIRC e la ricerca sul cancro con la margherita
solidale italiana 100%. Anche per questa edizione la testimonial è Margherita Granbassi

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la «MARGHERITA per AIRC».

Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre

sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione

AIRC.

E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita, fiore della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

In provincia di TORINO l’iniziativa sarà presente presso Garden Center Le Serre a Piobesi Torinese; Garden

Center Peraga a Mercenasco; Hortilus Garden a Colleretto Giacosa.

MADE IN ITALY

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella Piana di Albenga, dove ogni anno

vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo splendido fiore.

La margherita è garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da

un’etichetta firmata FDAI e AICG.

Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile accedere a una serie di

contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla

coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca finanziato in

questi anni.

TESTIMONIAL

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la campionessa mondiale di

scherma Margherita Granbassi, da anni al fianco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

COME E DOVE

S o n o  n u m e r o s i  i n  t u t t a  I t a l i a  i c e n t r i  g i a r d i n a g g i o  a s s o c i a t i  a d  A I C G  (l’elenco completo si  trova sul

sito www.aicg.it) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni

margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di  studio istituita anche

grazie all’impegno di AICG.

LA BORSA DI STUDIO

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG – Associazione Italiana Centri Giardinaggio,

Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della

Un fiore per la ricerca, fino al 25 aprile anche a
Torino
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ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi biologici alla base della

leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata

alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con

un progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità della borsa di studio della dottoressa Negar,

garantendo continuità al suo lavoro.

Per informazioni:

AICG Associazione Italiana Centri Giardinaggio

www.aicg.it
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 » Alimentazione » Pubblicità su alimenti per bambini non è adeguata: vediamoci chiaro

Pubblicità su alimenti per
bambini non è adeguata:

vediamoci chiaro
 15 Marzo 2021 • da Flavia Imperatore

L’obesità infantile in Italia è una grave realtà di fatto, che colpisce quasi
il 10 per cento di bambini: oltre a un’educazione alimentare spesso
sbagliata, un’altra potenziale fonte del problema è rappresentata da una
comunicazione marketing non adeguata, che non mette sufficientemente
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in evidenza i rischi di una dieta con eccessivi zuccheri e grassi. È quello
che emerge da uno studio condotto da un team di ricercatori del Mario
Negri e dell’IIPH (Italian Institute for Planetary Health) di Milan,
pubblicato nei giorni scorsi sul prestigioso Public Health Nutrition Journal
dell’Università di Cambridge.

Il legame tra obesità infantile e pubblicità cibo

Lo scorso 4 marzo, in occasione del World Obesity Day, la giornata
mondiale per la prevenzione dell’obesità e del sovrappeso, sono stati
comunicati gli ultimi dati su questi preoccupanti fenomeni, che
accrescono il pericolo di ipertensione, diabete e cancro, rendono meno
efficiente il sistema immunitario e, in base alle ultime rilevazioni, sono tra
i principali fattori di rischio per i decessi causati da Covid-19, come spiega
Valter Longo, biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro
all’Ifom di Milano.

A livello nazionale, le statistiche di Italian Obesity Barometer Report
segnalano 18 milioni di adulti in sovrappeso (35,5 per cento) e 5 milioni
in condizioni di obesità; soffermandosi solo sui bambini, 3 su 10 sono in
sovrappeso (circa 30 per cento) e il 10 per cento è obeso. Cifre che
posizionano l’Italia dietro solo a Cipro in ambito europeo, quasi allo
stesso livello di Grecia e Spagna, con una prevalenza di bambini in
eccesso di peso al Sud.

Gli studi di Longo indicano che negli ultimi trent’anni l’incidenza del
sovrappeso ha visto un aumento del 30 per cento e l’obesità è cresciuta
del 60 per cento, e le proiezioni sul futuro sono allarmanti soprattutto a
causa di cattivi stili di vita: senza cambiamenti rivelanti, entro il 2030 la
prevalenza dell’obesità, sommata al sovrappeso, potrebbe interessare il
70 per cento della popolazione italiana.

Il ruolo della comunicazione e l’impatto degli spot
sui bambini

In questo contesto, la pubblicità del cibo ha un ruolo rilevante nella
formazione di un “immaginario alimentare”, facendo presa soprattutto
sui minori; l’aspetto drammatico è che più della metà degli spot sui canali
televisivi italiani non sono adeguati agli standard nutrizionali europei
sulla pubblicità alimentare, ispirati a “una corretta informazione
sull’alimentazione”.

Il citato studio dei due team di ricerca milanesi ha infatti preso come
riferimento le linee guida di due istituti per la tutela dell’informazione
alimentare, ovvero l’European Nutrient Profile Model (WHO – ENPM,
l’istituto indipendente promosso dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità) e l’EU Pledge Nutrition Criteria (EU – PNC, organismo delle
aziende leader nel settore alimentare), che tentano di limitare la
commercializzazione di alimenti e bevande non salutari durante la
programmazione destinata ai bambini.

Cena estiva,
ecco i menù
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preparare un
buffet in casa

Le migliori
preparazioni
da fare con il
Bimby
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SETTIMANALE DI SONDRIO

Castione La "Margherita per Airc"
Ecco come poter aiutare la ricerca
• Arriva dalla Riviera Ligure ed è
100% "made in Italy" la "Margherita
per Airc", che dallo scorso 5 marzo
e fino al 25 aprile si può acquistare
in 60 centri giardinaggio italiani
associati ad Aicg, Associazione ita-
liana centri giardinaggio.
Tra questi nella nostra provincia
c'è Iperverde, realtà che si trova a
Castione e dove si può acquistare
la pianta, fiore della purezza per
eccellenza, al costo di 4,50 euro,
1,50 dei quali sarà devoluto all'As-
sociazione italiana per la ricerca
contro il cancro.
La donazione contribuirà al finan-
ziamento della borsa di studio an-
nuale, che sarà destinata a un gio-
vane ricercatore o ricercatrice.
Nello specifico, quanto sarà rac-
colto, servirà a garantire la secon-
da annualità della borsa di studio
assegnata nel 2020 alla dottoressa

Arghavanifard Negar, che da gen-
naio è al lavoro all'Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare) di
Milano con un progetto di ricerca
sui percorsi molecolari condivisi
dalle cellule tumorali e da quelle
della placenta.
Su ogni pianta c'è un'etichetta
"parlante" con QR code, grazie al
quale sarà possibile accedere a una
serie di contenuti speciali.
Oltre a informazioni sui due sodali-
zi, ci sono testi, video e immagini
per scoprire più nel dettaglio il
progetto, le caratteristiche. E an-
che le informazioni sulla coltura e
sulla manutenzione della margheri-
ta, che proviene dalla Liguria di
Ponente, in particolare nella piana
di Albenga, dove ogni anno vengo-
no prodotti circa 10 milioni di vasi
di questo fiore.

D. Luc.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Campagna "Margherite per l'Aire"
Il sostegno arriva anche da Castione
Ricerca
L'Iperverde

rinnova l'aiuto
devolvendo all'iniziativa
il ricavato dalla vendita

C'è anche l'Iperver-
de di Castione tra gli associati
di Aicg (Associazione italiane
centri giardinaggio), che que-
st'anno rinnova il suo soste-
gno alla ricerca sul cancro con
la vendita della "Margherita
per Airc", campagna che pro-
segue sino al 25 aprile per so-

stenere la ricerca contro il
cancro. Nella struttura alle
porte di Sondrio si potranno
acquistare le margherite soli-
dali al prezzo di 4.50 euro e
per ogni per ognuna venduta
1.50 euro sarà devoluto ad
Airc per sostenere una nuova
borsa di studio istituita anche
grazie all'impegno di Aicg.
Su ogni pianta c'è un'eti-

chetta "parlante" con QR co-
de, grazie al quale sarà possi-
bile accedere a una serie di
contenuti speciali. Oltre a in-
formazioni sui due sodalizi, ci

sono testi, video e immagini
per scoprire più nel dettaglio
il progetto, le caratteristiche.
E anche le informazioni

sulla coltura e sulla manuten-
zione della margherita, che è
al 100% made in Italy, prove-
nendo dalla Riviera Ligure di
Ponente, in particolare nella
piana di Albenga, dove ogni
anno vengono prodotti circa
10 milioni di vasi di questo fio-
re.

Solo negli ultimi anni è sta-
ta istituita una borsa di studio
triennale (2017-2019) sui

meccanismi biologici alla ba-
se della leucemia e quindi, con
i fondi raccolti nel 2020, è sta-
ta sostenuta la prima annuali-
tà per una nuova borsa di stu-
dio assegnata alla dottoressa
Arghavanifard Negar, da gen-
naio al lavoro all'Ifom, (Istitu-
to Firc di oncologia molecola-
re) di Milano con un progetto
di ricerca sui percorsi moleco-
lari condivisi dalle cellule tu-
morali e da quelle della pla-
centa.

I fondi raccolti quest'anno
consentiranno di finanziare la
seconda annualità della borsa
di studio della dottoressa Ne-
gar.

Quindi si possono compe-
rare fiori bellissimi e fare an-
che del bene.

Lavori alla frana di Spriana
Intilioni sono saliti a44

rwmr.+~mm~n ~-' •_—.:.
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Borsa italiana /  Politica 
/  Il Cts del "governo dei migliori" di Draghi ha tutt'altro che i migliori scienziati, e nessun virologo

Il Cts del "governo dei migliori" di
Draghi ha tutt'altro che i migliori
scienziati, e nessun virologo

 di Leonardo Cortese |  09-03-2021 

Facebook Twitter LinkedIn

Cambia il governo ma non gli "esperti" del Cts. Tra gli
scienziati che indicano lockdown e restrizioni ci sono
assenteisti incalliti e scienziati coi più bassi H index

Non era in grado di gestire la delicata situazione senza precedenti in cui

l'Italia è venuta a trovarsi all'indomani della comparsa del Coronavirus,

Giuseppe Conte, così Matteo Renzi, spinto da spirito di responsabilità e

amor patrio, ha deciso di risolvere il problema alla radice innescando la

crisi di governo che ha prodotto il risultato che lui sperava: la nascita

del governo di Mario Draghi.

INVESTI SENZA COMMISSIONI

BROKER ONLINE TRADING
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Dow Jones Industrial 31,930.77 434.47 +1.38%

S&P 500 3,821.35 -20.59 -0.54%

NASDAQ Composite 12,699.02 -221.13 -1.71%

NASDAQ 100 12,299.08 -369.43 -2.92%

EUR/USD 1.1903 0.0057 +0.48%

GBP/USD 1.3881 0.0057 +0.41%

USD/CHF 0.9312 -0.0040 -0.43%

USD/JPY 108.7100 -0.1700 -0.16%
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Un bel colpo di fortuna per l'Italia che si ritrova con un nuovo governo

tecnico guidato nientepopodimeno che dall'ex governatore di

Bankitalia Spa, ed ex presidente della Banca Centrale Europea. Il

nome "di alto profilo" di Mario Draghi non può che rappresentare la

migliore opportunità per il nostro Paese di uscire finalmente da questa

drammatica crisi economica e sanitaria.

Ora possiamo contare sul cosiddetto "governo dei migliori", cosa che

continuano a ripeterci fino alla noia, senza peraltro convincerci del tutto.

Restano infatti ancora delle perplessità di tutt'altro che trascurabile

importanza, a cominciare dalla composizione del Comitato Tecnico

Scientifico. Ma forse occorre fare prima un passo indietro.

Il Cts e la gestione dell'emergenza sanitaria

Il Comitato Tecnico Scientifico ha giocato un ruolo di primaria

importanza dal momento in cui il Coronavirus ha raggiunto il nostro Paese,

perché sono stati proprio gli esperti che ne fanno parte ad indicare al

governo Conte la strada da seguire per tutelare la salute pubblica

messa in pericolo da questo nuovo virus.

Era legittimo avere dubbi in merito alle scelte operate, ed è ancor più

legittimo averne ora che quegli stessi esperti sono stati confermati dal

nuovo esecutivo. Già, perché fin dal principio la domanda da porsi non

poteva che essere: ci stiamo rivolgendo ai migliori esperti di cui il Paese

dispone? E qui è sicuramente il caso di produrre una rapida riflessione.

La scelta degli esperti che avrebbero composto il Comitato Tecnico

Scientifico, vale a dire di quelle persone che, in quanto scienziati,

sarebbero state in grado di indicare in che modo gestire un'emergenza

sanitaria, ricadeva inevitabilmente sul governo. Il vulnus sta nel fatto che a

scegliere a quali esperti fare affidamento sarebbero state persone che

poco e nulla hanno a che fare con la scienza. Insomma parliamo di esperti

scelti da inesperti.

Da lì in poi è stato un delirio di misure restrittive draconiane, abbiamo

subito uno dei lockdown più stringenti su scala mondiale, e ne

paghiamo tutte le conseguenze economiche e sociali. Non solo, se quelle

misure dovevano servire a proteggere la popolazione dal virus, non

hanno funzionato granché visto che siamo il Paese con il più alto

numero di morti registrate come decessi Covid per 100 mila abitanti

di tutto il mondo.

Il vago sospetto che quei tecnici non fossero esattamente il meglio del

meglio poteva venire a chiunque, ma evidentemente non ha sfiorato la

brillante mente di Mario Draghi.
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Gli esperti del Cts del "governo dei migliori" non
sono i migliori

Ed eccoci qui, a domandarci ancora una volta come mai tra tanti nomi

illustri, a stabilire in che modo dovrebbe essere gestita la diffusione del

Coronavirus, siano stati scelti proprio gli attuali membri del Cts.

Scelti dal governo di Conte ma anche confermati dal governo di Draghi.

Insomma in ambito sanitario evidentemente, stando alle scelte del nuovo

esecutivo, ha funzionato tutto alla perfezione. La conferma del ministro

della Salute, Roberto Speranza, e di tutti gli esperti del Comitato

Tecnico Scientifico sulle opinioni dei quali sono stati strutturati i vari

DPCM, indica la piena fiducia da parte del governo in tutto l'apparato su

cui ha fatto affidamento Giuseppe Conte.

Eppure resta il sospetto che non si tratti esattamente dei migliori esperti su

cui l'Italia potrebbe contare. E se facciamo una rapida ricerca scopriamo

che effettivamente i membri del Cts non sono esattamente il meglio

del meglio che il nostro Paese sia in grado di esprimere in fatto di

scienziati.

Il Cts è composto da 26 membri, ma solo un paio di loro, come

ricostruito anche in un articolo del Il Giornale, sono scienziati con un H

index di tutto rispetto.

"A parte Elisabetta Dejana, esperta del sistema vascolare, professore

ordinario di Patologia generale presso l'Università di Milano e

coordinatrice di un gruppo di 20 persone all'Istituto FIRC di Oncologia

molecolare (IFOM), gli altri membri del Cts non sarebbero un granché"

scrive infatti il noto quotidiano nazionale.

L'h index è l'indice che indica il 'peso' di uno scienziato all'interno della

comunità scientifica ed è determinato dal numero di pubblicazioni e

citazioni scientifiche. Non si tratta quindi di un parere soggettivo, ma è a

tutti gli effetti un punteggio raggiunto nel corso degli anni.

La Dejana ha un h index pari a 109, che è indubbiamente elevato,

peccato che la virologia non sia il suo campo. Non solo, la Dejana ha

preso parte a ben poche riunioni del Cts, infatti su Il Tempo leggiamo che

"nelle 35 riunioni del Cts, come certificano seppur in ritardo i verbali

interni, che si sono tenute tra il 20 luglio e il 20 novembre scorso, la

professoressa Dejana è risultata assente in 28".

Ma andiamo avanti con gli altri "esperti". Franco Locatelli, direttore del

dipartimento di oncoematologia e terapia cellulare e genica all'ospedale

pediatrico del Bambin Gesù, nonché presidente del Consiglio Superiore di

Sanità del ministero della Salute, ha un H index di 101, ed è l'unico nel
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Cts, oltre alla Dejana, a superare il punteggio di 100. Anche lui tuttavia,

non è un virologo.

E anche lui ha collezionato non poche assenze, infatti sempre su Il Tempo

leggiamo che il professor Locatelli è risultato assente in 14 delle 35

riunioni tra il 20 luglio e il 20 novembre. Tra l'altro né lui né la Dejana

erano presinti nelle fasi preliminari del varo dei Dpcm.

Va detto comunque che Locatelli ha collezionato meno assenze della

Dejana, per non parlare del record di assenze saldamente in mano a

Giuseppe Ruocco, segretario generale del ministero della Salute, che

con il suo h Index 8 (otto), ha collezionato 35 assenze su 35 nello stesso

periodo di riferimento.

Se prendiamo gli H Index di tutti i membri del Cts arriviamo in tutto a

821 "il che vorrebbe dire una media di 31,5 a testa: una miseria"

leggiamo su Il Tempo "e se dalla somma si toglie la Dejana e Franco

Locatelli, si scende a 611, con una media pro capite di poco sopra 25: in

pratica una vergogna definirli 'scienziati'".

Uno degli aspetti più gravi comunque è il fatto che questi esperti sono stati

chiamati ad indicare la strada da seguire nella gestione di una pandemia

virale, eppure nessuno di loro è un virologo. "Nessuno risulta

competente nella materia che servirebbe: non c'è nemmeno un

virologo e nove di loro addirittura hanno un H-index inferiore a 10".

Insomma sarà anche il governo dei migliori, quello di Mario Draghi, ma

questi migliori non sono stati in grado di capire che gli esperti del Cts non

sono esattamente i migliori di cui il Paese dispone. Questo peraltro

dimostrerebbe che lo stesso esecutivo guidato dall'ex presidente della

BCE non è evidentemente formato dai migliori.

I migliori avrebbero probabilmente scelto degli esperti di più alto calibro,

non avrebbero confermato gli artefici del disastro cui continuiamo ad

assistere settimana dopo settimana, Dpcm dopo Dpcm.

Qualche alternativa agli attuali membri del Cts la troviamo nell'elenco degli

scienziati italiani con i più alti h-index, come il professor Alberto

Mantovani (h-index 171) il professor Giuseppe Remuzzi (164), il

professor Carlo La Vecchia (138), la professoressa Silvia Franceschi

(136) e la professoressa Eva Negri (116), che in cinque raggiungono l'h-

index dei 26 membri del Cts messi insieme.

LASCIA UN COMMMENTO
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V I D E O FOTO

8 Marzo 2021

Medicina scienza e ricerca

Donne protagoniste della ricerca sul cancro
Qualche realtà inizia a fare passi avanti verso la parità di genere: come
Fondazione Airc e Ifom che contano rispettivamente il 61% e 54% di ricercatrici
donne. Inoltre il 37% dei Consolidator Grant Erc, lo scorso anno è stato assegnato
a ricercatrici donne, la percentuale più alta da quando sono stati istituiti

di Redazione Aboutpharma Online

Secondo dati dell’UNESCO Institute for
Statistics, in tutto il mondo meno del 30% dei
ricercatori è di sesso femminile. In Italia, su
136mila ricercatori, 47mila sono donne
(circa il 34%). La parità di genere è tra i
diciassette obiettivi inclusi dalle Nazioni
Unite nel Programma dello sviluppo
sostenibile (2030 Agenda for Sustainable
Development), ma è un traguardo ancora

lontano. Qualche realtà però inizia a fare passi avanti, come Fondazione Airc – primo polo
privato di finanziamento della ricerca indipendente sul cancro in Italia – che in occasione
dell’8 marzo ricorda che degli oltre 5.000 ricercatori coinvolti in borse di studio e progetti
sostenuti da Airc il 61% è donna (oltre 3 mila ricercatrici).

Ricerca internazionale più “rosa”

Il 2020 è stato un buon anno anche per la ricerca internazionale al femminile. Il 37% dei
Consolidator Grant del Consiglio europeo della ricerca (ERC) è stato infatti assegnato a
ricercatrici donne. È la percentuale più alta mai registrata da quando sono stati istituiti
questi prestigiosi finanziamenti, destinati a ricercatori che desiderano consolidare la
propria indipendenza scientifica creando o rafforzando il proprio giovane gruppo di ricerca.
Gli italiani sono i primi in Europa per numero di grant ottenuti (47, di cui 23 donne), ma
solo 17 lavorano in università e laboratori nel nostro Paese, di cui 4 nell’ambito delle
Scienze della Vita. Fra loro ci sono due ricercatrici sostenute anche da AIRC: Raffaella Di
Micco, della Fondazione Centro San Raffaele di Milano, e Sara Sigismund, dell’Istituto
Europeo di Oncologia I.R.C.C.S. S.r.l. di Milano.

In IFOM la parità di genere è realtà

Anche in IFOM (sostenuto da Airc attraverso la Fondazione FIRC) i numeri son
incoraggianti: su 287 ricercatori infatti il 54% sono donne con un’età media di 39 anni. Qui
c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio G”, dedicato alle ricercatrici in gravidanza,
equipaggiato con strumenti che non mettono a rischio la salute del bambino e della
mamma e le permettono di continuare a condurre la propria ricerca anche durante la
gravidanza.

L’altro lato della ricerca

Oltre alle donne che si occupano di ricerca oncologica, ci sono anche quelle che quelle che
purtroppo di ammalano di tumore nel corso della vita. Circa una donna su tre secondo le
stime. Nel 2020 sono state stimate oltre 182.000 nuove diagnosi nel genere femminile. I
tumori più diagnosticati fra le donne nel 2020 sono: mammella (55.000 nuovi casi), colon-
retto (20.200 nuovi casi), polmone (13.300 nuovi casi), tiroide (9.800 nuovi casi), utero
(8.300 nuovi casi), pancreas (7.400 nuovi casi), melanomi (6.700 nuovi casi), linfoma non-
Hodgkin (6.100 nuovi casi), stomaco (6.100 nuovi casi), ovaio (5.100 nuovi casi).
Complessivamente la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi di tutti i tumori è del 63% nelle
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donne e del 54% negli uomini. 

Oggi grazie ai progressi della ricerca sono a disposizione diagnosi sempre più precoci,
accurate e accessibili per un numero più ampio di donne e trattamenti sempre più mirati,
efficaci e tollerabili. Ma c’è ancora molto da fare per sostenere i ricercatori che lavorano
per rendere curabili tutti i tumori che colpiscono le donne. Tra questi anche Barbara
Belletti, biologa del Centro di riferimento oncologico (CRO) di Aviano (PN), che sta
lavorando a un progetto quinquennale AIRC per individuare cure più efficaci e meno
invasive per le donne più giovani che si ammalano di cancro al seno.

Tumore al seno nelle gi…

Non solo ricerca, anche informazione

Valentina, Cristina, Francesca, Carolyn, Rossana e Francesca hanno affrontato o stanno
affrontando sulla propria pelle un tumore al seno e hanno deciso di raccontarsi anche nei
momenti più bui, tutte con il “petto in fuori”. Recita così la serie di podcast “TITS UP! Storie
di donne in lotta contro il cancro al seno”, nata dalla collaborazione fra Fondazione AIRC e
Storielibere.fm. Un incoraggiamento e un augurio di buona fortuna tratto dalla celebre
serie “The Marvelous Mrs Maisel”. Ogni episodio è narrato da Samanta Chiodini e
commentato dalla ricercatrice AIRC Lucia Del Mastro, Coordinatrice della Breast Unit del
Policlinico San Martino di Genova.
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8 Marzo. Airc: In Italia la ricerca sul cancro è a
trazione femminile
Redazione romana lunedì 8 marzo 2021

Oltre 3mila ricercatrici sono impegnate nella Fondazione per rendere il tumore sempre più curabile. Nel
Paese il 34% degli scienziati è in gonnella, nel mondo meno del 30%

Anna Bagnato, una delle ricercatrici Airc - Ufficio stampa Airc
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Ricerca in rosa. Potrebbe essere questo il tema della giornata. Perché se è vero che meno del 30% dei

ricercatori nel mondo è donna, in Italia questa percentuale è di poco maggiore alla media visto che su

136mila ricercatori, 47mila sono donne (34%). Eppure a loro si devono importanti passi avanti nella ricerca

per rendere il cancro più curabile. Così in occasione della Festa della donna, Fondazione Airc ricorda il

contributo fondamentale delle donne al progresso della ricerca scientifica contro il cancro, racconta

l’impegno dei ricercatori e le storie di chi nella ricerca ripone la propria fiducia per affrontare la malattia

A due ricercatrici AIRC il Consolidator Grant del Consiglio europeo della ricerca

Quest’anno il 37% dei Consolidator Grant del Consiglio europeo della ricerca (ERC) è stato

assegnato a ricercatrici donne, si tratta della percentuale più alta mai registrata da quando sono stati

istituiti questi prestigiosi finanziamenti, destinati a ricercatori che desiderano consolidare la propria

indipendenza scientifica creando o rafforzando il proprio giovane gruppo di ricerca. Gli italiani sono i primi in

Europa per numero di grant ottenuti (47, di cui 23 donne), ma solo 17 lavorano in università e laboratori nel

nostro Paese, di cui 4 nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro ci sono due ricercatrici sostenute

anche da Airc: Raffaella Di Micco, della Fondazione Centro San Raffaele di Milano, e Sara Sigismund,

dell’Istituto Europeo di Oncologia I.R.C.C.S. S.r.l. di Milano

Oltre 3.000 ricercatrici Airc impegnate a rendere il cancro sempre più curabile

Nel 2021 Airc ha destinato oltre 36 milioni di euro a 298 borse di studio e progetti di ricerca guidati

da una principal investigator. È donna il 61% degli oltre 5.000 ricercatori coinvolti in borse di studio e

progetti sostenuti da Airc.

Airc mette a disposizione diversi tipi di finanziamento per sostenere le ricercatrici e i ricercatori in tutte le

fasi della loro carriera. Per il 2021, 43 e 5 giovani ricercatrici hanno vinto rispettivamente una borsa

di studio per l’Italia e una borsa di studio per l’estero; 33 ricercatrici sotto i 40 anni hanno ricevuto un

My First Airc Grant; 6 giovani ricercatrici possono aprire il proprio laboratorio in Italia grazie a un grant

Start-Up, dopo una significativa esperienza all’estero; 197 ricercatrici affermate hanno ottenuto un

Investigator Grant. Sono 19 le donne titolari di unità che lavorano nell’ambito dei Programmi Speciali 5 per

mille, destinati al meglio della ricerca oncologica italiana; 5 ricercatrici lavorano con il sostegno di un

Accelerator Award, un investimento congiunto di Fondazione Airc, Cancer Research UK (CRUK) e

Fundación Científica – Asociación Española Contra el Cáncer (Fc-Aecc).

In Ifom la parità di genere è realtà

Attraverso la sua Fondazione Firc, Airc sostiene lo sviluppo delle attività di Ifom, centro di ricerca ad alta

tecnologia fondato nel 1998 con l’obiettivo di studiare la formazione e lo sviluppo dei tumori a livello

molecolare. Qui lavorano 287 ricercatori, il 54% sono donne, l’età media è 39 anni, e sempre in questa

struttura c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio G”, dedicato alle ricercatrici in gravidanza,

equipaggiato con strumenti che non mettono a rischio la salute del bambino e della mamma e le permettono

di continuare a condurre la propria ricerca anche durante la gravidanza.
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Festa della donna: le ricercatrici in prima
linea contro il cancro
AIRC punta i riflettori sul contributo fondamentale delle donne nella ricerca
contro il cancro: nel 2020 si sono registrate oltre 182.000 nuove diagnosi nel
genere femminile
8 Marzo 2021

In occasione dell’8 marzo, Festa della Donna, Fondazione AIRC ha voluto
puntare i riflettori sul contributo fondamentale delle donne al progresso della
ricerca contro il cancro. In Italia complessivamente ci sono 136mila ricercatori
attivi nei diversi ambiti, 47mila sono donne (circa il 34%).

L’AIRC sottolinea come tra gli oltre 5.000 ricercatori coinvolti in borse di studio
e progetti sostenuti ben il 61% sono donne, percentuale che fa della ricerca
oncologica un universo sempre più al femminile. Tra loro la ricercatrice Anna
Bagnato (IFO Regina Elena, Roma), da anni studia nuove cure per il tumore
dell’ovaio, definito “killer silente” perché si presenta quando è in una fase già
avanzata.

 Il contributo italiano e femminile cresce anche a livello internazionale,
quest’anno il 37% dei Consolidator Grant del Consiglio europeo della ricerca
(ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne, si tratta della percentuale più alta
mai registrata da quando sono stati istituiti questi prestigiosi finanziamenti,

Dal 23 febbraio nuovi contenuti ma
anche vecchie serie di successo

Bacche di goji:
proprietà, benefici e
come assumerles

La dieta antiage per la
bellezza della pelle

Prevenzione e cure su
misura per il cuore
della donna

Eritritolo: l’alternativa
naturale allo zucchero,
senza calorie

DISNEY+

E’ arrivato “Star”, il nuovo canale
della piattaforma di streaming

LEGGI

ALTRI ARTICOLI DI TAKE CARE

00:00 / 00:00

 Condividi su Facebook +

MENULIBERO VIRGILIO PAGINEGIALLE PGCASA PAGINEBIANCHE PAGINEBIANCHE SALUTE TUTTOCITTÀ DILEI SIVIAGGIA

 

1 / 3

    DILEI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

08-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 110



destinati a ricercatori che desiderano consolidare la propria indipendenza
scientifica creando o rafforzando il proprio giovane gruppo di ricerca.

Gli italiani sono i primi in Europa per numero di grant ottenuti (47, di cui 23
donne), ma solo 17 lavorano in università e laboratori nel nostro Paese, di cui 4
nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro ci sono due ricercatrici sostenute
anche da AIRC: Raffaella Di Micco, della Fondazione Centro San Raffaele di
Milano, e Sara Sigismund, dell’Istituto Europeo di Oncologia I.R.C.C.S. S.r.l. di

Covid-19 e variante
inglese, cosa succede
nei bambini
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Milano.

Un impegno fondamentale alla luce dei numeri che ci dicono che circa una
donna su tre è colpita da un tumore nel corso della vita. Nel 2020 sono state
stimate oltre 182.000 nuove diagnosi nel genere femminile. I tumori più
diagnosticati fra le donne nel 2020 sono: mammella (55.000 nuovi casi), colon-
retto (20.200 nuovi casi), polmone (13.300 nuovi casi), tiroide (9.800 nuovi casi),
utero (8.300 nuovi casi), pancreas (7.400 nuovi casi), melanomi (6.700 nuovi
casi), linfoma non-Hodgkin (6.100 nuovi casi), stomaco (6.100 nuovi casi), ovaio
(5.100 nuovi casi). Complessivamente la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi di
tutti i tumori è del 63% nelle donne e del 54% negli uomini.

Attraverso la sua Fondazione FIRC, AIRC sostiene lo sviluppo delle attività di
IFOM, centro di ricerca ad alta tecnologia fondato nel 1998 con l’obiettivo di
studiare la formazione e lo sviluppo dei tumori a livello molecolare e di
trasferire le nuove conoscenze dal laboratorio al letto del paziente nel più breve
tempo possibile. In IFOM lavorano 287 ricercatori, il 54% sono donne, l’età
media è 39 anni. Qui c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio G”, dedicato alle
ricercatrici in gravidanza, equipaggiato con strumenti che non mettono a
rischio la salute del bambino e della mamma e le permettono di continuare a
condurre la propria ricerca anche durante la gravidanza.
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Home ›  Attualità ›  Pochi titoli e assenti alle riunioni: ecco …



Pochi titoli e assenti alle riunioni:
ecco gli “scienziati” del Cts di

Draghi. Gli stessi di Conte
8 Marzo 2021, 10:25

È cambiato il premier, è cambiata (più o meno) la squadra di governo, ma chi ha
davvero potere nell’indicare le restrizioni all’esecutivo, cioè il Cts, non è cambiato
di una virgola. E i risultati si vedono. Anche perché sulla legittimità e sulla
competenza di questi scienziati ci sarebbe davvero molto da dire. Il loro parere
legittimava i Dpcm del premier Conte così come ora legittima quelli di Draghi.
Zone rosse, lockdown, restrizioni, scuole chiuse. Da quasi un anno, è sul verdetto
di questo fantomatico Comitato Tecnico Scientifico che si gioca la salute e la
libertà di 60 milioni di italiani. Ma chi sono questi scienziati? E a che titolo sono lì?
Sono davvero il meglio del meglio che l’Italia possa offrire? (Continua a leggere
dopo la foto)
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I 26 membri del Cts compongono la squadra di super tecnici voluta dall’allora
presidente del Consiglio Conte e confermata da Draghi per far ingoiare la stretta
di turno. A giudicare dalla caratura internazionale dei presunti scienziati, però,
emergono considerazioni non proprio da primi della classe. Come ricostruisce Il
Giornale, “a parte Elisabetta Dejana, esperta del sistema vascolare, professore
ordinario di Patologia generale presso l’Università di Milano e coordinatrice di un
gruppo di 20 persone all’Istituto FIRC di Oncologia molecolare (IFOM), gli altri
membri del Cts non sarebbero un granché”. (Continua a leggere dopo la foto)

Ti potrebbe interessare anche: Azzolina umiliata anche a Sanremo, Madame porta
sul palco i banchi a rotelle
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Infatti, il suo h-index, l’indice che censisce per la comunità scientifica la rilevanza
di uno dei suoi membri per numero di pubblicazioni e citazioni scientifiche, riporta
Il Tempo, è alto: 109. Mentre se si somma l’h-index di tutti i 26 membri ufficiali del
Cts si ottiene 821. “Il che vorrebbe dire una media di 31,5 a testa: una miseria. E
se dalla somma si toglie la Dejana e Franco Locatelli, presidente del Consiglio
superiore di Sanità che è l’unico altro membro del comitato ad avere un h-index
superiore a 100, si scende a 611, con una media pro capite di poco sopra 25: in
pratica, una vergogna definirli ‘scienziati'”. (Continua a leggere dopo la foto)
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A far storcere il naso non sarebbe, però, solo la dubbia eccellenza professionale
dei super tecnici, ma anche le ripetute assenze, soprattutto dei più competenti in
quanto a titoli. “Nelle 35 riunioni del Cts, come certificano seppur in ritardo i
verbali interni, che si sono tenute fra il 20 luglio e il 20 novembre scorso la
professoressa Dejana è risultata assente in 28. Il professore Locatelli in 14, e
nessuno dei due era presente nelle fasi preliminari al varo dei Dpcm. Ma lo
specialista della diserzione resta Giuseppe Ruocco, segretario generale del
ministero della Salute, che con un vergognoso h-index fermo a 8, ha fatto l’en
plein di 35 assenze”. (Continua a leggere dopo la foto)
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Articolo Prec.

In più, va detto che nel nostro Cts “nessuno risulta competente della materia che
servirebbe: non c’è nemmeno un virologo e nove di loro addirittura ha un h-index
inferiore al 10. Eppure, di alternative con più titoli ce ne sarebbero. Dal professor
Alberto Mantovani (h-index 171) al professor Giuseppe Remuzzi (164), al
professore Carlo La Vecchia (138), alle professoresse Silvia Franceschi (136) ed
Eva Negri (116). In cinque fanno come tutto il Cts”. Avanti tutta, Draghi!

Ti potrebbe interessare anche: Azzolina umiliata anche a Sanremo, Madame porta
sul palco i banchi a rotelle

La retromarcia degli
scienziati: “Niente chiusure, il
Covid fa fatto circolare”
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

PRIMO PIANO

La prof.ssa Matilde Todaro e team di

In Italia ogni anno 182.000 donne si
ammalano di tumore. L’impegno
delle ricercatrici AIRC
DI INSALUTENEWS.IT · 8 MARZO 2021

In occasione della Festa della Donna, Fondazione AIRC ricorda il contributo

fondamentale delle donne al progresso della ricerca scientifica contro il

cancro, racconta l’impegno dei ricercatori e le storie di chi nella ricerca ripone

la propria fiducia per affrontare la malattia

Milano, 8 marzo 2021

Ricerca: sostantivo femminile

o maschile?

Secondo dati dell’UNESCO

Institute for Statistics, in tutto il

mondo meno del 30% dei

ricercatori è di sesso femminile.

In Italia, su 136mila ricercatori,
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ricerca AIRC 47milasono donne (circa il

34%). La parità di genere è tra i

diciassette obiettivi inclusi dalle Nazioni Unite nel Programma dello

sviluppo sostenibile(2030 Agenda for Sustainable Development).

A due ricercatrici AIRC il Consolidator Grant del Consiglio europeo della

ricerca

Quest’anno il 37% dei Consolidator Grant del Consiglio europeo della

ricerca (ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne, si tratta della

percentuale più alta mai registrata da quando sono stati istituiti questi

prestigiosi finanziamenti, destinati a ricercatori che desiderano

consolidare la propria indipendenza scientifica creando o rafforzando il

proprio giovane gruppo di ricerca.

Gli italiani sono i primi in Europa per numero di grant ottenuti (47, di cui 23

donne), ma solo 17 lavorano in università e laboratori nel nostro Paese, di

cui 4 nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro ci sono due ricercatrici

sostenute anche da AIRC: Raffaella Di Micco, della Fondazione Centro San

Raffaele di Milano, e Sara Sigismund, dell’Istituto Europeo di Oncologia

I.R.C.C.S. S.r.l. di Milano.

Oltre 3.000 ricercatrici AIRC impegnate a rendere il cancro sempre più

curabile

Fondazione AIRC è il primo polo privato di finanziamento della ricerca

indipendente sul cancro in Italia. Nel 2021AIRC ha destinato oltre 36

milioni di euro a 298borse di studio e progetti di ricerca guidati da una

principal investigator. È donna il 61% degli oltre 5.000 ricercatori coinvolti

in borse di studio e progetti sostenuti da AIRC.

Un contributo per ogni fase della carriera

AIRC mette a disposizione diversi tipi di finanziamento per sostenere le

ricercatrici e i ricercatori in tutte le fasi della loro carriera. Per il 2021, 43 e

5giovani ricercatrici hanno vinto rispettivamente una borsa di studio per

l’Italia e una borsa di studio per l’estero; 33 ricercatrici sotto i 40 anni

hanno ricevuto un My First AIRC Grant; 6 giovani ricercatrici possono

aprire il proprio laboratorio in Italia grazie a un grant Start-Up, dopo una

significativa esperienza all’estero; 197 ricercatrici affermate hanno

ottenuto un Investigator Grant.

Sono 19 le donne titolari di unità che lavorano nell’ambito dei Programmi

Speciali 5 per mille, destinati al meglio della ricerca oncologica italiana; 5

ricercatrici lavorano con il sostegno di un Accelerator Award, un

investimento congiunto di Fondazione AIRC, Cancer Research UK (CRUK) e

Fundación Científica – Asociación Española Contra el Cáncer (FC-AECC).

In IFOM la parità di genere è realtà

Attraverso la sua Fondazione FIRC, AIRC sostiene lo sviluppo delle attività

di IFOM, centro di ricerca ad alta tecnologia fondato nel 1998 con

SESSUOLOGIA
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di Marco Rossi
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l’obiettivo di studiare la formazione e lo sviluppo dei tumori a livello

molecolare e di trasferire le nuove conoscenze dal laboratorio al letto del

paziente nel più breve tempo possibile.

In IFOM lavorano 287 ricercatori, il 54% sono donne, l’età media è 39 anni.

Qui c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio G”, dedicato alle ricercatrici in

gravidanza, equipaggiato con strumenti che non mettono a rischio la

salute del bambino e della mamma e le permettono di continuare a

condurre la propria ricerca anche durante la gravidanza.

Tits Up! Un podcast di donne in lotta contro il tumore al seno

Sono otto le protagoniste di “TITS UP! Storie di donne in lotta contro il

cancro al seno”, serie podcast nata dalla collaborazione fra Fondazione

AIRC e Storie libere.fm. Valentina, Cristina, Francesca, Carolyn, Rossana e

Francesca hanno affrontato o stanno affrontando sulla propria pelle un

tumore al seno e hanno deciso di raccontarsi anche nei momenti più bui,

tutte con il “petto in fuori”, come recita il titolo del podcast, un

incoraggiamento e un augurio di buona fortuna tratto dalla celebre serie

“The Marvelous Mrs Maisel”.

Ogni episodio è narrato da Samanta Chiodini e commentato dalla

ricercatrice AIRC Lucia Del Mastro, Coordinatrice della Breast Unit del

Policlinico San Martino di Genova. Per ascoltare gli episodi:

storielibere.fm/tits-up-airc/

182.000 donne si ammalano di tumore ogni anno

Circa una donna su tre è colpita da un tumore nel corso della vita, nel 2020

sono state stimate oltre182.000 nuove diagnosi nel genere femminile. I

tumori più diagnosticati fra le donne nel 2020 sono: mammella (55.000

nuovi casi), colon-retto (20.200 nuovi casi), polmone (13.300 nuovi casi),

tiroide (9.800 nuovi casi), utero (8.300 nuovi casi), pancreas (7.400 nuovi

casi), melanomi (6.700 nuovi casi), linfoma non-Hodgkin (6.100 nuovi

casi), stomaco (6.100 nuovi casi), ovaio (5.100 nuovi casi).

Complessivamente la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi di tutti i tumori

è del 63% nelle donne e del 54% negli uomini.

Le iniziative AIRC dedicate ai tumori che colpiscono le donne

Grazie ai progressi della ricerca oggi abbiamo diagnosi sempre più precoci,

accurate e accessibili a un numero più ampio di donne, trattamenti sempre

più mirati, efficaci e tollerabili, ma c’è ancora molto da fare per sostenere i

ricercatori che lavorano per rendere curabili tutti i tumori che colpiscono le

donne.

Per questo Fondazione AIRC dedica a questi temi due campagne nazionali

di raccolta fondi e sensibilizzazione: l’Azalea della Ricerca, dal 1984 la

seconda domenica di maggio, in occasione della Festa della Mamma, e il

Nastro Rosa, dedicata al tumore al seno, nel mese di ottobre.

Festa della donna, Anaao : “Dalla
pandemia più forza all’altra metà del
cielo”
8 MAR, 2021

Covid, l’AO Moscati tra i 26 centri
italiani per la sperimentazione del
vaccino ReiThera. Come partecipare
all’arruolamento volontari
8 MAR, 2021

8 marzo, l’europarlamentare
Regimenti: “Le donne delle Istituzioni
non dimentichino le altre donne”
8 MAR, 2021

8 marzo, FIALS: “Parità dei diritti delle
professioni sanitarie”
8 MAR, 2021

Vaccino anti Covid, nuovo modello
assistenziale all’AO Moscati per i
pazienti ad alto rischio
6 MAR, 2021

Covid, il ruolo dei giovani medici nella
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Fondazione AIRC, in occasione dell’8 marzo, ha voluto ricordare il contributo

fondamentale delle donne al progresso della ricerca scientifica contro il cancro,

raccontando l’impegno dei ricercatori e le storie di chi nella ricerca ripone la

propria fiducia per affrontare la malattia.

Ricerca: sostantivo femminile o maschile?

Secondo dati dell’UNESCO Institute for Statistics, in tutto il mondo meno del

30% dei ricercatori è di sesso femminile. In Italia, su 136mila ricercatori,

47mila sono donne (circa il 34%). La parità di genere è tra i diciassette

obiettivi inclusi dalle Nazioni Unite nel Programma dello sviluppo sostenibile

(2030 Agenda for Sustainable Development).

A due ricercatrici AIRC il Consolidator Grant del Consiglio europeo
della ricerca

ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Quanto è donna la ricerca sul cancro? 8 risposte per
l’8 marzo da Fondazione AIRC
In occasione della Festa della Donna, Fondazione AIRC ricorda il
contributo fondamentale delle donne al progresso della ricerca
scientifica contro il cancro

A cura di Filomena Fotia 8 Marzo 2021 12:50

Maltempo: forti piogge e inondazioni hanno
colpito la penisola iberica
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Quest’anno il 37% dei Consolidator Grant del Consiglio europeo della

ricerca (ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne, si tratta della

percentuale più alta mai registrata da quando sono stati istituiti questi

prestigiosi finanziamenti, destinati a ricercatori che desiderano consolidare la

propria indipendenza scientifica creando o rafforzando il proprio giovane

gruppo di ricerca. Gli italiani sono i primi in Europa per numero di grant ottenuti

(47, di cui 23 donne), ma solo 17 lavorano in università e laboratori nel nostro

Paese, di cui 4 nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro ci sono due

ricercatrici sostenute anche da AIRC: Raffaella Di Micco, della Fondazione

Centro San Raffaele di Milano, e Sara Sigismund, dell’Istituto Europeo di

Oncologia I.R.C.C.S. S.r.l. di Milano. Fonte dati ERC:

https://erc.europa.eu/news/CoG-recipients-2020

Oltre 3.000 ricercatrici AIRC impegnate a rendere il cancro sempre
più curabile

Fondazione AIRC è il primo polo privato di finanziamento della ricerca

indipendente sul cancro in Italia. Nel 2021 AIRC ha destinato oltre 36 milioni

di euro a 298 borse di studio e progetti di ricerca guidati da una principal

investigator. È donna il 61% degli oltre 5.000 ricercatori coinvolti in borse

di studio e progetti sostenuti da AIRC.

Un contributo per ogni fase della carriera

AIRC mette a disposizione diversi tipi di finanziamento per sostenere le

ricercatrici e i ricercatori in tutte le fasi della loro carriera. Per il 2021, 43 e 5

giovani ricercatrici hanno vinto rispettivamente una borsa di studio per l’Italia

e una borsa di studio per l’estero; 33 ricercatrici sotto i 40 anni hanno ricevuto

un My First AIRC Grant; 6 giovani ricercatrici possono aprire il proprio

laboratorio in Italia grazie a un grant Start-Up, dopo una significativa

esperienza all’estero; 197 ricercatrici affermate hanno ottenuto un Investigator

Grant. Sono 19 le donne titolari di unità che lavorano nell’ambito dei

Programmi Speciali 5 per mille, destinati al meglio della ricerca oncologica

italiana; 5 ricercatrici lavorano con il sostegno di un Accelerator Award, un

investimento congiunto di Fondazione AIRC, Cancer Research UK (CRUK) e

Fundación Científica – Asociación Española Contra el Cáncer (FC-AECC).

In IFOM la parità di genere è realtà

Attraverso la sua Fondazione FIRC, AIRC sostiene lo sviluppo delle attività di

IFOM, centro di ricerca ad alta tecnologia fondato nel 1998 con l’obiettivo di

studiare la formazione e lo sviluppo dei tumori a livello molecolare e di trasferire

le nuove conoscenze dal laboratorio al letto del paziente nel più breve tempo

possibile. In IFOM lavorano 287 ricercatori, il 54% sono donne, l’età media è

39 anni. Qui c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio G”, dedicato alle

ricercatrici in gravidanza, equipaggiato con strumenti che non mettono a
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rischio la salute del bambino e della mamma e le permettono di continuare a

condurre la propria ricerca anche durante la gravidanza.

Tits Up! Un podcast di donne in lotta contro il tumore al seno

Sono otto le protagoniste di “TITS UP! Storie di donne in lotta contro il

cancro al seno”, serie podcast nata dalla collaborazione fra Fondazione AIRC

e Storielibere.fm. Valentina, Cristina, Francesca, Carolyn, Rossana e

Francesca hanno affrontato o stanno affrontando sulla propria pelle un tumore

al seno e hanno deciso di raccontarsi anche nei momenti più bui, tutte con il

“petto in fuori”, come recita il titolo del podcast, un incoraggiamento e un

augurio di buona fortuna tratto dalla celebre serie “The Marvelous Mrs Maisel”.

Ogni episodio è narrato da Samanta Chiodini e commentato dalla

ricercatrice AIRC Lucia Del Mastro, Coordinatrice della Breast Unit del

Policlinico San Martino di Genova. Per ascoltare gli episodi: storielibere.fm/tits-

up-airc/

182.000 donne si ammalano di tumore ogni anno

Circa una donna su tre è colpita da un tumore nel corso della vita, nel

2020 sono state stimate oltre 182.000 nuove diagnosi nel genere femminile. I

tumori più diagnosticati fra le donne nel 2020 sono: mammella (55.000 nuovi

casi), colon-retto (20.200 nuovi casi), polmone (13.300 nuovi casi), tiroide

(9.800 nuovi casi), utero (8.300 nuovi casi), pancreas (7.400 nuovi casi),

melanomi (6.700 nuovi casi), linfoma non-Hodgkin (6.100 nuovi casi),

stomaco (6.100 nuovi casi), ovaio (5.100 nuovi casi). Complessivamente la

sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi di tutti i tumori è del 63% nelle donne

e del 54% negli uomini.

Le iniziative AIRC dedicate ai tumori che colpiscono le donne

Grazie ai progressi della ricerca oggi abbiamo diagnosi sempre più precoci,

accurate e accessibili a un numero più ampio di donne, trattamenti sempre più

mirati, efficaci e tollerabili, ma c’è ancora molto da fare per sostenere i

ricercatori che lavorano per rendere curabili tutti i tumori che colpiscono le

donne. Per questo Fondazione AIRC dedica a questi temi due campagne

nazionali di raccolta fondi e sensibilizzazione: l’Azalea della Ricerca, dal 1984

la seconda domenica di maggio, in occasione della Festa della Mamma, e il

Nastro Rosa, dedicata al tumore al seno, nel mese di ottobre.

CANCRO TUMORI
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Pier Giorgio Mastroberardino

Ricerca scientifica

Progeria, al via il progetto di studio TC-NER

Autore: Redazione  08 Marzo 2021

L’obiettivo è cercare di individuare
strategie nutrizionali in grado di
contrastare gli effetti della malattia

Milano - In occasione della XII Giornata Mondiale

delle Malattie Rare, che si è celebrata il 28 febbraio,

è stato avviato TC-NER, un progetto paneuropeo,

condotto in Italia dall’IFOM di Milano, che mira ad

individuare percorsi terapeutici che agiscano sul

metabolismo tramite un regime dietetico ipocalorico

per contrastare gl i  effett i  del le patologie

progeroidi e per estendere le aspettative di vita dei

pazienti. Il progetto, promosso dallo European Joint

Programme on Rare Diseases (EJP-RD) e sostenuto in Italia dal MIUR, è coordinato da Pier Giorgio

Mastroberardino, scienziato di frontiera che conduce le sue ricerche sul rapporto tra instabilità genomica e

riprogrammazione metabolica nell’invecchiamento tra l’Erasmus di Rotterdam e l’IFOM di Milano.

In alcune malattie rare progeroidi, caratterizzate da invecchiamento precoce, l’organismo del paziente non

riesce a proteggere l’incolumità e l’integrità dell’informazione genetica, ovvero il suo DNA. In queste

patologie, che contano poche centinaia di pazienti nel mondo, il codice della vita viene corrotto per via di difetti

che rendono inefficienti i sistemi di riparazione del DNA, che quindi accumula molto rapidamente danni che

sarebbero altrimenti corretti in normali condizioni di salute.

Questi difetti hanno conseguenze gravissime sull’organismo e i pazienti, tipicamente pediatrici, manifestano

sintomi che ricapitolano quelli dell’invecchiamento. Queste malattie sono infatti definite come casi di

progeria, ovvero di invecchiamento precoce: i piccoli pazienti presentano aspetto e caratteristiche biologiche di

individui di età avanzata e un’aspettativa di vita estremamente breve. Gli sviluppi di queste malattie sono in

conclusione devastanti per i pazienti e per le loro famiglie.

Queste patologie sono purtroppo incurabili soprattutto perché l’accumulo di danno nel materiale genetico

ha vastissime conseguenze che non sono ancora totalmente comprese e mancano pertanto informazioni su

potenziali target terapeutici su cui orientare lo sviluppo di nuove cure. “Una comprensione più approfondita dei

meccanismi della malattia potrebbe essere raggiunta tramite intensa ed adeguata attività di ricerca”, precisa

Pier Giorgio Mastroberardino, Caporicerca dell’Erasmus Medical Center di Rotterdam e responsabile del

programma di ricerca IFOM “Instabilità genomica e riprogrammazione metabolica nell’invecchiamento”. “All’IFOM

di Milano tuttavia – prosegue Mastroberardino – la natura rara di queste malattie ne penalizza la rilevanza

strategica per l’industria farmaceutica: il limitato numero di pazienti non consentirebbe ricavi sufficienti a

garantire il ritorno dei necessari investimenti per ricerca e sviluppo per ottenere nuove cure”.

“Investigando i meccanismi delle sindromi progeroidi legate a danno del DNA e saggiando nuove potenziali

cure – prosegue lo scienziato – il progetto che stiamo avviando con i nostri partner internazionali vuole

rispondere ad esigenze di natura scientifica, clinica e sociale, e lo farà indagando l’impatto del metabolismo

e della restrizione calorica sulla patologia.”

Il progetto si basa infatti su studi precedentemente condotti da Mastroberardino e dagli altri partner del

progetto, pubblicati su riviste scientifiche autorevoli come Nature e Nature Communications, che dimostrano, per
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Articoli correlati

 21-12-2020 - Progeria, realizzata una tecnologia che identifica le alterazioni del DNA

 18-05-2020 - Progeria: studio italiano approfondisce i meccanismi cellulari alla base della patologia

 29-11-2019 - Progeria: testate molecole antisenso per un potenziale approccio contro l’invecchiamento precoce

 27-01-2016 - Malattie Rare, le diagnosi ‘miracolose’ dalla banca del genoma inglese: dalla tecnologia al

riposizionamento dei farmaci

 26-03-2020 - Coronavirus, rischio di malnutrizione per i pazienti in ospedale

 14-10-2015 - Progeria, una rivoluzionaria scoperta potrebbe aprire la strada a nuovi trattamenti

 02-08-2019 - Anoressia: solo l’8% dei casi è di origine psicologica

 17-06-2019 - Progeria, Sammy Basso nominato Cavaliere della Repubblica

 05-11-2018 - Nutrizione artificiale domiciliare, 35 anni di esperienza in Liguria

 18-11-2016 - Insufficienza intestinale cronica benigna, un convegno per approfondire la vita di centinaia di malati

 18-10-2016 - 3 Novembre 2016, Roma. 'Lo zaino magico': inchiesta ANSA su nutrizione parenterale

 06-03-2017 - Progeria, la Progeria Research Foundation emette un bando per la ricerca

 19-08-2015 - 20 Agosto 2015, Venezia. Una staffetta per Sammy contro la Progeria

 20-01-2015 - 24 Gennaio 2015, Palmanova (Udine), Come si gestisce la nutrizione di un bambino con disabilità

complessa

 27-01-2015 - Malattie Rare: in viaggio con Sammy, affetto da progeria

Con il contributo di

ora in modelli murini, come le malattie causate da accumulo di danno al DNA siano caratterizzate da importanti

alterazioni del metabolismo, e come interventi a livello nutrizionale che limitino moderatamente l’apporto

calorico apportino enormi benefici, estendendo di quasi tre volte l’aspettativa di vita dei pazienti. Lo studio TC-

NER andrà ad estendere queste osservazioni proprio nei pazienti e completerà una caratterizzazione più

dettagliata delle alterazioni metaboliche, anche in regimi dietetici con limitato apporto calorico. “Queste

informazioni – anticipa Mastroberardino – costituiranno le fondamenta per disegnare futuri trial clinici”. Lo

studio, che ha una durata prevista di 3 anni e che si baserà anche su cellule di pazienti riprogrammate in

neuroni, presso l’IFOM, tramite sofisticate tecniche di ingegneria genetica, esplorerà anche l’importanza delle

alterazioni metaboliche, caratterizzandone gli aspetti molecolari in altre malattie associate ad accumulo di

danno al DNA, come l’atassia telangectasia e l’anemia di Fanconi, estendendo a queste patologie rare la

rilevanza dei risultati. “Come risaputo, e come ricorda la Giornata Mondiale delle Malattie Rare, i pazienti affetti

da queste patologie – conclude lo scienziato – necessitano di un approccio sperimentale che si basa sulla

modulazione del metabolismo tramite strategie nutrizionali, quindi largamente accessibili per i pazienti e

velocemente traducibili in piani terapeutici che non comportano l’impegno economico dello sviluppo di nuovi

farmaci”.

TC-NER è un progetto finanziato dal MIUR, per il contributo italiano, nell’ambito dello European Joint

Programme on Rare Diseases (EJP-RD), una struttura che coinvolge più di 130 istituzioni in 35 Paesi con lo

scopo di creare un ecosistema completo e sostenibile che permetta sinergie virtuose tra ricerca, cure mediche e

innovazione clinica nell’ambito delle malattie rare. Per realizzare questi ambiziosi obiettivi, TC-NER riunisce

esperti in diverse discipline cliniche e biologiche: il coordinatore, il Prof. Jan Hoeijmakers, è stato un pioniere

nello studio dei meccanismi di riparazione del DNA e delle sindromi ad essi connesse e partecipa con i suoi

gruppi di ricerca all’Università di Colonia (Dr. Akos Gyenis) e del Prinses Maxima Centrum a Utrecht (Dr. Wilbert

Vermeij). Il team coinvolge anche medici con esperienza di altissimo profilo nel campo delle malattie da

accumulo di danno al DNA, come il Prof. Vincent Laugel, dell’ospedale universitario di Strasburgo, e il Dr. Umut

Altunoğlu della Koc School of Medicine di Istanbul. Responsabile del progetto all’IFOM, in Italia, e all’Erasmus

Medical Center, nei Paesi Bassi, è il Dr. Pier Giorgio Mastroberardino. Il progetto, infine, coinvolge “Amy &

Friends”, un’associazione di pazienti affetti da due patologie progeroidi, la sindrome di Cockayne e la

tricotiodistrofia, con sede nei Paesi Bassi.

Per saperne di più sul programma IFOM condotto da Piergiorgio Mastroberardino clicca qui.

Malattie rare - Guida alle

nuove esenzioni
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Lunedì, 8 Marzo 2021  Accedi

Scienze

La ricerca è sempre più donna ma c’è ancora tanto da fare:
“Dobbiamo credere in noi stesse e nel nostro potenziale”
Intervista a Raffaella Di Micco, a capo del gruppo di ricerca dell’Istituto Telethon del San Raffaele di Milano, che a 40 anni ha vinto ben due prestigiosi

finanziamenti per i suoi studi sull’invecchiamento delle cellule staminali nel sangue

Chiara Cecchini 

Giornalista Today

08 marzo 2021 06:02

econdo dati dell’Unesco Institute for Statistics, in tutto il mondo meno del 30 per cento dei ricercatori è di sesso femminile. In

Italia, su 136mila ricercatori attivi, le donne sono 47mila e rappresentano circa il 34 per cento. Quest’anno più di un terzo dei

Consolidator Grant del Consiglio europeo della ricerca (ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne: mai così tante. Il nostro Paese

guida la classifica in Europa per numero di finanziamenti ricevuti (47, di cui 23 donne) ma solo 17 lavorano in università e laboratori

italiani di cui 4 nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro c’è la dottoressa Raffaella Di Micco, sostenuta anche da Airc. Di Micco

dirige il team di ricerca all’Istituto Telethon dell’ospedale San Raffaele di Milano che si occupa principalmente di indagare i meccanismi

di invecchiamento delle cellule staminali del sangue e studia inoltre come questi meccanismi possano influire anche nella risposta di

alcuni tumori, come le leucemie mieloide acute, ai farmaci che vengono normalmente utilizzati e se è possibile sviluppare delle terapie

innovative per prevenire che il tumore possa ritornare.

Per questi progetti ha ottenuto recentemente due prestigiosi riconoscimenti: un premio dalla New York Stem Cell Fundation e il

finanziamento del Consiglio Europeo della Ricerca (Erc). Gli italiani sono i primi in Europa per numero di Grant ottenuti (47, di cui 23

donne) ma solo 17 lavorano in università e laboratori nel nostro Paese, di cui quattro nell’ambito delle Scienze della Vita: fra loro c’è

proprio Raffaella Di Micco, sostenuta anche da Airc. “È stata una grande soddisfazione perché hanno rappresentato un segno di fiducia
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da parte degli Usa e dell’Europa per quello che noi facciamo in laboratorio”, spiega la dottoressa Di Micco. Il suo è un laboratorio di

biologia cellulare molecolare ma con quei finanziamenti, spiega, sarà possibile sviluppare ancora di più le ricerche in senso

multidisciplinare, mettendo insieme conoscenze e competenze diverse, utili sia a raggiungere gli obiettivi sia ad avere una visibilità

internazionali che possa attrarre altre risorse dall’estero per un gruppo di lavoro competitivo, che non ha nulla da invidiare ad altri

gruppi in Europa o negli Stati Uniti. “L’Italia ha grande vantaggio - spiega Di Micco - Abbiamo una preparazione accademica di

eccellenza e questo è il motivo per cui ci impiegano e ci richiedono anche all’estero. La maggior parte dei nostri atenei riesce a formare

veramente dei ricercatori eccellenti. Poi c’è forse la paura che non si riesca a fare il passo successivo e questo è uno dei motivi che

spinge molti giovani ad andare all’estero. Ma si parte anche semplicemente per conoscere realtà diverse. Io sono andata via perché

avevo voglia di capire come funzionasse la ricerca in realtà che non fossero quella italiana, per ampliare i miei orizzonti, ma anche per

fare un’esperienza di vita. Lo consiglio”. 

Dall'Italia agli Stati Uniti, poi di nuovo in Italia per fare ricerca

Classe 1980, nata a Napoli, Raffaella Di Micco ha conseguito un dottorato di ricerca in Medicina Molecolare all’Ifom di Milano, dove

ha iniziato a studiare i meccanismi dell’invecchiamento cellulare, poi è volata negli Stati Uniti per un training post dottorato,

proseguendo lo studio sulle cellule staminali. Dopo cinque anni è tornata in Italia, mettendo insieme le competenze acquisite, “come i

vari pezzi di un puzzle, per creare qualcosa di innovativo nel campo delle staminali del sangue”. “Ero alla ricerca di una posizione che

mi permettesse di avere il mio gruppo e alla fine la scelta è caduta sul San Raffaele, un centro di eccellenza con l’opportunità di fare

una ricerca innovativa e che non avesse nulla in meno rispetto ad altri centri internazionali. Qui noi facciamo ricerca traslazionale, cioè

possiamo un domani vedere tradotte le nostre scoperte al bancone in terapie che possono arrivare al letto del paziente magari nel giro di

pochi anni”. Il nostro Paese, ribadisce, “ha sicuramente delle punte di diamante, istituti dove si fa ricerca eccellente". 

Di Micco è laureata a Napoli in biotecnologie mediche. Una scelta e una passione che, ammette, “sicuramente nascono da una curiosità

innata di capire come funzionino le cose e la vita in generale, un quel desiderio che si sposa anche con un tratto della mia personalità,

ossia la predisposizione a fare qualcosa che possa un domani essere utile non solo a soddisfare una sete di conoscenza ma che possa

portare anche frutti concreti per le persone che stanno male e soffrono di patologie”. 

"Le donne hanno un grandissimo potenziale, ma serve più autostima"

La ricerca è sempre più donna, ma le percentuali indicano che c’è ancora molto da fare. “Credo che le donne abbiano un grandissimo

potenziale”, dice Di Micco. “Se avessero un po’ più di autostima e self confidence, questa situazione potrebbe essere invertita. Secondo

me non è una questione di genere, ma di competenze e le donne possono essere ugualmente valide rispetto agli uomini. Il mondo della

ricerca è un modo difficile, perché si fanno delle scommesse quotidianamente e non sempre queste scommesse poi risultano veritiere,

non sempre le ipotesi che noi cerchiamo di testare sono valide. Secondo me in generale le donne dovrebbero avere più autostima perché

se fosse così riuscirebbero a raggiungere anche piani alti, non da meno rispetto agli uomini”. 

Stanno all’ultimo focus del Miur sulle carriere femminili in ambito accademico, nelle aree STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria,

Matematica), le giovani rappresentano il 41% dei dottori di ricerca, il 43% dei ricercatori accademici e solo il 20% dei professori

ordinari, mentre tra i rettori italiani solo il 7% sono donne. Qualche settimana fa si è celebrata la Giornata internazionale delle donne e

delle ragazze nella scienza. “Bisogna credere di più in sé stesse, con questa consapevolezza si può fare davvero tutto quello che

vogliamo fare - dice Di Micco - Alle ragazze che dovessero sentire nascere in loro la voglia di intraprendere un percorso scientifico

verso la ricerca, dico: provateci, lavorare sodo, tenete duro e non sentititevi mai arrivate, perché questo è un altro motore importante.

Darsi degli obiettivi e raggiungere questi obiettivi senza però mai sentirsi né scoraggiate né arrivate a destinazione”. 

© Riproduzione riservata

Si parla di

donne ricerca scientifica Raffaella Di Micco

I più letti
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Home   Attualita'   La ricerca è sempre più donna ma c’è ancora tanto da fare:...

La ricerca è sempre più donna ma
c’è ancora tanto da fare:
“Dobbiamo credere in noi stesse e
nel nostro potenziale”

Secondo dati dell’Unesco Institute for Statistics, in tutto il mondo meno del 30 per cento dei

ricercatori è di sesso femminile. In Italia, su 136mila ricercatori attivi, le donne sono 47mila e

rappresentano circa il 34 per cento. Quest’anno più di un terzo dei Consolidator Grant del

Consiglio europeo della ricerca (ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne: mai così tante. Il

nostro Paese guida la classifica in Europa per numero di finanziamenti ricevuti (47, di cui 23

donne) ma solo 17 lavorano in università e laboratori italiani di cui 4 nell’ambito delle Scienze

della Vita. Fra loro c’è la dottoressa Raffaella Di Micco, sostenuta anche da Airc. Di Micco dirige il

team di ricerca all’Istituto Telethon dell’ospedale San Raffaele di Milano che si occupa

principalmente di indagare i meccanismi di invecchiamento delle cellule staminali del sangue e

studia inoltre come questi meccanismi possano influire anche nella risposta di alcuni tumori,

come le leucemie mieloide acute, ai farmaci che vengono normalmente utilizzati e se è possibile

sviluppare delle terapie innovative per prevenire che il tumore possa ritornare.

Per questi progetti ha ottenuto recentemente due prestigiosi riconoscimenti: un premio dalla

New York Stem Cell Fundation e il finanziamento del Consiglio Europeo della Ricerca (Erc). Gli

italiani sono i primi in Europa per numero di Grant ottenuti (47, di cui 23 donne) ma solo 17
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lavorano in università e laboratori nel nostro Paese, di cui quattro nell’ambito delle Scienze della

Vita: fra loro c’è proprio Raffaella Di Micco, sostenuta anche da Airc. “È stata una grande

soddisfazione perché hanno rappresentato un segno di fiducia da parte degli Usa e dell’Europa

per quello che noi facciamo in laboratorio”, spiega la dottoressa Di Micco. Il suo è un laboratorio

di biologia cellulare molecolare ma con quei finanziamenti, spiega, sarà possibile sviluppare

ancora di più le ricerche in senso multidisciplinare, mettendo insieme conoscenze e

competenze diverse, utili sia a raggiungere gli obiettivi sia ad avere una visibilità internazionali

che possa attrarre altre risorse dall’estero per un gruppo di lavoro competitivo, che non ha nulla

da invidiare ad altri gruppi in Europa o negli Stati Uniti. “L’Italia ha grande vantaggio – spiega Di

Micco – Abbiamo una preparazione accademica di eccellenza e questo è il motivo per cui ci

impiegano e ci richiedono anche all’estero. La maggior parte dei nostri atenei riesce a formare

veramente dei ricercatori eccellenti. Poi c’è forse la paura che non si riesca a fare il passo

successivo e questo è uno dei motivi che spinge molti giovani ad andare all’estero. Ma si parte

anche semplicemente per conoscere realtà diverse. Io sono andata via perché avevo voglia di

capire come funzionasse la ricerca in realtà che non fossero quella italiana, per ampliare i miei

orizzonti, ma anche per fare un’esperienza di vita. Lo consiglio”. 

Dall’Italia agli Stati Uniti, poi di nuovo in Italia per
fare ricerca

Classe 1980, nata a Napoli, Raffaella Di Micco ha conseguito un dottorato di ricerca in Medicina

Molecolare all’Ifom di Milano, dove ha iniziato a studiare i meccanismi dell’invecchiamento

cellulare, poi è volata negli Stati Uniti per un training post dottorato, proseguendo lo studio sulle

cellule staminali. Dopo cinque anni è tornata in Italia, mettendo insieme le competenze acquisite,

“come i vari pezzi di un puzzle, per creare qualcosa di innovativo nel campo delle staminali del

sangue”. “Ero alla ricerca di una posizione che mi permettesse di avere il mio gruppo e alla fine

la scelta è caduta sul San Raffaele, un centro di eccellenza con l’opportunità di fare una ricerca

innovativa e che non avesse nulla in meno rispetto ad altri centri internazionali. Qui noi facciamo

ricerca traslazionale, cioè possiamo un domani vedere tradotte le nostre scoperte al bancone in

terapie che possono arrivare al letto del paziente magari nel giro di pochi anni”. Il nostro Paese,

ribadisce, “ha sicuramente delle punte di diamante, istituti dove si fa ricerca eccellente”. 

Di Micco è laureata a Napoli in biotecnologie mediche. Una scelta e una passione che, ammette,

“sicuramente nascono da una curiosità innata di capire come funzionino le cose e la vita in

generale, un quel desiderio che si sposa anche con un tratto della mia personalità, ossia la

predisposizione a fare qualcosa che possa un domani essere utile non solo a soddisfare una sete

di conoscenza ma che possa portare anche frutti concreti per le persone che stanno male e

soffrono di patologie”. 

“Le donne hanno un grandissimo potenziale, ma
serve più autostima”

La ricerca è sempre più donna, ma le percentuali indicano che c’è ancora molto da fare. “Credo

che le donne abbiano un grandissimo potenziale”, dice Di Micco. “Se avessero un po’ più di

autostima e self confidence, questa situazione potrebbe essere invertita. Secondo me non è una

questione di genere, ma di competenze e le donne possono essere ugualmente valide rispetto agli

uomini. Il mondo della ricerca è un modo difficile, perché si fanno delle scommesse

quotidianamente e non sempre queste scommesse poi risultano veritiere, non sempre le ipotesi

che noi cerchiamo di testare sono valide. Secondo me in generale le donne dovrebbero avere più

autostima perché se fosse così riuscirebbero a raggiungere anche piani alti, non da meno rispetto
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Articolo precedente

Rispondere alla crisi (e alla violenza) con
l’autonomia: così le donne imparano a
mettersi in proprio

Articolo successivo

Il governo Draghi verso il lockdown soft
entro venerdì: super zona rossa in tutta Italia,

scuole chiuse e anticipo del coprifuoco

agli uomini”. 

Stanno all’ultimo focus del Miur sulle carriere femminili in ambito accademico, nelle aree STEM

(Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica), le giovani rappresentano il 41% dei dottori di

ricerca, il 43% dei ricercatori accademici e solo il 20% dei professori ordinari, mentre tra i rettori

italiani solo il 7% sono donne. Qualche settimana fa si è celebrata la Giornata internazionale delle

donne e delle ragazze nella scienza. “Bisogna credere di più in sé stesse, con questa

consapevolezza si può fare davvero tutto quello che vogliamo fare – dice Di Micco – Alle ragazze

che dovessero sentire nascere in loro la voglia di intraprendere un percorso scientifico verso la

ricerca, dico: provateci, lavorare sodo, tenete duro e non sentititevi mai arrivate, perché questo è

un altro motore importante. Darsi degli obiettivi e raggiungere questi obiettivi senza però mai

sentirsi né scoraggiate né arrivate a destinazione”. 

Fonte : Today

McKinsey, Draghi e il Recovery
Plan: cosa c’è che non va nel
contratto da 25mila euro del Mef
per il PNRR

Il governo Draghi verso il
lockdown soft entro venerdì:
super zona rossa in tutta Italia,
scuole chiuse e anticipo del
coprifuoco

Rispondere alla crisi (e alla
violenza) con l’autonomia: così le
donne imparano a mettersi in
proprio

Cashback e governo Draghi: la
fine del bonus e i soldi al reddito
di cittadinanza?

Napoli‑Bologna 3‑1, doppietta di
Insigne e segna pure Osimhen

Festa della donna: 10 frasi di
auguri da inviare l’8 marzo
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7  M A R Z O  2 0 2 1  C O S A  S U C C E D E  I N  C I T T À

Per l’ottavo anno consecutivo AICG sostiene AIRC e la ricerca sul cancro con la margherita
solidale italiana 100%. Anche per questa edizione la testimonial è Margherita Granbassi

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la «MARGHERITA per AIRC».

Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre

sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione

AIRC.

E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita, fiore della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

In provincia di TORINO l’iniziativa sarà presente presso Garden Center Le Serre a Piobesi Torinese; Garden

Center Peraga a Mercenasco; Hortilus Garden a Colleretto Giacosa.

MADE IN ITALY

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella Piana di Albenga, dove ogni anno

vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo splendido fiore.

La margherita è garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da

un’etichetta firmata FDAI e AICG.

Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile accedere a una serie di

contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla

coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca finanziato in

questi anni.

TESTIMONIAL

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la campionessa mondiale di

scherma Margherita Granbassi, da anni al fianco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

COME E DOVE

S o n o  n u m e r o s i  i n  t u t t a  I t a l i a  i c e n t r i  g i a r d i n a g g i o  a s s o c i a t i  a d  A I C G  (l’elenco completo si  trova sul

sito www.aicg.it) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni

margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di  studio istituita anche

grazie all’impegno di AICG.

LA BORSA DI STUDIO

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG – Associazione Italiana Centri Giardinaggio,

Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della

Un fiore per la ricerca, fino al 25 aprile anche a
Torino
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ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi biologici alla base della

leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata

alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con

un progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità della borsa di studio della dottoressa Negar,

garantendo continuità al suo lavoro.

Per informazioni:

AICG Associazione Italiana Centri Giardinaggio

www.aicg.it

TORINO UN FIORE PER LA RICERCA

 FACEBOOK  TWITTER  WHATSAPP  EMAIL

P O T R E B B E  I N T E R E S S A R T I . . .
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di Lorenzo Canali - 05 Marzo 2021 - 16:47    

Più informazioni
su

  garden bedetti  margherita airc

1 FIORE PER 1 BORSA DI STUDIO

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la
«MARGHERITA per AIRC»

   

 Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri
Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e
alle iniziative bene che, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di
Fondazione AIRC. E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita,
 ore della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in
particolare nella Piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa 10
milioni di vasi di questo splendido  ore. La margherita è garantita da FDAI –
Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà
contrassegnata da un’etichetta  rmata FDAI e AICG.  Ogni pianta di
Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà
possibile accedere a una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini
per scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni
sulla coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre alle informazioni
su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca  nanziato in questi anni.

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra
Margherita: la campionessa mondiale di scherma Margherita Granbassi, da
anni al  anco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Como 16°C 7°C

CCmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 
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Più informazioni
su

  garden bedetti  margherita airc

Anche questa volta Garden Bedetti di Cantù in via Genova
(gardenbedetti.com) è il referente per la nostra provincia della campagna.
Qui si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50
euro: per ogni margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per
sostenere una nuova borsa di studio istituita anche grazie all’impegno di
AICG. Altri centri giardinaggio associati ad AICG (l’elenco completo si trova
sul sito ) in Lombardia sono: SONDRIO: IPERVERDE _CASTIONE
ANDEVENNO (iperverde.it) VARESE: AGRICOLA HOME&GARDEN
(agricolashop.it); GARDEN PRAVETTONI_ORIGGIO (ecoparksrl.it) MONZA
BRIANZA: CENTRO GIARDINAGGIO SAN FRUTTUOSO
(giardinaggiosanfruttuoso.it); FLOVER_DESIO ( over.it) MILANO:
IDEALVERDE_CASTANO PRIMO (vivaidealverde.it); STEFLOR_PADERNO
(ste or.it) BERGAMO: CENTRO VERDE_CARAVAGGIO (centroverde.com);
PIROLA CENTRO VERDE DELL’ISOLA_PONTE SAN PIETRO
(centroverde.it) BRESCIA: FLORALICI ( oralici.it) FLOVER_DESENZANO
( over.it); GARDAFLOR (garda or.it)

 

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra
AICG – Associazione Italiana Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana
spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di  nanziare alcuni dei migliori
giovani talenti della ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-
2019) sui meccanismi biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi
raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di
studio assegnata alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro
presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con un
progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e
da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di  nanziare la seconda annualità
della borsa di studio della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo
lavoro.
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UN FIORE PER LA RICERCA DAL 5 MARZO AL 25 APRILE ANCHE A TORINO

Un fiore per la ricerca Dal 5 marzo al 25 aprile anche a Torino
5 Marzo 2021
Per l'ottavo anno consecutivo AICG sostiene AIRC e la ricerca sul cancro con la margherita
solidale italiana 100%. Anche per questa edizione la testimoniai è Margherita Granbassi
Dal 5 marzo al 25 aprile torna la «MARGHERITA per AIRC».
Per l'ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i suoi
associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano
il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione AIRC
E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita , fiore della purezza per eccellenza
e prodotto made in Italy al 100%.
In provincia di TORINO l'iniziativa sarà presente presso Garden Center Le Serre a Piobesi
Torinese; Garden Center Peraga a Mercenasco; Hortilus Garden a Colleretto Giacosa.
MADE IN ITALY
La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella
Piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo
splendido fiore.
La margherita è garantita da FDAI - Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di
giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da un'etichetta firmata FDAI e AICG.
Ogni pianta di Margherita recherà un'etichetta "parlante" con QR code, grazie al quale
sarà possibile accedere a una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini per
scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla coltura e sulla
manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di
ricerca finanziato in questi anni.
TESTIMONIAL
La Margherita solidale avrà anche quest'anno il supporto di un'altra Margherita: la
campionessa mondiale di scherma Margherita Granbassi, da anni al fianco di AIRC nella
doppia veste di ambasciatrice e volontaria.
COME E DOVE
Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio associati ad AICG ( l'elenco completo si
trova sul sito www.aicg.it ) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al
prezzo di 4.50 euro: per ogni margherita venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per
sostenere una nuova borsa di studio istituita anche grazie all'impegno di AICG .
LA BORSA DI STUDIO
L'iniziativa "Margherita per AIRC", nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG -
Associazione Italiana Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione AIRC,
ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della ricerca.
Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui
meccanismi biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è
stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata alla dottoressa
Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM - Istituto FIRC di Oncologia
Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle
cellule tumorali e da quelle della placenta.
I fondi raccolti quest'anno consentiranno di finanziare la seconda annualità della borsa di
studio della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo lavoro.
Per informazioni:

[ UN FIORE PER LA RICERCA DAL 5 MARZO AL 25 APRILE ANCHE A TORINO ]
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di Redazione - 04 Marzo 2021 - 12:31    

Più informazioni
su

 margherita per l'airc

L'INIZIATIVA

Un  ore per la ricerca: torna la Margherita
per l’Airc
Nella Bergamasca si potrà trovare al Centro Verde di Caravaggio e Pirola
Centro Verde dell'Isola a Ponte San Pietro

   

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la “MARGHERITA per AIRC”. Per l’ottavo
anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i
suoi associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative
bene che, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione
AIRC.

E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita,  ore della purezza per
eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

Nella Bergamasca si potrà trovare al Centro Verde di Caravaggio e Pirola
Centro Verde dell’Isola a Ponte San Pietro.

MADE IN ITALY

La “MARGHERITA per AIRC” nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in
particolare nella Piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa 10
milioni di vasi di questo splendido  ore.

La margherita è garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri
di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da un’etichetta  rmata FDAI e
AICG.

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Bergamo 16°C 3°C

BGmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Arrivano le nuvole, per ora senza
pioggia previsioni

LE PREVISIONI

  Commenta

Servizi  Cerca NewsLetter Menù  Comuni  BGY  Seguici su        Accedi 
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Più informazioni
su

 margherita per l'airc

LEGGI ANCHE

 QUARTO TRIMESTRE Brembo, Bombassei: “Cina e India crescono a doppia cifra”,
dividendo 0,22 euro

© Riproduzione riservata

Continue with Facebook

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.

Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code,
grazie al quale sarà possibile accedere a una serie di contenuti speciali: testi,
video e immagini per scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche
e le informazioni sulla coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre
alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca  nanziato in questi
anni.

TESTIMONIAL

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra
Margherita: la campionessa mondiale di scherma Margherita Granbassi, da
anni al  anco di AIRC nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

COME E DOVE

Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio associati ad AICG
(l’elenco completo si trova sul sito ) dove si potranno acquistare
le piante di margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni margherita
venduta, 1.50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa
di studio istituita anche grazie all’impegno di AICG.

LA BORSA DI STUDIO

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra
AICG – Associazione Italiana Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana
spa e Fondazione AIRC, ha infatti permesso di  nanziare alcuni dei migliori
giovani talenti della ricerca.

Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-
2019) sui meccanismi biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi
raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di
studio assegnata alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al
lavoro presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con un
progetto di ricerca sui percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e
da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di  nanziare la seconda
annualità della borsa di studio della dottoressa Negar, garantendo
continuità al suo lavoro.

Per informazioni:
AICG Associazione Italiana Centri Giardinaggio

 –  – Tel. +39.031.301037
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Giornata mondiale
dell’obesità: in Italia 1 su
10 è sovrappeso

 Marzo 4, 2021  Salute e benessere

Covid‐19, obesità

    

“Negli ultimi trent’anni l’incidenza del sovrappeso ha visto un aumento del 30 per cento e l’obesità è cresciuta

del 60 per cento. Proprio l’obesità è tra i principali fattori di rischio per i decessi causati da Covid-19. Senza

contare che accresce il pericolo di ipertensione, diabete, cancro oltre a rendere meno efficiente il sistema

immunitario”.

Valter Longo, biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro all’Ifom di Milano — tra i maggiori

esperti al mondo nel campo degli studi sull’invecchiamento e le malattie a esso collegate —, non fa sconti. In quanto

a cattivi stili di vita “le proiezioni sono allarmanti: se continuiamo così, entro il 2030 la prevalenza dell’obesità,

sommata al sovrappeso, potrebbe interessare il 70 per cento della popolazione”.

I dati in Italia
Se ad essere sovrappeso oppure obesi nel mondo sono 50 adulti su cento e 30 tra bambini e adolescenti, in

Italia la situazione non è delle migliori. Nel nostro Paese, culla della dieta mediterranea riconosciuta la migliore per

il quarto anno consecutivo da US News & World Report, sono 18 milioni gli adulti in sovrappeso (35,5 per cento)

e 5 milioni quelli obesi, ovvero una persona su dieci.

Inoltre, 3 bambini su 10 (il 29,8 per cento) sono in sovrappeso e fra questi 1 (9,4 per cento) è obeso.

Siamo secondi solamente a Cipro e quasi allo stesso livello di Grecia e Spagna, con una prevalenza di bambini in

eccesso di peso al Sud.

Uno scenario preoccupante in una data, il 4 marzo, in cui si celebra il World Obesity Day, la giornata mondiale per

la prevenzione dell’obesità e del sovrappeso, appunto.

Home Categorie Eventi Contatti
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La correlazione fra obesità e Covid
Inoltre, recenti studi pubblicati da Obesity Reviews, stabiliscono una stretta correlazione tra obesità e mortalità

da Covid-19.

Ancora una volta i dati parlano chiaro: le persone obese che hanno contratto il virus hanno avuto il 113 per cento in

più di probabilità di essere ospedalizzate, il 74 per cento in più di essere ricoverate in terapia intensiva e il

48 per cento in più di morire, rispetto ai pazienti normopeso.

fonte: Il Corriere

“Un valido motivo per mangiare bene e puntare a una sana longevità, cominciando

proprio dalla tavola”

Valter Longo

condividi condividi 
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Giornata mondiale dell’obesità, in
Italia 1 su 10 è sovrappeso. Valter

Longo: «Le regole d’oro per tenere il
peso sotto controllo»

d i  C H I A R A  A M A T I

Il biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro all’Ifom di Milano:
«L’obesità è un grave fattore di rischio anche per la mortalità da Covid-19. Un

valido motivo per mangiare bene e puntare a una sana longevità, cominciando
dalla tavola»
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«Negli ultimi trent’anni l’incidenza del sovrappeso ha visto un aumento del 30

per cento e l’obesità è cresciuta del 60 per cento. Proprio l’obesità è tra i

principali fattori di rischio per i decessi causati da Covid-19. Senza contare che

accresce il pericolo di ipertensione, diabete, cancro oltre a rendere meno

efficiente il sistema immunitario». 

Valter Longo, biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro

all’Ifom di Milano — tra i maggiori esperti al mondo nel campo degli studi

sull’invecchiamento e le malattie a esso collegate —, non fa sconti. In quanto a

cattivi stili di vita «le proiezioni sono allarmanti: se continuiamo così, entro

il 2030 la prevalenza dell’obesità, sommata al sovrappeso, potrebbe interessare il

70 per cento della popolazione».

E se, dati OMS alla mano, a essere sovrappeso oppure obesi nel mondo sono

50 adulti su cento e 30 (sempre su cento) tra bambini e adolescenti, in Italia la

situazione non è (più) delle migliori. Nel nostro Paese, culla della dieta

mediterranea riconosciuta la migliore per il quarto anno consecutivo da US News

& World Report — società di media americana che si occupa principalmente di

analisi di mercato e di consigli ai consumatori —, sono 18 milioni gli adulti in

sovrappeso (35,5 per cento) e 5 milioni quelli obesi, ovvero una persona su

dieci [dati Italian Obesity Barometer Report]. 

Inoltre, 3 bambini su 10 (il 29,8 per cento) sono in sovrappeso e fra questi 1 (9,4

per cento) è obeso [indagine di OKKio alla Salute per WHO European

Childhood Obesity Surveillance Initiative - COSI, dati 2019]. 

Siamo secondi solamente a Cipro e quasi allo stesso livello di Grecia e Spagna,

con una prevalenza di bambini in eccesso di peso al Sud. Uno scenario

preoccupante in una data, il 4 marzo, in cui si celebra il World Obesity Day, la
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Articoli correlati: World obesity day: in Italia 1 persona su 10 ...

15 MINUTI FACORRIERE.IT

2021-03-04 - / -

World obesity day: in Italia 1 persona su 10 è obesa.
Valter Longo: «Le regole d’oro per tenere il peso sotto
controllo»
Il biochimico, direttore del programma Longevità & Cancro all’Ifom di Milano: «L’obesità è

un grave fattore di rischio anche per la mortalità da Covid-19» Leggi l'articolo completo:

World obesity day: in Italia 1 persona s...→

#VALTER LONGO

7 ORE FAILGIORNO.IT

Lombardia zona rossa? Il
rischio è per tutta Italia:
preoccupano le varianti -
Il Giorno
Attesa per i dati del Cts. Il governatore della

Regione Fontana: "Se ci sono situazioni di

particolare gravità interveniamo".

10 ORE FALADIGE.IT

2021-03-03 2 / 2559

Vaccini covid: in Trentino
somministrate quasi
47mila dosi, Bolzano
corre di più ed è seconda
in Italia per percentuale
utilizzata (84,7%).
Questa mattina erano 46.704 le dosi di

vaccino covid somministrate in Trentino,

come spiega la Provincia, sottolineando

che sono comprese le 16.328 seconde dos

[...] Leggi l'articolo completo: Vaccini

covid: in Trentino somministrate...→
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13 ORE FAFANPAGE.IT

Covid, in Campania
81.252 positivi: è prima in
Italia: 10mila contagiati in
7 giorni. Dati Gimbe
I dati della Fondazione Gimbe aggiornati al

3 marzo: La Campania è ancora prima in

Italia per il numero di positivi attivi: 81

Privacy PolicyCookie PolicyRimuovi contenuto illecitoEditorialeContattiChi siamo Facebook→
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v, piacenzasette
LE BUONE NOTIZIE
DELLA SETTIMANA
o~ anche a Piacenza dal 5 marzo al 25 aprile torna

l'iniziativa "MARGHERITA per AIRC": il fiore
simbolo della purezza al centro della ottava

edizione della campagna che vede l'Associazione
Italiana Centri Giardinaggio e i suoi associati a sso-
stegno della ricerca sul cancro di Fondazione AIRC.
A Piacenza l'iniziativa sarà presente presso la

cooperativa sociale Il Germoglio in via Bubba: si
potrà acquistare le piante di margherita solidale al
prezzo di 4.50 euro; per ogni margherita venduta,
1.50 euro sarà devoluto ad Airc per sostenere una
borsa di studio per la dottoressa Arghavanifard
Negar, da gennaio al lavoro all'Istituto FIRC di On-
cologia Molecolare di Milano con un progetto di ri-
cerca sul fronte della lotta alla leucemia.

Cosa succede in città
Nuova veste e scaffali pieni di nuovi volumi per la biblioteca
della casa circondariale delle Novate. L'iniziativa, che mira a
promuovere la lettura, creando, quando sarà possibile, occa-
sioni culturali in carcere, ha visto collaborare il Comune - pro-

motore del progetto "La scelta di Leggere Piace", vincitore del Bando
2018 "Città che legge" - insieme alla direzione della stuttura penitenzia-
ria, ad "Asp Città di Piacenza" e alla associazione "Oltre il muro". Que-
st'ultima realtà ha fatto richiesta ad Ikea Italia di nuovi arredi: l'azienda
svedese ha accolto l'appello ed ha donato tavoli, sedie, lampade ed
espositori.Anche l'organizzazione è stata ripensata, grazie all'apporto
di due bibliotecarie della Passerini-Landi, Francesca Agosti e Nicoletta
Dallavalle, che si sono occupate del riallestimento delle tre biblioteche
interne al carcere, arricchite dalle donazioni dei cittadini attraverso la
campagna "PiùLiberi" del Natale 2019 (che ha "fruttato" 251 libri e 49
fumetti) e della casa editrice Pontegobbo.

È stato ampliato il laboratorio analisi dell'ospedale di Piacen-
za, prezioso presidio non solo per l'analisi dei tamponi, ma an-
che per 10 studio sul fronte Coronavirus e delle sue varianti.

..1519.====121
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Redazione Il Momento  Territorio

Anche a Cesena torna la manifestazione solidale una “Margherita per Airc”

Dal 5 marzo al 25 aprile torna la “Margherita per Airc”. Per

l’ottavo anno consecutivo Aicg (Associazione Italiana Centri

Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre sensibili alle

tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano il

sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione Airc. E lo fanno

ancora una volta scegliendo la margherita, fiore della purezza

per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%. La “Margherita

per Airc” nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare

nella piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa

10 milioni di vasi di questo splendido fiore.

La margherita è garantita da Fdai – Filiera Agricola Italiana Spa e

nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da

un’etichetta firmata Fdai e Aicg. Ogni pianta di Margherita

recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale

sarà possibile accedere a una serie di contenuti speciali: testi,

video e immagini per scoprire più nel dettaglio il progetto, le

caratteristiche e le informazioni sulla coltura e sulla

manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg,

Airc e il progetto di ricerca finanziato in questi anni. La

Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la campionessa mondiale di scherma Margherita

Granbassi, da anni al fianco di Airc nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria. Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio

associati ad Aicg (l’elenco completo si trova sul sito www.aicg.it) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al

prezzo di 4,50 euro: per ogni margherita venduta, 1,50 euro sarà devoluto ad Airc per sostenere una nuova borsa di studio istituita

anche grazie all’impegno di Aicg.

L’iniziativa “Margherita per Airc”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra Aicg – Associazione Italiana Centri Giardinaggio, Filiera

Agricola Italiana spa e Fondazione Airc, ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della ricerca. Solo negli

ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi biologici alla base della leucemia e quindi, con i

fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata alla dottoressa Arghavanifard

Negar, da gennaio al lavoro presso Ifom – Istituto Firc di Oncologia Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui percorsi

molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta. I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda

annualità della borsa di studio della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo lavoro.

Per informazioni: Aicg (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) www.aicg.it – segreteria@aicg.it – tel. 031.301037.

Effettua il login al sito.

Nome utente

Password

 Ricordami

Accedi

Prima pagina dell’ultimo numero chiuso
in redazione
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« Buoni spesa, al Comune di Forlì sono pervenute 485

domande in quattro giorni

»Lo Ior aderisce alla campagna per accelerare la

vaccinazione dei pazienti oncologici
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 RUBRICHE ARCHIVIO METEO Cerca

PRIMO PIANO AMBIENTE ECONOMIA POLITICA CRONACA SPETTACOLI IN BREVE SPORT 

Articoli Correlati

8 MARZO sempre. Il
Mese dedicato alle donne
dalla Libreria Primo
Moroni

 3 giorni ago

Gilda Panella, otto anni
alla guida delle
Democratiche della
provincia dell’Aquila. Tanto
il lavoro svolto

 4 giorni ago

 Home / Le storie / 8 marzo 2021. Quanto è donna la ricerca sul cancro? 8 risposte per l’8 marzo da Fondazione Airc

8 marzo 2021. Quanto è donna la ricerca sul cancro? 8 risposte per l’8
marzo da Fondazione Airc
 4 ore ago   Le storie   Lascia un commento

In occasione della Festa della Donna,

Fondazione AIRC r icorda i l  contributo

fondamentale delle donne al progresso

della ricerca scientifica contro il cancro,

racconta l’impegno dei ricercatori e le storie

di chi nella ricerca ripone la propria fiducia

per affrontare la malattia

Ricerca: sostantivo femminile o maschile?

Secondo dati dell’UNESCO Institute for Statistics, in tutto il mondo meno

del 30% dei ricercatori è di sesso femminile. In Italia, su 136mila

ricercatori, 47mila sono donne (circa il 34%). La parità di genere è tra i

diciassette obiettivi inclusi dalle Nazioni Unite nel Programma dello

sviluppo sostenibile (2030 Agenda for Sustainable Development).

A due ricercatrici AIRC il Consolidator Grant del Consiglio europeo della

ricerca

Quest’anno il 37% dei Consolidator Grant del Consiglio europeo della

ricerca (ERC) è stato assegnato a ricercatrici donne, si tratta della

Tumore dell'ovaio, la ricerca di Anna Bagnato e del …

Video Reportage

Seguici su Facebook
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Tollo, avviato il percorso
per la candidatura della
Pergola Abruzzese a
Patrimonio dell’Umanità
(UNESCO)

 5 giorni ago

percentuale più alta mai registrata da quando sono stati istituiti questi

prestigiosi finanziamenti, destinati a ricercatori che desiderano consolidare

la propria indipendenza scientifica creando o rafforzando il proprio giovane

gruppo di ricerca. Gli italiani sono i primi in Europa per numero di grant

ottenuti (47, di cui 23 donne), ma solo 17 lavorano in università e laboratori

nel nostro Paese, di cui 4 nell’ambito delle Scienze della Vita. Fra loro ci

sono due ricercatrici sostenute anche da AIRC: Raffaella Di Micco, della

Fondazione Centro San Raffaele di Milano, e Sara Sigismund, dell’Istituto

Europeo di Oncologia I.R.C.C.S. S.r.l. di Milano. Fonte dati ERC:

https://erc.europa.eu/news/CoG-recipients-2020

Oltre 3.000 ricercatrici AIRC impegnate a rendere il cancro sempre più curabile

Fondazione AIRC è il primo polo privato di finanziamento della ricerca indipendente sul cancro in Italia. Nel 2021

AIRC ha destinato oltre 36 milioni di euro a 298 borse di studio e progetti di ricerca guidati da una principal

investigator. È donna il 61% degli oltre 5.000 ricercatori coinvolti in borse di studio e progetti sostenuti da AIRC.

Un contributo per ogni fase della carriera

AIRC mette a disposizione diversi tipi di finanziamento per sostenere le ricercatrici e i ricercatori in tutte le fasi

della loro carriera. Per il 2021, 43 e 5 giovani ricercatrici hanno vinto rispettivamente una borsa di studio per

l’Italia e una borsa di studio per l’estero; 33 ricercatrici sotto i 40 anni hanno ricevuto un My First AIRC Grant; 6

giovani ricercatrici possono aprire il proprio laboratorio in Italia grazie a un grant Start-Up, dopo una significativa

esperienza all’estero; 197 ricercatrici affermate hanno ottenuto un Investigator Grant. Sono 19 le donne titolari di

unità che lavorano nell’ambito dei Programmi Speciali 5 per mille, destinati al meglio della ricerca oncologica

italiana; 5 ricercatrici lavorano con il sostegno di un Accelerator Award, un investimento congiunto di Fondazione

AIRC, Cancer Research UK (CRUK) e Fundación Científica – Asociación Española Contra el Cáncer (FC-AECC).

In IFOM la parità di genere è realtà

Attraverso la sua Fondazione FIRC, AIRC sostiene lo sviluppo delle attività di IFOM, centro di ricerca ad alta

tecnologia fondato nel 1998 con l’obiettivo di studiare la formazione e lo sviluppo dei tumori a livello molecolare e

di trasferire le nuove conoscenze dal laboratorio al letto del paziente nel più breve tempo possibile. In IFOM

lavorano 287 ricercatori, il 54% sono donne, l’età media è 39 anni. Qui c’è un laboratorio speciale: il “laboratorio

G”, dedicato alle ricercatrici in gravidanza, equipaggiato con strumenti che non mettono a rischio la salute del

bambino e della mamma e le permettono di continuare a condurre la propria ricerca anche durante la gravidanza.
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Tits Up! Un podcast di donne in lotta contro il tumore al seno

Sono otto le protagoniste di “TITS UP! Storie di donne in lotta contro il cancro al seno”, serie podcast nata dalla

collaborazione fra Fondazione AIRC e Storielibere.fm. Valentina, Cristina, Francesca, Carolyn, Rossana e

Francesca hanno affrontato o stanno affrontando sulla propria pelle un tumore al seno e hanno deciso di

raccontarsi anche nei momenti più bui, tutte con il “petto in fuori”, come recita il titolo del podcast, un

incoraggiamento e un augurio di buona fortuna tratto dalla celebre serie “The Marvelous Mrs Maisel”. Ogni

episodio è narrato da Samanta Chiodini e commentato dalla ricercatrice AIRC Lucia Del Mastro, Coordinatrice

della Breast Unit del Policlinico San Martino di Genova. Per ascoltare gli episodi: storielibere.fm/tits-up-airc/

182.000 donne si ammalano di tumore ogni anno

Circa una donna su tre è colpita da un tumore nel corso della vita, nel 2020 sono state stimate oltre 182.000

nuove diagnosi nel genere femminile. I tumori più diagnosticati fra le donne nel 2020 sono: mammella (55.000

nuovi casi), colon-retto (20.200 nuovi casi), polmone (13.300 nuovi casi), tiroide (9.800 nuovi casi), utero (8.300

nuovi casi), pancreas (7.400 nuovi casi), melanomi (6.700 nuovi casi), linfoma non-Hodgkin (6.100 nuovi casi),

stomaco (6.100 nuovi casi), ovaio (5.100 nuovi casi). Complessivamente la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi

di tutti i tumori è del 63% nelle donne e del 54% negli uomini.

Le iniziative AIRC dedicate ai tumori che colpiscono le donne

Grazie ai progressi della ricerca oggi abbiamo diagnosi sempre più precoci, accurate e accessibili a un numero
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più ampio di donne, trattamenti sempre più mirati, efficaci e tollerabili, ma c’è ancora molto da fare per sostenere

i ricercatori che lavorano per rendere curabili tutti i tumori che colpiscono le donne. Per questo Fondazione AIRC

dedica a questi temi due campagne nazionali di raccolta fondi e sensibilizzazione: l’Azalea della Ricerca, dal

1984 la seconda domenica di maggio, in occasione della Festa della Mamma, e il Nastro Rosa, dedicata al

tumore al seno, nel mese di ottobre.
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Anche a Novara torna la Margherita per Airc,
un fiore per la ricerca
Dal 5 marzo al 25 aprile, anche a Novara, torna la Margherita per Airc a sostegno della ricerca sul cancro

Benessere

Giulia Matteo
04 MARZO 2021 08:38

I più letti

I benefici dell'avocado

Coronavirus, da lunedì stop ai
pagamenti in contanti per visite
ed esami

Novara, chiusura parziale degli
ambulatori di ospedale e Asl:
sospese le visite non urgenti

Consigli per il benessere

P er l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri

Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e

alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di

Fondazione AIRC. E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita, fiore

della purezza per eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

Dal 5 marzo al 25 aprile l'iniziativa sarà presente presso l'Azienda Agricola

Fratelli Zanet di Prato Sesia e l'Azienda Floricola Donetti di Romagnano Sesia,

dove sarà possibile acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4,50

euro; per ogni margherita venduta, 1,50 euro sarà devoluto ad AIRC per

sostenere una nuova borsa di studio istituita anche grazie all’impegno di AICG.

La «Margherita per Airc» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare

La Margherita per Airc

1

2

3

Sezioni

 ALIMENTAZIONE  CURA DELLA PERSONA  FITNESS  SALUTE
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nella Piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa 10 milioni di

vasi di questo splendido fiore. La margherita è garantita da FDAI - Filiera

Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata

da un’etichetta firmata FDAI e AICG. Ogni pianta di Margherita recherà

un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile accedere a

una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel

dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla coltura e sulla

manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il

progetto di ricerca finanziato in questi anni.

L’iniziativa, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG – Associazione Italiana

Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana e Fondazione AIRC, ha permesso

di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della ricerca. Solo negli ultimi

anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi

biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata

sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata alla

dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM – Istituto

FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui percorsi

molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità

della borsa di studio della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo

lavoro.

ARGOMENTI: airc margherita
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Il 4 marzo è il World Obesity Day, la giornata mondiale promossa dalla World
Obesity Federation con l’OMS per diffondere comportamenti virtuosi che aiutino a
combattere uno dei più urgenti problemi del pianeta. Sono 800 milioni le persone che
nel mondo convivono con l’obesità e in Italia (secondo l’ultimo rapporto Istat
realizzato per il secondo Italian Obesity Barometer Report) ne soffrono un adulto su
due e 3 bambini su 10.

(Sfoglia la gallery sopra per leggere le 5 regole fondamentali anti-obesità)

OBESITÀ E COVID
Un problema che con la pandemia si sta aggravando perché si esce meno e in casa si
mangia di più, con conseguenze molto pesanti.

L’obesità non è solo una questione di peso o massa corporea: è la prima causa
scatenante di malattie come il diabete, il colesterolo, il cancro e quindi è un grave
fattore di rischio anche per la mortalità da Covid-19. Secondo i dati della World
Obesity Federation le persone obese che hanno contratto il Coronavirus hanno
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avuto il 113% in più di probabilità di essere ospedalizzate, il 74% in più di essere
ricoverate in terapia intensiva ed il 48% in più di morire, rispetto ai pazienti
normopeso.

LA FONDAZIONE VALTER LONGO
Le previsioni non fanno sperare in un futuro migliore: «Nel 2030 rischiamo di
assistere al raddoppio della prevalenza di obesità, che sommata al sovrappeso,
costituirà circa il 70% della popolazione, con un enorme impatto clinico ed
economico», dice Antonluca Matarazzo, Direttore Generale della Fondazione Valter
Longo Onlus. È la fondazione nata per volere del professor Valter Longo, direttore del
programma di Oncologia e Longevità dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare)
di Milano e del Longevity institute dell’University of Southern California, la prima in
Italia dedicata a garantire a tutti, in particolare alle persone svantaggiate e in
condizioni di povertà, una vita lunga e sana attraverso una corretta alimentazione e
uno stile di vita salutare.

Perché l’obesità, oltre che figlia della cattiva nutrizione, è una malattia sociale: da
anni le statistiche continuano a ricordarci che nel nostro Paese le zone in cui si
concentra la maggior parte degli obesi, bambini su tutti, sono quelle del Sud o
comunque di aree più svantaggiate, con dati che cambiano sensibilmente anche
solo in base al quartiere all’interno della stessa città. Per questo la
Fondazione Valter Longo Onlus, con il suo team di biologi nutrizionisti ed educatori, è
attiva da tempo con iniziative dedicate alla prevenzione, anche nelle scuola.

IL VADEMECUM PER VIVERE MEGLIO
In particolare per questa giornata mondiale ha diffuso un vademecum che tutti
dovremmo tener presente: 5 regole base per ricordarci che un’alimentazione a base
prevalentemente vegetale priva di cibi ricchi di zuccheri o grassi, che preveda anche il
digiuno resta la via maestra per vivere meglio. Le trovate nella gallery sopra, con i
consigli di Romina Cervigni, Nutrizionista e Responsabile Scientifico della
Fondazione Valter Longo Onlus.

LE INIZIATIVE GRATUITE PER CHI SOFFRE DI OBESITÀ
Non è l’unica iniziativa della Fondazione: giovedì 4 marzo, infatti offrirà
colloqui nutrizionali gratuiti per pazienti obesi. I colloqui si terranno dalle 10.00 alle
13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 via Skype, WhatsApp o telefonici e per prenotare
basta chiamare o mandare un messaggio WhatsApp al numero 366 874 9950
oppure scrivere una mail a nutrizionisti@fondazionevalterlongo.org a partire da lunedì
primo marzo. Inoltre, per contrastare l’obesità giovanile, la Fondazione ha anche
lanciato ONE – Obesity Nutrition, Exercise, un ciclo di cinque webinar gratuiti per
studenti, docenti e genitori (tutte le info sono su www.fondazionevalterlongo.org). Per
leggere il vademecum sfogliate la gallery sopra
Sfoglia gallery

L’articolo originale Le 5 regole fondamentali per non rischiare di diventare obesi lo
potete trovare al seguente Link

Info and episodes

UPCOMING SHOWS

WOW Che
Sveglia!

Citofonare…
WOW!

TAKABOOM

WOW Top DJ

SMASH!

ARYFASHIONLAND

Casa Double

WOW TV

YOU MAY ALSO LIKE

2 / 2

    RADIOWOW.COM
Data

Pagina

Foglio

04-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 156



STATISTICS

0
NEWS VIEWED

0
TOTAL USERS

0
ONLINE

LEGAL ISSUES

Denial of responsibility! The
World News is an automatic
aggregator of the all world's
media. In each material the
author and a hyperlink to the
primary source are specified. All
trademarks belong to their
rightful owners, all materials to
their authors. If you are the
owner of the content and do not
want us to publish your
materials, please contact us by
email 
. The content will be deleted
within 24 hours.

OTHER NEWS

TRUSTED

Le 5 regole fondamentali per non rischiare
di diventare obesi

Le 5 regole fondamentali per non rischiare di diventare obesi

In Italia sono obesi 1 adulto su 2 e 3 bambini su 10. Per la Giornata
Mondiale dell'Obesità il 4 marzo abbiamo chiesto alla Fondazione Valter
Longo un vedemecum per rimanere e tornare snelli ﴾e sani﴿

Il 4 marzo è il World Obesity Day, la giornata mondiale promossa dalla World Obesity
Federation con l’OMS per diffondere comportamenti virtuosi che aiutino a combattere
uno dei più urgenti problemi del pianeta. Sono 800 milioni le persone che nel mondo
convivono con l’obesità e in Italia ﴾secondo l’ultimo rapporto Istat realizzato per il
secondo Italian Obesity Barometer Report﴿ ne soffrono un adulto su due e 3 bambini su
10.

(Sfoglia la gallery sopra per leggere le 5 regole fondamentali anti‐obesità)

OBESITÀ E COVID
Un problema che con la pandemia si sta aggravando perché si esce meno e in casa si
mangia di più, con conseguenze molto pesanti.

L’obesità non è solo una questione di peso o massa corporea: è la prima causa
scatenante di malattie come il diabete, il colesterolo, il cancro e quindi è un grave
fattore di rischio anche per la mortalità da Covid‐19. Secondo i dati della World
Obesity Federation le persone obese che hanno contratto il Coronavirus hanno avuto il
113% in più di probabilità di essere ospedalizzate, il 74% in più di essere ricoverate in
terapia intensiva ed il 48% in più di morire, rispetto ai pazienti normopeso.

LA FONDAZIONE VALTER LONGO
Le previsioni non fanno sperare in un futuro migliore: «Nel 2030 rischiamo di assistere al
raddoppio della prevalenza di obesità, che sommata al sovrappeso, costituirà circa il
70% della popolazione, con un enorme impatto clinico ed economico», dice Antonluca
Matarazzo, Direttore Generale della Fondazione Valter Longo Onlus. È la fondazione
nata per volere del professor Valter Longo, direttore del programma di Oncologia e
Longevità dell’IFOM ﴾Istituto Firc di Oncologia Molecolare﴿ di Milano e del Longevity
institute dell’University of Southern California, la prima in Italia dedicata a garantire a
tutti, in particolare alle persone svantaggiate e in condizioni di povertà, una vita
lunga e sana attraverso una corretta alimentazione e uno stile di vita salutare.

Perché l’obesità, oltre che figlia della cattiva nutrizione, è una malattia sociale: da anni
le statistiche continuano a ricordarci che nel nostro Paese le zone in cui si concentra la
maggior parte degli obesi, bambini su tutti, sono quelle del Sud o comunque di aree
più svantaggiate, con dati che cambiano sensibilmente anche solo in base al quartiere
all’interno della stessa città. Per questo la Fondazione Valter Longo Onlus, con il suo
team di biologi nutrizionisti ed educatori, è attiva da tempo con iniziative dedicate alla
prevenzione, anche nelle scuola.
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IL VADEMECUM PER VIVERE MEGLIO
In particolare per questa giornata mondiale ha diffuso un vademecum che tutti
dovremmo tener presente: 5 regole base per ricordarci che un’alimentazione a base
prevalentemente vegetale priva di cibi ricchi di zuccheri o grassi, che preveda anche il
digiuno resta la via maestra per vivere meglio. Le trovate nella gallery sopra, con i
consigli di Romina Cervigni, Nutrizionista e Responsabile Scientifico della
Fondazione Valter Longo Onlus.

LE INIZIATIVE GRATUITE PER CHI SOFFRE DI OBESITÀ
Non è l’unica iniziativa della Fondazione: giovedì 4 marzo, infatti offrirà
colloqui nutrizionali gratuiti per pazienti obesi. I colloqui si terranno dalle 10.00 alle
13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 via Skype, WhatsApp o telefonici e per prenotare basta
chiamare o mandare un messaggio WhatsApp al numero 366 874 9950 oppure scrivere
una mail a nutrizionisti@fondazionevalterlongo.org a partire da lunedì primo marzo.
Inoltre, per contrastare l’obesità giovanile, la Fondazione ha anche lanciato ONE – Obesity
Nutrition, Exercise, un ciclo di cinque webinar gratuiti per studenti, docenti e genitori
﴾tutte le info sono su www.fondazionevalterlongo.org﴿. Per leggere il vademecum
sfogliate la gallery sopra
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mangiarla
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Le 5 regole fondamentali per non rischiare di
diventare obesi
04 MARZO 2021
di F A B I A N A  S A L S I

F O O D  MANGIAR BENE.

In Italia sono obesi 1 adulto su 2 e 3 bambini su 10.
Per la Giornata Mondiale dell'Obesità il 4 marzo
abbiamo chiesto alla Fondazione Valter Longo un
vedemecum per rimanere e tornare snelli (e sani)

SFOGLIA GALLERY 


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Il 4 marzo è il World Obesity Day, la giornata mondiale promossa
dalla World Obesity Federation con l’OMS per diffondere comportamenti
virtuosi che aiutino a combattere uno dei più urgenti problemi del pianeta.
Sono 800 milioni le persone che nel mondo convivono con l’obesità e in
Italia (secondo l’ultimo rapporto Istat realizzato per il secondo Italian
Obesity Barometer Report) ne soffrono un adulto su due e 3 bambini su 10.

(Sfoglia la gallery sopra per leggere le 5 regole fondamentali anti-obesità)

OBESITÀ E COVID
Un problema che con la pandemia si sta aggravando perché si esce meno e
in casa si mangia di più, con conseguenze molto pesanti.

L’obesità non è solo una questione di peso o massa corporea: è la prima
causa scatenante di malattie come il diabete, il colesterolo, il cancro e
quindi è un grave fattore di rischio anche per la mortalità da Covid-19.
Secondo i dati della World Obesity Federation le persone obese che hanno
contratto il Coronavirus hanno avuto il 113% in più di probabilità di essere
ospedalizzate, il 74% in più di essere ricoverate in terapia intensiva ed il 48%
in più di morire, rispetto ai pazienti normopeso.

LA FONDAZIONE VALTER LONGO
Le previsioni non fanno sperare in un futuro migliore: «Nel 2030 rischiamo
di assistere al raddoppio della prevalenza di obesità, che sommata al
sovrappeso, costituirà circa il 70% della popolazione, con un enorme
impatto clinico ed economico», dice Antonluca Matarazzo, Direttore
Generale della Fondazione Valter Longo Onlus. È la fondazione nata per
volere del professor Valter Longo, direttore del programma di Oncologia e
Longevità dell’IFOM (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano e del
Longevity institute dell’University of Southern California, la prima in Italia
dedicata a garantire a tutti, in particolare alle persone svantaggiate e in
condizioni di povertà, una vita lunga e sana attraverso una corretta
alimentazione e uno stile di vita salutare.

Perché l’obesità, oltre che figlia della cattiva nutrizione, è una malattia
sociale: da anni le statistiche continuano a ricordarci che nel nostro Paese
le zone in cui si concentra la maggior parte degli obesi, bambini su tutti,
sono quelle del Sud o comunque di aree più svantaggiate, con dati che
cambiano sensibilmente anche solo in base al quartiere all’interno della
stessa città. Per questo la Fondazione Valter Longo Onlus, con il suo team di
biologi nutrizionisti ed educatori, è attiva da tempo con iniziative dedicate
alla prevenzione, anche nelle scuola.

TOP STORIES

NOVITÀ

Magnum X Dante: il climax del
piacere

di REDAZIONE

R I C E T T E

2 ricette «probiotiche» che
fanno benissimo (e sono facili

da fare)

  

2 / 3

    VANITYFAIR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

04-03-2021

0
6
9
3
3
7

Ifom Pag. 160



IL VADEMECUM PER VIVERE MEGLIO
In particolare per questa giornata mondiale ha diffuso un vademecum che
tutti dovremmo tener presente: 5 regole base per ricordarci che
un’alimentazione a base prevalentemente vegetale priva di cibi ricchi di
zuccheri o grassi, che preveda anche il digiuno resta la via maestra per
vivere meglio. Le trovate nella gallery sopra, con i consigli di Romina
Cervigni, Nutrizionista e Responsabile Scientifico della Fondazione Valter
Longo Onlus.

LE INIZIATIVE GRATUITE PER CHI SOFFRE DI OBESITÀ
Non è l’unica iniziativa della Fondazione: giovedì 4 marzo, infatti offrirà
colloqui nutrizionali gratuiti per pazienti obesi. I colloqui si terranno
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 via Skype, WhatsApp o telefonici
e per prenotare basta chiamare o mandare un messaggio WhatsApp al
numero 366 874 9950 oppure scrivere una mail a
nutrizionisti@fondazionevalterlongo.org a partire da lunedì primo marzo.
Inoltre, per contrastare l’obesità giovanile, la Fondazione ha anche lanciato
ONE – Obesity Nutrition, Exercise, un ciclo di cinque webinar gratuiti per
studenti, docenti e genitori (tutte le info sono
su www.fondazionevalterlongo.org). Per leggere il vademecum sfogliate la
gallery sopra

LEGGI ANCHE

Obesità infantile: cosa mettere nel piatto dei vostri figli

MORE

NOVITÀ
8 marzo: il podcast
che celebra le donne
del cibo

DIETA E
ALIMENTAZIONE
La giusta
alimentazione per
rimanere incinta

DIETA E
ALIMENTAZIONE
Come sbloccare il
metabolismo: il
percorso da seguire

di MADDALENA FOSSATI

R I C E T T E

Zuppa di pesce: storia e
ricette del piatto più amato

del Mediterraneo
di MAURIZIO BERTERA

S F O G L I A  G A L L E R Y 
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Home   Home   Primo piano   4 marzo: World Obesity Day 2021

Primo piano

4 marzo: World Obesity Day 2021
In una Top 5 le regole d'oro dei Centenari a tavola per prevenire il sovrappeso

3 Marzo 2021

World Obesity Day 2021, l’Allarme della Fondazione Valter Longo Onlus:

in Italia 1 persona su 10 è affetta da Obesità. Casi in forte aumento, anche in

seguito al Lockdown

In una Top 5 le regole d’oro della dieta dei Centenari per prevenire il

Italia da Gustare

Il valore del Made in Italy

Fashion  

C’è un antico detto che consiglia di innamorarsi in
Francia, di guidare macchine tedesche e di
indossare abiti italiani. Certo, si tratta di
stereotipi,...

27 Febbraio 2021 0

Puglia e Sicilia. Voglia di
vacanze, ecco tutte le date
per prenotare

Italia da gustare  

Puglia e Sicilia tornano le vacanze Ora si può
pensare con maggiore fiducia a una bella e
meritata vacanza in riva al mare e tra...

19 Febbraio 2021 0

Vacanze al mare, alla
scoperta delle bellezze di
casa nostra

Italia da gustare  

“Mare profumo di mare...” cantava una vecchia
canzone. E con l’inizio delle belle giornate è
impossibile non pensare al mare e alle vacanze.
Al...

16 Febbraio 2021 0

Belluno | Cortina d’Ampezzo.
Le novità dell’Hotel de la
Poste

Italia da gustare  8 Febbraio 2021 0
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sovrappeso 

Nell’adipe una vera bomba a orologeria per la salute: l’obesità è un grave

fattore di rischio anche per la mortalità da Covid-19

Le ultime stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità rivelano che sono

sovrappeso oppure obesi il 50% degli adulti e il 30% dei bambini e adolescenti

del Pianeta.

In Italia sono 18 milioni gli adulti in sovrappeso (35,5%) e 5 milioni [*]

quelli obesi, ovvero una persona su dieci. Inoltre, 3 bambini su 10 (29,8%) [**]

sono in sovrappeso e fra questi 1 è obeso (9,4%). Siamo secondi solamente a

Cipro e quasi allo stesso livello di Grecia e Spagna, con una prevalenza di

bambini in eccesso di peso al Sud.

Un conteggio drammatico, che è necessario far emergere, anche e

soprattutto, in occasione del World Obesity Day, la Giornata Mondiale per la

prevenzione dell’Obesità e del Sovrappeso che si celebra il 4 marzo. La Call to

Action per la prevenzione arriva da Fondazione Valter Longo Onlus, la prima

in Italia dedicata a garantire a tutti, in particolare alle persone svantaggiate e in

condizioni di povertà, una vita lunga e sana attraverso una corretta alimentazione

e uno stile di vita salutare.

“Negli ultimi trent’anni l’incidenza del sovrappeso ha visto un aumento del 30 per

cento e l’obesità è aumentata del 60%. Se si guarda all’impatto del Covid-19,

l’obesità è una delle cause più frequenti di comorbilità nei deceduti per

coronavirus, che spesso si accompagna a ipertensione, diabete e a un sistema

immunitario meno efficiente“, spiega Antonluca Matarazzo, Direttore Generale

di Fondazione Valter Longo Onlus. “Le proiezioni sono allarmanti: nel 2030

rischiamo, infatti, di assistere al raddoppio della prevalenza di obesità, che

sommata al sovrappeso, costituirà circa il 70% della popolazione, con un enorme

impatto clinico ed economico, essendo l’obesità responsabile di alcune forme di

tumore, del diabete e di malattie cardiovascolari”.

Nell’adipe una bomba a orologeria

Ogni 2 secondi una persona tra i 30 e i 70 anni muore di una

malattia “cronica non trasmissibile”, come le malattie

cardiovascolari e autoimmuni, il cancro e il diabete [***], tutte patologie la cui

insorgenza è favorita dallo stato infiammatorio cronico nei soggetti obesi.

L’obesità predispone, infatti, a patologie allergiche e, riducendo la

sorveglianza immunitaria, aumenta il rischio di cancro e quintuplica la

possibilità di sviluppare il diabete. Sovrappeso e obesità favoriscono, inoltre,

l’insorgenza di malattie neurodegenerative, quali l’Alzheimer.

Marzo: 2021
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LE NOVITÀ DELL'HOTEL DE LA POSTE Hotel de la
Poste a Corina d'Ampezzo   (Belluno - Veneto)  Dal
7 al 21 febbraio 2021 l’hotel più antico di...

Le ricette del vino: 900 piatti
“LOCAL” delle Donne del vino

Gusto  

APRE L’ANNO DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LE
DONNE DEL VINO CHE RIUNISCE PRODUTTRICI,
SOMMELIER, ENOTECARIE, ENOLOGHE,
RISTORATRICI, GIORNALISTE LOMBARDIA Camilla
Guiggi Zuppa Pavese Il primo ricettario che parte
dal...

14 Gennaio 2021 0
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Mercoledì 3 Marzo 2021 16:53 OGGI SU

LA COPERTINA

Il 2021 di
ItalyPost. Eventi,
ricerche, nuove
testate e una
catena di librerie
per la nostra
Community Corp

ANALISI

Le nostre scelte
maturate dentro
la crisi. Per stare
al fianco delle

Home  Senza categoria  Non solo Covid. Airc al Galileo spiega la lotta ai tumori. E da Leeds arriva Lawrence Banks

3 MARZO 2021  SHOP ACCEDI   

     

HOME I CHAMPIONS FOCUS QUOTIDIANI GUIDE LIBRERIA FACTORY CHI SIAMO 

GREEN WEEK CITTÀ IMPRESA GALILEO FESTIVAL TRIESTE NEXT WE-FOOD OPEN FACTORY

 

 

Purtroppo non è solo il Covid a mietere vittime. Anzi, di tumore si
muore ancor più che per la pandemia che ora occupa tutta
l'attenzione mediatica. Per questo il Galileo Festival propone un
ricchissimo programma con i più importanti nomi della ricerca
alla lotta contro i tumori. dal direttore dell'Icgeb Lawrence Banks
ai ricercatori dell'Airc, da Telmo Pievani ai ricercatori del Vimm di
Padova

Non solo Covid. Airc al
Galileo spiega la lotta ai
tumori. E da Leeds arriva
Lawrence Banks

 

        

Anche quest’anno la Settimana della Scienza e Innovazione
si avvale della collaborazione scientifica di partner di rilievo
nazionale, a partire dalla Fondazione AIRC per la ricerca
sul cancro che, dopo il grande successo dell’edizione 2019,
torna al Galileo con un ciclo di appuntamenti e i grandi nomi
della ricerca medica e della divulgazione scientifica.

Il calendario di incontri a cura di Fondazione AIRC si aprirà
mercoledì 14 ottobre con l’intervento di Telmo
Pievani, docente di Filosofia delle Scienze Biologiche
Università di Padova, che presenterà Dna. Un codice per
scrivere la vita e decifrare il cancro; i proventi della vendita
del libro verranno interamente devoluti ad AIRC. Giovedì 15
ottobre, invece, Riccardo Di Deo, divulgatore scientifico e
nutrizionista AIRC, sarà protagonista di un workshop
interattivo in digitale per le scuole superiori di tutta Italia
con “Cambiamente_Metti alla prova le tue convinzioni e

0
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imprese e dei non
garantiti

impara a riconoscere le bufale sulla salute”.

La giornata di sabato 17 ottobre si aprirà, invece, al Caffè
Pedrocchi con l’intervento di Massimiliano Pagani,
responsabile del programma Oncologia molecolare e
immunologia IFOM Milano. Gli seguiranno, alle 16.30, Lucia
Del Mastro, celebre senologa e direttore dell’Unità
operativa di Sviluppo Terapie Innovative all’Ospedale
Policlinico San Martino di Genova, che dialogherà
con Claudio Vernieri, medico e ricercatore presso l’Istituto
dei tumori di Milano e IFOM, in un appuntamento ideato da
AIRC per promuovere l’edizione 2020 della campagna “Il
nastro rosa”, celebre campagna di sensibilizzazione e
sostegno a favore delle donne colpite dal tumore al seno, la
neoplasia più diffusa nel genere femminile, con circa 53.000
nuove diagnosi in Italia solo nel 2019.

Altro protagonista di Galileo sarà quest’anno ICGEB-
International Centre for Genetic Engineering and
Biotechnologies, che sarà presente a Padova con il director
general Lawrence Banks e una keynote lecture sul ruolo
dei papillomavirus umani (HPV) nello sviluppo del tumore
(con oltre 600mila casi ogni anno). Il focus della discussione
si sposterà poi dall’ICGEB Tumour Virology Laboratory
all’attività di technology transfer che il Centro sta
sviluppando con il contributo di Natasa Skoko e Martina
Viviani.

Sempre nell’ambito della ricerca in ambito medico-scientifico
sono da citare l’appuntamento curato dalla Fondazione per
la Ricerca Biomedica Avanzata – VIMM, che mercoledì 14
ottobre, ore 18, proporrà il viaggio di una scoperta, dal
bancone di un laboratorio di base al letto di un paziente, con
i principal investigator dell’Istituto Veneto di Medicina
Molecolare Kostas Lefkimmiatis e Francesco Piazza.
L’Associazione Sagen, invece, dedicherà l’intera giornata di
venerdì 16 ottobre a discutere del rapporto tra Genetica e
Ambiente, con la partecipazione di personalità del calibro
di Giuseppe Novelli, docente di Genetica medica Università
di Roma “Tor Vergata” e presidente della Fondazione
Lorenzini, e Giorgio Prantera dell’Università della Tuscia; il
pomeriggio del convegno, che si chiuderà con un incontro
per le scuole superiori di Abano Terme (sabato 17 ottobre),
sarà invece dedicato a studiare il rapporto tra scienza,
economia ambientale e innovazioni tecnologiche.

Il programma completo con la possibilità di iscriversi
agli eventi su www.galileofestival.it

          
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MONTESANTO E BUONACOMPRA

Airc, venerdì torna
la margherita
che finanzia studi
MARGHERITA GOBERTI

p
er l'ottavo anno consecutivo Aicg (asso-
ciazione italiana centri giardinaggio) so-
stiene Airc (fondazione italiana per la ri-
cerca sul cancro) e la ricerca sul cancro

con la margherita solidale italiana 100% . E an-
che per questa edizione la testimonial è Marghe-
rita Granbassi, Margherita di nome e di fatto,
una delle schermitrici più vincenti di sempre del-
la storia sportiva italiana.
Da venerdì 5 marzo fino al 25 aprile torna per

l'appunto la "Margherita per Airc". E, come det-
to, per l'ottavo anno consecutivo Aicg (associa-
zione italiana centri giardinaggio) e i suoi asso-
ciati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e
alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno al-
la ricerca sul cancro di Fondazione Airc. E lo fan-
no ancora una volta scegliendo la margherita, fio-
re della purezza per eccellenza e prodotto made
in Italya1100%.
Ad aderire sono negozi sparsi in tutta Italia, in

particolare nella nostra provincia l'iniziativa du-
rante l'intero periodo si potrà trovare a Corte dei
fiori a Montesanto (novità) e al Minelli Garden
centro di giardinaggio a Buonacompra.

MADE IN ITALY

La "Margherita per Airc" nasce nella Riviera Ligu-
re di Ponente, in particolare nella Piana di Alben-
ga (Sv), dove ogni anno vengono prodotti circa
10 milioni di vasi di questo splendido fiore. La
margherita è garantita da Fdai - Filiera agricola
italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti
sarà contrassegnata da un'etichetta firmata Fdai
e Aicg. Ogni pianta di Margherita recherà un'eti-
chetta "parlante" con Qr code, grazie al quale sa-
rà possibile accedere a una serie di contenuti spe-
ciali: testi, video e immagini per scoprire più nel
dettaglio il progetto, le caratteristiche e le infor-
mazioni sulla coltura e sulla manutenzione della
margherita, oltre alle informazioni su Aicg, Airc
e sul progetto di ricerca finanziato in questi anni.

TESTIMONIAL

La margherita solidale avrà anche quest'anno il
supporto di un'altra Margherita: la campionessa
mondiale di scherma Margherita Granbassi, da
anni al fianco di Airc, nella doppia veste di amba-
sciatrice e volontaria.

COME E DOVE

Come detto, sono numerosi in tutta Italia i centri

giardinaggio associati ad Aicg (l'elenco comple-
to si trova sul sito www.aicg.it) dove si potranno
acquistare le piante di margherita solidale al
prezzo di 4.50 euro: per ogni margherita vendu-
ta, 1.50 euro sarà devoluto ad Airc per sostenere
una nuova borsa di studio istituita anche grazie
all'impegno dell'associazione italiana dedi cen-
tri di giardinaggio. Due le sedi dell'iniziativa nel-
la nostra provincia, per l'appunto Corte dei Fiori
a Montesanto e il Minelli Garden a Buonacom-
pra. In quest'ultima attività, peraltro, continua fi-
no al lunedì 8 marzo (gran finale in occasione del-
la festa della donna) l'esposizione delle orchidee
e degli agrumi, visitabile tutti i giorni con orario
9-12.30 e 14.30-19.

LA BORSA DI STUDIO

L'iniziativa "Margherita per Airc", nata nel 2014
dalla collaborazione tra Aicg — associazione ita-
liana centri giardinaggio, Filiera agricola italia-
na spa e Fondazione Airc, ha permesso in questi
anni di finanziare alcuni dei migliori giovani ta-
lenti della ricerca. Soltanto negli ultimi anni, a
esempjo, è stata istituita una borsa di studio trien-
nale (2017-2019) sui meccanismi biologici alla
base della leucemia e, quindi, con i fondi raccolti
nel 2020, è stata sostenuta la prima annualità
per una nuova borsa di studio assegnata alla dot-
toressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavo-
ro al l'Ifom — Istituto Firc di oncologia molecolare
di Milano, con un progetto di ricerca sui percorsi
molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da
quelle della placenta. I fondi raccolti quest'anno
consentiranno di finanziare la seconda annuali-
tà della borsa di studio della dottoressa Negar, ga-
rantendo continuità al suo lavoro.
Per informazioni: Aicg (associazione italiana

centri giardinaggio), al sito www.aic.it, mail se-
greteria@cacgit o tel. 031.301037.
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Cancro. Iniziativa dell'Aire

Una cena raffinata
per aiutare la ricerca
Con un'ottima cena, ordina-
ta a casa, si può sostenere la
ricerca oncologica. Lo si po-
trà fare mercoledì ;n marzo
grazie all'cvrnto organizza-
to dall'Antica Enoteca Ca-
gliaritana in favore eli Fonda-
zione Aire per la Ricerca sul
Cancro - Comitato Sardegna.
Quest'anno la "Serata eno-

gastronomica", tradizionale
appuntamento di solidarie-
tà giunto alla quarta edizio-
ne, prevede un "`box degusta-
zione" che conterrà gustosi
piatti con l'abbinamento di
un vino a scelta.

[i menu
il merrii prevede: polenta ai

formaggi con crema di fun-
ghi, polenta culi brasato,
praline di cioccolato Bruyer-
re C hocolates, vino da 37,5 cl
a scelta tra il Karmis bianco
o il Nieddera alaluentu Ros-
so Tlrarros. enti-ambi della
cantina Cantini. Il costo è di
3o euro a persona. La preno-
tazione è obbligatoria entro
il 5 marzo allo 070664172 0
agli indirizzi mail com.sar-
degna@taire.ít, enote-
caii„ eg:nail.com. li ritiro
del box avverrà all'Enoteca
Cagliaritana, in via Rovereto
8, il io marzo dalle 16 alle

Un ricercatore in laboratorio

19.30.
Fondazione Aire e Firc in-

vestiranno nel 2021 125 mi-
lioni e 26o mila euro per so-
stenere circa 5.190 ricerca-
tori che stanno lavorando al-
la messa a pesato rii metodi
per diagnosi sempre pili pre-
coci e di trattamenti più ef-
ficaci e mirati per t ulti i tipi
di cancro. Un impegno pos-
sibile grazie alla fiducia di 4,5
milioni di sostenitori e al
contributo di 20 mila volon-
tari, che si traduce nel soste-
gno di 622 progetti di ricer-
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Tumori, dalla genetica le nuove armi
per combattere le recidive
SALUTE > R ICERCA

Martedì 2 Marzo 2021

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate dalla

genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all'analisi di grandi banche

dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato dall'Embl (European

Molecular Biology Laboratory) di Heidelberg e dal Centro di regolazione genomica

(Crg) di Barcellona, è un metodo per individuare e sequenziare le cellule

staminali dei tumori, le più sfuggenti e pericolose. L'altro, dell'università di Genova,

è un test genetico che potrà stabilire la singola risposta dei malati di tumore

all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista romana

esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a singola

cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che ci aiuterà a

comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega  Massimiliano Pagani,

dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un esempio è appunto MutaSeq, il

metodo sviluppato per ora per le leucemie, dai ricercatori dell'Embl e Crg, che

permette di distinguere le cellule staminali tumorali da quelle tumorali mature e dalle

altre cellule staminali sane, sulla base della loro genetica. Le cellule staminali

tumorali hanno un ruolo importante, perché potendo replicarsi all'infinito,

riescono ad eludere la chemioterapia e sono responsabili delle recidive.
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«Questa tecnica consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero,

mutazioni del Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già

presenti, unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o

tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program del

Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco, ha invece

posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la risposta del singolo

malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11 milioni di varianti geniche,

su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro, il gruppo di ricercatori da lui

coordinato ha capito che è da alcuni geni che dipende l'efficacia o meno di questa

terapia, che finora si è rivelata fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a

individuare dei geni che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del

Dna che hanno un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta antivirale

e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per proteine del

sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un bagaglio di armi antitumore,

favorendo l'azione anticancro spontanea delle difese immunitarie. Altri invece hanno

dei geni che non favoriscono la lotta al tumore da parte del loro sistema immunitario. Il

prossimo passo sarà mettere a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà

alle immunoterapie, in modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci

immunoterapici ad hoc per chi non risponde alle cure. 
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Tumori, dalla genetica le nuove armi
per combattere le recidive
SALUTE >  R ICERCA

Martedì 2 Marzo 2021

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate dalla

genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all'analisi di grandi banche

dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato dall'Embl (European

Molecular Biology Laboratory) di Heidelberg e dal Centro di regolazione genomica

(Crg) di Barcellona, è un metodo per individuare e sequenziare le cellule

staminali dei tumori, le più sfuggenti e pericolose. L'altro, dell'università di Genova,

è un test genetico che potrà stabilire la singola risposta dei malati di tumore

all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista romana

esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a singola

cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che ci aiuterà a

comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega  Massimiliano Pagani,

dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un esempio è appunto MutaSeq, il

metodo sviluppato per ora per le leucemie, dai ricercatori dell'Embl e Crg, che

permette di distinguere le cellule staminali tumorali da quelle tumorali mature e dalle

altre cellule staminali sane, sulla base della loro genetica. Le cellule staminali
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tumorali hanno un ruolo importante, perché potendo replicarsi all'infinito,

riescono ad eludere la chemioterapia e sono responsabili delle recidive.

«Questa tecnica consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero,

mutazioni del Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già

presenti, unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o

tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program del

Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco, ha invece

posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la risposta del singolo

malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11 milioni di varianti geniche,

su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro, il gruppo di ricercatori da lui

coordinato ha capito che è da alcuni geni che dipende l'efficacia o meno di questa

terapia, che finora si è rivelata fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a

individuare dei geni che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del

Dna che hanno un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta antivirale

e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per proteine del

sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un bagaglio di armi antitumore,

favorendo l'azione anticancro spontanea delle difese immunitarie. Altri invece hanno

dei geni che non favoriscono la lotta al tumore da parte del loro sistema immunitario. Il

prossimo passo sarà mettere a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà

alle immunoterapie, in modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci

immunoterapici ad hoc per chi non risponde alle cure. 
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Tumori, dalla genetica le nuove armi per
combattere le recidive
SALUTE > RICERCA

Martedì 2 Marzo 2021

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate

dalla genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all'analisi di

grandi banche dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato

dall'Embl (European Molecular Biology Laboratory) di Heidelberg e dal

Centro di regolazione genomica (Crg) di Barcellona, è un metodo per

individuare e sequenziare le cellule staminali dei tumori, le più sfuggenti

e pericolose. L'altro, dell'università di Genova, è un test genetico che potrà

stabilire la singola risposta dei malati di tumore all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista

romana esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a

singola cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che

ci aiuterà a comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega 

Massimiliano Pagani, dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un

esempio è appunto MutaSeq, il metodo sviluppato per ora per le leucemie,

dai ricercatori dell'Embl e Crg, che permette di distinguere le cellule staminali

tumorali da quelle tumorali mature e dalle altre cellule staminali sane, sulla

base della loro genetica. Le cellule staminali tumorali hanno un ruolo

importante, perché potendo replicarsi all'infinito, riescono ad eludere

la chemioterapia e sono responsabili delle recidive. «Questa tecnica

consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero, mutazioni del

Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già presenti,

unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o
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tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program

del Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco,

ha invece posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la

risposta del singolo malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11

milioni di varianti geniche, su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro,

il gruppo di ricercatori da lui coordinato ha capito che è da alcuni geni che

dipende l'efficacia o meno di questa terapia, che finora si è rivelata

fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a individuare dei geni

che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del Dna che hanno

un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta

antivirale e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per

proteine del sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un

bagaglio di armi antitumore, favorendo l'azione anticancro spontanea delle

difese immunitarie. Altri invece hanno dei geni che non favoriscono la lotta al

tumore da parte del loro sistema immunitario. Il prossimo passo sarà mettere

a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà alle immunoterapie, in

modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci immunoterapici ad hoc

per chi non risponde alle cure. 
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Tumori, dalla genetica le nuove armi
per combattere le recidive
SALUTE > RICERCA

Martedì 2 Marzo 2021
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Le nuove frontiere nella cura e

comprensione dei tumori sono

rappresentate dalla genetica e

dalle ultime tecniche di

sequenziamento, unite all'analisi

di grandi banche dati. Lo

dimostrano due nuovi lavori. Il

primo, sviluppato dall'Embl

(European Molecular Biology

Laboratory) di Heidelberg e dal

Centro di regolazione genomica (Crg) di Barcellona, è un metodo per individuare e

sequenziare le cellule staminali dei tumori, le più sfuggenti e pericolose. L'altro,

dell'università di Genova, è un test genetico che potrà stabilire la singola risposta dei

malati di tumore all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista romana

esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a singola

cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che ci aiuterà a

comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega  Massimiliano Pagani,

dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un esempio è appunto MutaSeq, il

metodo sviluppato per ora per le leucemie, dai ricercatori dell'Embl e Crg, che

permette di distinguere le cellule staminali tumorali da quelle tumorali mature e dalle

altre cellule staminali sane, sulla base della loro genetica. Le cellule staminali

tumorali hanno un ruolo importante, perché potendo replicarsi all'infinito,

riescono ad eludere la chemioterapia e sono responsabili delle recidive.

«Questa tecnica consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero,

mutazioni del Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già

presenti, unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o
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tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program del

Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco, ha invece

posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la risposta del singolo

malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11 milioni di varianti geniche,

su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro, il gruppo di ricercatori da lui

coordinato ha capito che è da alcuni geni che dipende l'efficacia o meno di questa

terapia, che finora si è rivelata fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a

individuare dei geni che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del

Dna che hanno un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta antivirale

e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per proteine del

sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un bagaglio di armi antitumore,

favorendo l'azione anticancro spontanea delle difese immunitarie. Altri invece hanno

dei geni che non favoriscono la lotta al tumore da parte del loro sistema immunitario. Il

prossimo passo sarà mettere a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà

alle immunoterapie, in modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci

immunoterapici ad hoc per chi non risponde alle cure. 
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Per l’ottavo anno consecutivo AICG (Associazione Italiana Centri Giardinaggio) e i suoi associati, da
sempre sensibili alle tematiche sociali e alle iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul
cancro di Fondazione Airc. Prodotto made in Italy al 100%, le margherite saranno disponibili presso
Azienda Agricola Fratelli Zanet a Prato Sesia e Azienda Floricola Donetti a Romagnano Sesia.

La “Margherita per AIRC” nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella Piana di Albenga, dove
ogni anno vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo splendido fiore. La margherita è garantita
da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da
un’etichetta firmata FDAI e AICG.

 

 ATTUALITÀ SALUTE

Un prodotto made in Italy al 100%. Dal 5 marzo al 25 aprile presso Azienda Agricola
Fratelli Zanet a Prato Sesia e Azienda Floricola Donetti a Romagnano Sesia

  

Anche a Novara la Margherita per la ricerca sul
cancro di Fondazione Airc
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Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale sarà possibile
accedere a una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini per scoprire più nel dettaglio il
progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla coltura e sulla manutenzione della margherita, oltre
alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto di ricerca finanziato in questi anni.

Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio associati ad AICG (l’elenco completo si trova sul sito
) dove si potranno acquistare le piante di margherita solidale al prezzo di 4,50 euro: per ogni

margherita venduta, 1,50 euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di studio istituita
anche grazie all’impegno di AICG.

L’iniziativa “Margherita per AIRC” ha permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della
ricerca. Solo negli ultimi anni è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui meccanismi
biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è stata sostenuta la prima
annualità per una nuova borsa di studio assegnata alla dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al
lavoro presso IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui
percorsi molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità della borsa di studio della
dottoressa Negar, garantendo continuità al suo lavoro.

     

www.aicg.it
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Tumori, dalla genetica le nuove armi per
combattere le recidive

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate

dalla genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all'analisi di

grandi banche dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato

dall'Embl (European Molecular Biology Laboratory) di Heidelberg e dal

Centro di regolazione genomica (Crg) di Barcellona, è un metodo per

individuare e sequenziare le cellule staminali dei tumori, le più sfuggenti

e pericolose. L'altro, dell'università di Genova, è un test genetico che potrà

stabilire la singola risposta dei malati di tumore all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista

romana esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a

singola cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che

ci aiuterà a comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega 

Massimiliano Pagani, dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un

esempio è appunto MutaSeq, il metodo sviluppato per ora per le leucemie,

dai ricercatori dell'Embl e Crg, che permette di distinguere le cellule staminali

tumorali da quelle tumorali mature e dalle altre cellule staminali sane, sulla

base della loro genetica. Le cellule staminali tumorali hanno un ruolo

importante, perché potendo replicarsi all'infinito, riescono ad eludere

la chemioterapia e sono responsabili delle recidive. «Questa tecnica

consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero, mutazioni del

Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già presenti,

unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o

tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program

del Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco,

ha invece posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la

risposta del singolo malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11
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milioni di varianti geniche, su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro,

il gruppo di ricercatori da lui coordinato ha capito che è da alcuni geni che

dipende l'efficacia o meno di questa terapia, che finora si è rivelata

fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a individuare dei geni

che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del Dna che hanno

un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta

antivirale e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per

proteine del sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un

bagaglio di armi antitumore, favorendo l'azione anticancro spontanea delle

difese immunitarie. Altri invece hanno dei geni che non favoriscono la lotta al

tumore da parte del loro sistema immunitario. Il prossimo passo sarà mettere

a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà alle immunoterapie, in

modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci immunoterapici ad hoc

per chi non risponde alle cure. 

Ultimo aggiornamento: Martedì 2 Marzo 2021, 09:14
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SALUTE
Martedì 2 Marzo - agg. 09:29
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APPROFONDIMENTI

Tumori, dalla genetica le nuove armi
per combattere le recidive
SALUTE > RICERCA

Martedì 2 Marzo 2021

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate dalla

genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all'analisi di grandi banche

dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato dall'Embl (European

Molecular Biology Laboratory) di Heidelberg e dal Centro di regolazione genomica

(Crg) di Barcellona, è un metodo per individuare e sequenziare le cellule

staminali dei tumori, le più sfuggenti e pericolose. L'altro, dell'università di Genova,

è un test genetico che potrà stabilire la singola risposta dei malati di tumore

all'immunoterapia.

Fiammetta La Guidara morta all'improvviso stanotte: addio alla giornalista romana

esperta di motori, aveva 51 anni

«Le tecniche della genetica, e in particolare quelle a sequenziamento a singola

cellula, sono in vero fermento e stanno segnando una rivoluzione, che ci aiuterà a

comprendere non solo i tumori, ma tutte le malattie», spiega  Massimiliano Pagani,

dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare). Un esempio è appunto MutaSeq, il

metodo sviluppato per ora per le leucemie, dai ricercatori dell'Embl e Crg, che

permette di distinguere le cellule staminali tumorali da quelle tumorali mature e dalle

altre cellule staminali sane, sulla base della loro genetica. Le cellule staminali

tumorali hanno un ruolo importante, perché potendo replicarsi all'infinito,

riescono ad eludere la chemioterapia e sono responsabili delle recidive.
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«Questa tecnica consente di analizzare in contemporanea l'Rna messaggero,

mutazioni del Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già

presenti, unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può

capire, partendo da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o

tumorale.

Due sorelle donano i capelli per le malate oncologiche

Davide Bedognetti, dell'Università di Genova e Direttore del Cancer Program del

Sidra Medicine di Doha, con l'università della California di San Francisco, ha invece

posto le basi per avere un test genetico capace di prevedere la risposta del singolo

malato di tumore all'immunoterapia. Analizzando quasi 11 milioni di varianti geniche,

su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi tipi di cancro, il gruppo di ricercatori da lui

coordinato ha capito che è da alcuni geni che dipende l'efficacia o meno di questa

terapia, che finora si è rivelata fallimentare nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a

individuare dei geni che regolano il sistema immunitario. Si tratta di 20 regioni del

Dna che hanno un effetto immunoregolatorio, tra cui quelle che controllano la via

dell'interferone, un meccanismo che viene attivato anche durante la risposta antivirale

e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per proteine del

sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un bagaglio di armi antitumore,

favorendo l'azione anticancro spontanea delle difese immunitarie. Altri invece hanno

dei geni che non favoriscono la lotta al tumore da parte del loro sistema immunitario. Il

prossimo passo sarà mettere a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà

alle immunoterapie, in modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci

immunoterapici ad hoc per chi non risponde alle cure. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GLI STUDI

Genetica e sequenziamento, le nuove armi della
scienza contro i tumori
01 Marzo 2021

Le nuove frontiere nella cura e comprensione dei tumori sono rappresentate dalla

genetica e dalle ultime tecniche di sequenziamento, unite all’analisi di grandi banche

dati. Lo dimostrano due nuovi lavori. Il primo, sviluppato dall’Embl (European Molecular

Biology Laboratory) di Heidelberg e dal Centro di regolazione genomica (Crg) di

Barcellona, è un metodo per individuare e sequenziare le cellule staminali dei tumori,

le più sfuggenti e pericolose.

L’altro, dell’università di Genova, è un test genetico che potrà stabilire la singola

risposta dei malati di tumore all’immunoterapia. «Le tecniche della genetica, e in
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particolare quelle a sequenziamento a singola cellula, sono in vero fermento e stanno

segnando una rivoluzione, che ci aiuterà a comprendere non solo i tumori, ma tutte le

malattie», spiega all’ANSA Massimiliano Pagani, dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia

molecolare).

Un esempio è appunto MutaSeq, il metodo sviluppato per ora per le leucemie, dai

ricercatori dell’Embl e Crg, che permette di distinguere le cellule staminali tumorali

da quelle tumorali mature e dalle altre cellule staminali sane, sulla base della loro

genetica. Le cellule staminali tumorali hanno un ruolo importante, perché potendo

replicarsi all’infinito, riescono ad eludere la chemioterapia e sono responsabili delle

recidive.

«Questa tecnica consente di analizzare in contemporanea l’Rna messaggero, mutazioni

del Dna e Dna mitocondriale. In sostanza si combinano tecnologie già presenti,

unendole in modo innovativo», continua Pagani. In questo modo si può capire, partendo

da una singola cellula, se è una staminale, e poi se è sana o tumorale. Davide

Bedognetti, dell’Università di Genova e Direttore del Cancer Program del Sidra

Medicine di Doha, con l’università della California di San Francisco, ha invece posto le

basi per avere un test genetico capace di prevedere la risposta del singolo malato di

tumore all’immunoterapia.

Analizzando quasi 11 milioni di varianti geniche, su oltre 9.000 pazienti con 30 diversi

tipi di cancro, il gruppo di ricercatori da lui coordinato ha capito che è da alcuni geni

che dipende l'efficacia o meno di questa terapia, che finora si è rivelata fallimentare

nel 60-80% dei casi. Sono riusciti infatti a individuare dei geni che regolano il sistema

immunitario. Si tratta di 20 regioni del Dna che hanno un effetto immunoregolatorio,

tra cui quelle che controllano la via dell’interferone, un meccanismo che viene attivato

anche durante la risposta antivirale e in alcune malattie autoimmuni, come il diabete di

tipo 1.

Bedognetti ha visto in particolare che alcuni pazienti hanno dei geni per proteine del

sistema immunitario che equipaggiano il paziente con un bagaglio di armi antitumore,

favorendo l’azione anticancro spontanea delle difese immunitarie. Altri invece hanno

dei geni che non favoriscono la lotta al tumore da parte del loro sistema immunitario. Il

prossimo passo sarà mettere a punto dei test genetici per prevedere chi risponderà

alle immunoterapie, in modo da personalizzare le cure e sviluppare farmaci

immunoterapici ad hoc per chi non risponde alle cure.
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Anche quest’anno, dopo otto edizioni, AICG (Associazione Italiana Centri

Giardinaggio) e i suoi associati, da sempre sensibili alle tematiche sociali e alle

iniziative benefiche, rinnovano il sostegno alla ricerca sul cancro di Fondazione

AIRC. 

E lo fanno ancora una volta scegliendo la margherita, fiore della purezza per

eccellenza e prodotto made in Italy al 100%.

MADE IN ITALY

La «MARGHERITA per AIRC» nasce nella Riviera Ligure di Ponente, in particolare nella

Piana di Albenga, dove ogni anno vengono prodotti circa 10 milioni di vasi di questo

splendido fiore.

La margherita è garantita da FDAI – Filiera Agricola Italiana Spa e nei centri di

giardinaggio aderenti sarà contrassegnata da un’etichetta firmata FDAI e AICG. 
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Ogni pianta di Margherita recherà un’etichetta “parlante” con QR code, grazie al quale

sarà possibile accedere a una serie di contenuti speciali: testi, video e immagini per

scoprire più nel dettaglio il progetto, le caratteristiche e le informazioni sulla coltura e

sulla manutenzione della margherita, oltre alle informazioni su Aicg, AIRC e il progetto

di ricerca finanziato in questi anni.

TESTIMONIAL

La Margherita solidale avrà anche quest’anno il supporto di un’altra Margherita: la

campionessa mondiale di scherma Margherita Granbassi, da anni al fianco di AIRC

nella doppia veste di ambasciatrice e volontaria.

COME E DOVE

Sono numerosi in tutta Italia i centri giardinaggio associati ad AICG (l’elenco

completo si trova sul sito www.aicg.it) dove si potranno acquistare le piante di

margherita solidale al prezzo di 4.50 euro: per ogni margherita venduta, 1.50

euro sarà devoluto ad AIRC per sostenere una nuova borsa di studio istituita

anche grazie all’impegno di AICG.

LA BORSA DI STUDIO

L’iniziativa “Margherita per AIRC”, nata nel 2014 dalla collaborazione tra AICG –

Associazione Italiana Centri Giardinaggio, Filiera Agricola Italiana spa e Fondazione

AIRC, ha infatti permesso di finanziare alcuni dei migliori giovani talenti della ricerca. 

Ultimamente è stata istituita una borsa di studio triennale (2017-2019) sui

meccanismi biologici alla base della leucemia e quindi, con i fondi raccolti nel 2020, è

stata sostenuta la prima annualità per una nuova borsa di studio assegnata alla

dottoressa Arghavanifard Negar, da gennaio al lavoro presso IFOM – Istituto FIRC

di Oncologia Molecolare di Milano con un progetto di ricerca sui percorsi

molecolari condivisi dalle cellule tumorali e da quelle della placenta.

I fondi raccolti quest’anno consentiranno di finanziare la seconda annualità

della borsa di studio della dottoressa Negar, garantendo continuità al suo

lavoro.

IN LOMBARDIA IN QUESTI CENTRI DI

GIARDINAGGIO

COMO: GARDEN BEDETTI_CANTU’

(gardenbedetti.com)

SONDRIO: IPERVERDE _CASTIONE ANDEVENNO

(iperverde.it)

VARESE: AGRICOLA HOME&GARDEN

(agricolashop.it); GARDEN

PRAVETTONI_ORIGGIO (ecoparksrl.it)

MONZA BRIANZA: CENTRO GIARDINAGGIO SAN
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Articolo precedente

Como: arriva Teatro Sociale Channel

FRUTTUOSO (giardinaggiosanfruttuoso.it);

FLOVER_DESIO (flover.it)

MILANO: IDEALVERDE_CASTANO PRIMO

(vivaidealverde.it); STEFLOR_PADERNO

(steflor.it)

BERGAMO: CENTRO VERDE_CARAVAGGIO

(centroverde.com); PIROLA CENTRO VERDE

DELL’ISOLA_PONTE SAN PIETRO

(centroverde.it)

BRESCIA: FLORALICI (floralici.it)

FLOVER_DESENZANO (flover.it); GARDAFLOR

(gardaflor.it)

Altre regioni: consultare il sito www.aicg.it

Per informazioni:

AICG Associazione Italiana Centri Giardinaggio

www.aicg.it – segreteria@aicg.it – Tel. +39.031.301037
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